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TITOLO PRIMO 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

ArƟcolo 1 - OggeƩo del regolamento

1. Il  presente regolamento, adoƩato ai  sensi  dell’art.52 del decreto legislaƟvo 15 dicembre
1997,  n.446  e  dell’art.1  co.821  della  Legge  27 dicembre  2019,  n.160,  disciplina  il  “Canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria”, denominato  Canone
isƟtuito a decorrere dall’anno 2021 ai sensi dei commi da 816 a 847 della Legge 27 dicembre
2019, n.160. 
2. Il  Canone, sosƟtuisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il  canone per
l’occupazione, di spazi ed aree pubbliche, e il canone di cui all’arƟcolo 27, commi 7 e 8, del
codice della strada di cui al decreto legislaƟvo 30 aprile 1992, n.285, limitatamente alle strade
di perƟnenza della Provincia di  Oristano ed è comunque comprensivo di  qualunque canone
ricognitorio o  concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti  provinciali, faƫ salvi
quelli connessi a prestazioni di servizi.  
3. Il regolamento conƟene i principi e le disposizioni riguardanƟ le occupazioni  di qualunque
natura, sia permanenƟ che giornaliere  e le esposizioni pubblicitarie  sui beni appartenenƟ al
demanio ed al patrimonio indisponibile della  Provincia di Oristano e disciplina i criteri per la
determinazione e l’applicazione del Canone,  le modalità per la richiesta, il rilascio, la revoca e
la decadenza dell’aƩo amministraƟvo di concessione o autorizzazione. Sono altresì disciplinate
la misura delle tariffe di occupazione, le modalità e i termini per il versamento e la riscossione
anche coaƫva del Canone, le riduzioni ed esenzioni, nonché le sanzioni da applicare in caso di
occupazioni realizzate abusivamente.  
4. Sono parte integrante del presente regolamento gli allegaƟ A e B.
5. Per quanto non previsto nel presente regolamento, oltre alle disposizioni di legge, trovano
applicazione le altre norme statutarie e regolamentari  provinciali  relaƟve all’occupazione di
spazi  pubblici  anche  con  mezzi  pubblicitari,  sul  procedimento  amministraƟvo,
sull’organizzazione degli uffici e seƩori, sulla contabilità, ed ogni altra, se non incompaƟbili con
le disposizioni e prescrizioni del presente regolamento.

ArƟcolo 2: Presupposto del Canone

1. Il presupposto del canone è:
a) l’occupazione,  anche  abusiva,  delle  aree  appartenenƟ  al  demanio  o  al  patrimonio
indisponibile della Provincia e degli spazi soprastanƟ o soƩostanƟ il suolo pubblico;
b) la  diffusione di  messaggi pubblicitari,  anche abusiva,  mediante impianƟ installaƟ su aree
appartenenƟ al demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia, su beni privaƟ laddove
siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico, ovvero all’esterno di veicoli adibiƟ a uso
pubblico o a uso privato. Si considerano rilevanƟ ai fini dell'imposizione: i messaggi da chiunque
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diffusi a qualunque Ɵtolo salvo i casi di esenzione. Si intendono ricompresi nell’imposizione i
messaggi  diffusi:  allo  scopo  di  promuovere  la  domanda  e  la  diffusione  di  beni  e  servizi  di
qualsiasi natura; i messaggi finalizzaƟ a migliorare l'immagine del soggeƩo pubblicizzato; i mezzi
e  le  forme  aƩe  ad  indicare  il  luogo  nel  quale  viene  esercitata  un'aƫvità.  Rientrano  nel
presupposto  pubblicitario  tuƩe  le  forme  di  comunicazione  avenƟ  ad  oggeƩo  idee,  beni  o
servizi, aƩuata aƩraverso specifici supporƟ al fine di orientare l’interesse del pubblico verso un
prodoƩo, una persona, o una organizzazione pubblica o privata. Il canone per l’autorizzazione
pubblicitaria è dovuto alla Provincia in tuƫ i casi in cui la diffusione di messaggi pubblicitari,
anche abusiva avvenga mediante impianƟ installaƟ su strade e aree appartenenƟ al demanio o
al patrimonio indisponibile della Provincia stessa.  
2. Gli aƫ di concessione e autorizzazione previsƟ dal presente regolamento hanno altresì valore
di permessi provinciali in applicazione delle norme previste dal Titolo II, Capo I del D.Lgs. 30
aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni e integrazioni (Nuovo Codice della strada), ma non
si  sosƟtuiscono  in  alcun  modo  ai  permessi  edilizi  per  i  quali  occorre  fare  riferimento  alla
specifica disciplina. 

ArƟcolo 3 -  Definizioni oggeƫve e ambito territoriale

1. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento:

a)  per “suolo pubblico” e “spazi ed aree pubbliche” si intendono i luoghi ed il suolo di dominio
pubblico appartenenƟ al demanio ed al patrimonio indisponibile della Provincia quali le strade e
le  relaƟve  aree  di  perƟnenza,   nonché  i  loro  spazi  soƩostanƟ  (soƩosuolo)  e  sovrastanƟ
(soprassuolo).  Restano esclusi  i  passaggi  privaƟ a  fondo cieco non assoggeƩaƟ a  servitù  di
pubblico passaggio.  

b)  per “occupazione” si intende l’uƟlizzo del suolo, del soƩosuolo e del soprassuolo stradale
mediante  installazioni,  allesƟmenƟ,  deposiƟ,  opere  e  manufaƫ  che  poggiano  o  comunque
insistono entro i confini stradali. Sono compresi nella definizione le occupazioni poste in essere
con  conduƩure  ed  altri  impianƟ  a  rete  per  l’erogazione  di  servizi  pubblici.  Sono  escluse
dall’applicazione del presente regolamento le occupazioni di spazi soprastanƟ il suolo pubblico
cosƟtuiƟ da balconi, verande, bow windows e simili infissi anche a caraƩere stabile nonché le
opere  pubbliche  lungo  sede  stradale  riguardanƟ  condoƩe  fognarie  per  acque  bianche,
regimazione acque superficiali stradali, cosƟtuenƟ opere pubbliche e di urbanizzazione.   Fuori
dei  centri  abitaƟ  non  sono  consenƟte  aƫvità  di  vendita  al  deƩaglio  tali  da  implicare  la
possibilità di fermata o sosta breve di veicoli (chiosco per vendita giornali,  fiori, souvenirs e
simili).  Per i Comuni fino a 10.000 abitaƟ, i traƫ di strade di proprietà della Provincia situaƟ
all’interno  dei  loro  centri  abitaƟ,  il  realizzarsi  del  presupposto  dell’occupazione,  determina
l’obbligo per  l’occupante  di  rimeƩere il  Canone alla  Provincia  quale  ente  proprietario  della
strada  e  ciò  quand’anche  l’occupazione  fosse  per  l’installazione  di  un  impianto/mezzo
pubblicitario.  In deƫ traƫ di strada ai sensi degli arƩ. 23, comma 4 e 26, comma 3 del Codice
della Strada,  l’autorizzazione  o concessione è rilasciata  dall’ente  Comune,  previo nulla  osta
della Provincia. Il nulla osta è il provvedimento con il quale la Provincia dichiara che non vi sono
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ragioni  ostaƟve  di  Ɵpo  tecnico  o  amministraƟvo  anche  con  riferimento  al  versamento  del
Canone  dovuto alla Provincia all’adozione del provvedimento comunale.

2. Le disposizioni regolamentari si applicano anche alle strade, aree e relaƟvi spazi soprastanƟ e
soƩostanƟ regionali  per  il  quali  la  Provincia  abbia competenze per legge ovvero in  virtù di
accordi con la Regione Sardegna e sempre che la materia non sia disciplinata diversamente.

3.  Per  i  Comuni  fino  a  10.000  abitaƟ,  i  traƫ  di  strade  di  proprietà  della  Provincia  situaƟ
all’interno  dei  loro  centri  abitaƟ,  il  realizzarsi  del  presupposto  dell’occupazione,  determina
l’obbligo per  l’occupante  di  rimeƩere il  Canone alla  Provincia  quale  ente  proprietario  della
strada  e  ciò  quand’anche  l’occupazione  fosse  per  l’installazione  di  un  impianto/mezzo
pubblicitario.  In deƫ traƫ di strada ai sensi degli arƩ. 23, comma 4 e 26, comma 3 del Codice
della Strada,  l’autorizzazione  o concessione è rilasciata  dall’ente  Comune,  previo nulla  osta
della Provincia. Il nulla osta è il provvedimento con il quale la Provincia dichiara che non vi sono
ragioni  ostaƟve  di  Ɵpo  tecnico  o  amministraƟvo  anche  con  riferimento  al  versamento  del
Canone  dovuto alla Provincia all’adozione del provvedimento comunale.

4. Le diposizioni regolamentari si applicano anche alle strade, aree e relaƟvi spazi soprastanƟ e
soƩostanƟ  Regionali  per  il  quali  la  Provincia  abbia competenze per  legge ovvero in  virtù di
accordi con la Regione  e sempre che la materia non sia disciplinata diversamente.

5. Nozione e modi di delimitazione del centro abitato sono stabiliƟ, rispeƫvamente, dall’art.3,
comma 1, punto 8, del Codice della Strada, e dall’art.5  del relaƟvo regolamento di esecuzione e
di aƩuazione, approvato con D.P.R. n.495/1992.

ArƟcolo 4  - Zone  del territorio provinciale 

Ai fini  dell’applicazione del  presente regolamento,  il  territorio  provinciale ,  per la  compiuta
determinazione del Canone,   è suddiviso come da allegato B.   

ArƟcolo 5 - Tipologia delle occupazioni

1. Chiunque  voglia  occupare  aree  o  spazi  pubblici,  come  definiƟ  dall’art.3  del  presente
regolamento, in via permanente o giornaliera  deve prevenƟvamente richiedere ed oƩenere dal
competente Ufficio  Provinciale o Comunale, per le strade provinciali che aƩraversano centri
abitaƟ di Comuni con popolazione sino a 10.000 abitanƟ, il rilascio della concessione per le
occupazioni  permanenƟ  e  dell’autorizzazione  per  le  occupazioni  temporanee.  A  tal  fine  la
Provincia,  con  aƩo  di  organizzazione  interna,  determina  gli  uffici  seƩoriali  competenƟ  ad
emeƩere  gli  aƫ  amministraƟvi  di  concessione,  autorizzazione  o  nulla  osta,  nonché  della
quanƟficazione del Canone dovuto in ragione della Ɵpologia dell’occupazione richiesta,  i quali
sono incaricaƟ della gesƟone dell’entrata, salvo concessione della stessa.  
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2. Sono  permanenƟ le  occupazioni,  di  caraƩere  stabile,  la  cui  durata,  risultante  dal
provvedimento di concessione, non sia inferiore all’anno, anche se realizzate senza l’impiego di
manufaƫ o impianƟ stabili.
3. Sono  temporanee ovvero giornaliere le occupazioni, effeƩuate anche con manufaƫ, la cui
durata, risultante dall’aƩo di autorizzazione è inferiore all’anno, anche se periodiche, in tal caso
possono essere rilasciate per più annualità  e, in ogni caso, quelle per le aƫvità edili.   
4. Sono parimenƟ occupazioni temporanee quelle occasionali, quali: 
a) le occupazioni sovrastanƟ il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di
fesƟvità e di ricorrenze civili e religiose;
b) le occupazioni di durata non superiore a 6 ore con ponƟ, steccaƟ, pali di sostegno od altre
aƩrezzature mobili per piccoli  lavori di  riparazione,  manutenzione o sosƟtuzione riguardanƟ
infissi, pareƟ, coperture;
c) le occupazioni per operazioni di manutenzione del verde con mezzi meccanici o automezzi
operaƟvi, di durata non superiore alle 4 ore;
d) le occupazioni  per non più di 10 mq. effeƩuate per manifestazioni ed iniziaƟve poliƟche,
sindacali,  religiose,  culturali,  ricreaƟve,  assistenziali,  celebraƟve  e  sporƟve  non  comportanƟ
aƫvità di vendita o di somministrazione e di durata non superiore alle 24 ore;
e) Le occupazioni per traslochi.
5. Sono occupazioni abusive, quelle:
a) realizzate senza la concessione  e/o autorizzazione   o con desƟnazione d’uso diversa da
quella prevista in concessione;
b) eccedenƟ lo spazio concesso,  limitatamente alla sola parte eccedente;
c) che si protraggono oltre il termine stabilito dalla concessione e/o autorizzazione comunale o
nei successivi aƫ di proroga regolarmente rilasciaƟ;
d) mantenute in opera malgrado ne sia intervenuta l’esƟnzione o  dichiarata la  revoca o la
decadenza della concessione e/o autorizzazione;
e) aƩuate o mantenute in opera durante i periodi in cui sia stata dichiarata dalla Autorità la
sospensione delle aƫvità cui sono connesse;
f) effeƩuate da persona diversa dal concessionario o Ɵtolare dell’autorizzazione, salvo il  sub
ingresso. 
6. Le occupazioni abusive si considerano permanenƟ se realizzate con impianƟ o manufaƫ di
caraƩere stabile; altrimenƟ si considerano temporanee ed in tal caso l’occupazione si presume
effeƩuata dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento redaƩo dal
competente pubblico ufficiale.
7. E’  consenƟta l’occupazione di aree o spazi pubblici,  prima del rilascio del provvedimento
concessorio/autorizzaƟvo  nella misura streƩamente necessaria in caso di comprovata urgente
necessità,  per  far  fronte  a  situazioni  di  emergenza   o  quando  si  traƫ  di  provvedere
all’esecuzione  di  lavori  che  non  consentano  indugio  alcuno  purché  venga  contestualmente
presentata la  relaƟva domanda di  occupazione anche in via breve (pec).  In  mancanza della
stessa,  l’avvenuta  occupazione  è  considerata  abusiva.   L’ufficio  competente  provvede  ad
accertare la sussistenza delle condizioni di urgenza e quindi a rilasciare, previo pagamento del
Canone  dovuto,  il  provvedimento  in  via  di  sanatoria,  in  difeƩo  l’occupazione  si  considera
abusiva.  Rientrano  nelle  occupazioni  di  emergenza  tuƩe  quelle  aƫvità  necessarie  per  la
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salvaguardia dell’utenza, l’eliminazione del pericolo ed il riprisƟno dell’erogazione dei servizi
pubblici.
8. Per quanto concerne le misure da adoƩare per la sicurezza della circolazione si fa riferimento
alle norme del Codice della strada e del Reg. AƩ., fermo restando che in caso di occupazione
abusiva della sede stradale, oltre alle sanzioni ed indennità previste dal presente regolamento,
sono applicate e dovute anche quelle previste dal Codice della Strada e dal suo Regolamento
aƩuaƟvo.

ArƟcolo 6 -  Durata delle concessioni ed autorizzazioni.

1. Salvo diverse disposizioni di legge, le concessioni d’occupazione hanno la durata massima di: 

- 29 anni per gli impianƟ a rete con condoƩe e cavi in soƩerraneo o con struƩure sopraelevate; 

- 15 anni per gli accessi e passi carrabili permanenƟ; 

- 10 anni per gli accessi ed occupazioni varie per impianƟ di distribuzione carburanƟ; 

- 3 anni per le autorizzazioni relaƟve alle installazioni di mezzi pubblicitari. 

2. La durata delle concessioni relaƟve all’occupazione del suolo, soprassuolo e soƩosuolo per
l’impianto  dei  servizi  pubblici  (idrico,  eleƩrico,  telecomunicazione,  distribuzione  gas,
smalƟmento, ecc.) è determinata in base alla durata fissata per i servizi stessi dalle leggi e dagli
aƫ  di  concessione  che  li  riguardano.  In  assenza  vale  quanto  disposto  per  le  concessioni
permanenƟ al precedente comma 1. 

3. La  durata  dell'occupazione  del  suolo  pubblico  per  accessi  provvisori  quali  l’apertura  di
canƟeri temporanei o simili è stabilita in anni 1 (uno), rinnovabile alla scadenza. 

4. Nei  casi  di  intervenƟ ad impianƟ soggeƫ a nulla osta tale durata decorre dalla data del
provvedimento finale di competenza del Comune. 

5. Le concessioni ed autorizzazioni sono rinnovabili alla scadenza su richiesta dell’interessato
secondo quanto riportato nel  presente regolamento e possono essere  revocate in  qualsiasi
momento dall’Ente per sopravvenuƟ moƟvi di  pubblico interesse o di  tutela  della sicurezza
stradale senza indennizzo alcuno, come previsto nel presente regolamento.

6. Le autorizzazioni in materia di pubblicità stradale pongono in capo al soggeƩo autorizzato gli
obblighi  di  cui  all’art.  54  DPR  495/1992  oltre  a  quello  di  provvedere  senza  indugio  alla
rimozione del mezzo pubblicitario alla scadenza dell’autorizzazione salva la facoltà di rinnovo
con le forme e modalità di cui al presente regolamento. 
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TITOLO SECONDO 

PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI
DI OCCUPAZIONE 

ArƟcolo 7 - Aƫvazione del procedimento amministraƟvo.

1. L’avvio del procedimento amministraƟvo per il rilascio dell’aƩo di concessione/occupazione
ha inizio con la presentazione della relaƟva domanda di occupazione direƩa alla Provincia, per
le strade provinciali  al di  fuori dei centri  abitaƟ ed al Comune, per le strade provinciali  che
aƩraversano centri abitaƟ con popolazione del Comune sino a 10.000 abitanƟ.
2. La domanda in bollo,  che va redaƩa su apposito modulo predisposto dall’amministrazione
nei modi previsƟ dal comma 7 del presente arƟcolo,  (se presentata da aƫvità produƫve va
inoltrata obbligatoriamente a mezzo posta eleƩronica cerƟficata (PEC) o mediante inserimento
sul portale in uso allo Sportello Unico, competente ove cosƟtuito) deve essere presentata da chi
fa uso direƩo della concessione e deve contenere, a pena di improcedibilità:

a)  nel  caso  di  richiedente  persona  fisica  o  di  impresa  individuale,  l’indicazione  delle  
generalità,  residenza  o  domicilio  legale  e  del  codice  fiscale  e  se  soggeƩo  obbligato   
all'indice  nazionale  degli  indirizzi  di  posta  eleƩronica  cerƟficata  di  professionisƟ  e  
imprese,  la  relaƟva  PEC;   nel  caso  di  richiedente  diverso  dalla  persona  fisica,  la  
denominazione o ragione sociale, la sede legale e amministraƟva, il codice fiscale, la PEC  
nonché le generalità del legale rappresentante o dell’amministratore anche di faƩo. In ogni
caso deve essere allegata una copia fotostaƟca fronte-retro di un documento  di  
riconoscimento del richiedente in corso di validità;

b)  l’individuazione  specifica  (ubicazione  esaƩa)  della  porzione  di  suolo  o  spazio  
pubblico (soƩostante o soprastante)  la  cui  uƟlizzazione è oggeƩo della richiesta  ed in  
parƟcolare  la  denominazione  o  area  cui  si  riferisce,  con  la  esaƩa  ubicazione  della  
località  interessata,  della  progressiva  chilometrica  e  lato  e,  nell’ambito  dei  centri  
abitaƟ, della via e del numero civico;

c)  la  misura  (espressa  in  metri  quadraƟ)  e  la  durata  dell’occupazione  oggeƩo  della  
concessione;

d)  l’uso  parƟcolare  al  quale  si  intende  assoggeƩare  l’area  o  lo  spazio  pubblico,  
intendendosi i moƟvi e gli scopi a fondamento della richiesta;

e) la descrizione parƟcolareggiata dell’opera da eseguire se l’occupazione consiste nella
costruzione e mantenimento sul suolo pubblico di un manufaƩo;

f) l’impegno espresso del richiedente di soƩostare a tuƫ gli obblighi e alle disposizioni
contenute nel presente regolamento, alle prescrizioni della concessione, nonché  al
versamento della cauzione eventualmente richiesta per la specifica occupazione;
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g) la verifica planimetrica del triangolo di visuale libera nel caso di richiesta di passi carrai;

h)  l’aƩestazione  di  versamento  dei  diriƫ  di  istruƩoria/segreteria  dovuƟ,  in  base  alle  
tabelle di cui all’allegato B del presente regolamento.

i)  la  soƩoscrizione  analogica  o  digitale  da  parte  del  richiedente  o  del  legale  
appresentante o amministratore o da soggeƩo munito di specifica procura speciale che va

allegata alla domanda.
3. La  domanda  deve  essere  corredata  dei  documenƟ  relaƟvi  alla  parƟcolare  Ɵpologia  di
occupazione (planimetria in scala dell’occupazione, descrizione degli arredi, foto del contesto).
4. I  documenƟ tecnici  vanno  consegnaƟ  anche  su  supporto  informaƟco  a  firma di  tecnico
abilitato alla professione.
5. Salvo che non sia isƟtuita la procedura per il pagamento del bollo, virtuale, unitamente alla
domanda va allegata la marca da bollo  da applicare sull’aƩo che verrà rilasciato.
6. L’autorizzazione  riguardante  l’occupazione  occasionale  si  intende  accordata  a  seguito  di
apposita  comunicazione  scriƩa,  da  consegnarsi  o  faƩa  pervenire,  almeno  15  giorni  prima
dell’occupazione,  all’ufficio  del  seƩore competente  il  quale  potrà  vietarle  o  assoggeƩarle  a
parƟcolari prescrizioni. Qualora l’occupazione occasionale preveda la chiusura al traffico di una
via o restrizioni  alla  viabilità,  la  predeƩa comunicazione deve essere  presentata almeno 20
giorni prima all’ufficio del seƩore competente.
7. Le domande  di occupazione  vanno presentate 60 giorni prima dell’occupazione.
8. La domanda ed i relaƟvi documenƟ vanno presentaƟ con le modalità sopra descriƩe ( se
presentata  da  aƫvità  produƫve  va  inoltrata  obbligatoriamente  a  mezzo  posta  eleƩronica
cerƟficata (PEC) o mediante inserimento sul portale in uso allo Sportello Unico, competente ove
cosƟtuito) ovvero possono essere presentaƟ  in formato digitale a mezzo pec con soƩoscrizione
a mezzo firma digitale del richiedente sia della domanda che dei documenƟ relaƟvi  da inoltrare
all’indirizzo pec dell’ufficio competente. 

ArƟcolo 7-bis -  Domanda per il rilascio delle autorizzazioni relaƟve a impianƟ e
mezzi pubblicitari

1. La  domanda  di  autorizzazione  riguardante  l’installazione  di  ciascun  impianto/mezzo
pubblicitario, oltre a quanto previsto dalle leƩere a), b), e), f) h), i) dell’art.7, comma 2, deve
contenere: 

a) la Ɵpologia del mezzo pubblicitario (conforme alle prescrizioni previste dal C.d.S. e dal suo
regolamento  di  esecuzione  e  di  aƩuazione),  l’indicazione  di  ciò  che  reclamizza,  la  strada
provinciale  sulla  quale  deve  avvenire  l’installazione  con  indicate  le  dimensioni  del  mezzo
pubblicitario (cartello pubblicitario max mq. 6 - preinsegna mt. 1,25x0,25 – insegna di esercizio
o altro da specificare), con la progressiva chilometrica, il lato, la località ed il Comune; 

b) l’aƩestazione di cui all’art. 53, comma 3, del D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  

c) copia quotata a colori del bozzeƩo relaƟvo al mezzo pubblicitario; 
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d) planimetria in scala 1:10.000 con evidenziato il punto di installazione del mezzo pubblicitario;

e) planimetria in scala adeguata (1:500 – 1:1.000) riportante ubicazione e distanza dell’impianto
pubblicitario da autorizzare rispeƩo a segnaleƟca verƟcale (specificando il Ɵpo di segnaleƟca:
pericolo, prescrizione o indicazione), altri mezzi pubblicitari, intersezioni o manufaƫ esistenƟ
che siano rilevanƟ ai fini dell’art. 51 Reg. C.d.S. Il rilievo va eseguito sul lato stradale in cui deve
essere installato il mezzo pubblicitario per i 250 metri prima ed i 250 metri dopo la posizione
dell’impianto; nel caso di installazione di impianto pubblicitario bifacciale il rilievo e la rispeƫva
rappresentazione  grafica deve essere  effeƩuato su  entrambi  i  laƟ  stradali.  Dentro ai  centri
abitaƟ la rappresentazione grafica potrà essere ridoƩa ai 30 metri  prima e dopo il punto di
installazione, mentre per le strade extraurbane con limite di velocità permanente non superiore
a 50 km/h, la rappresentazione grafica potrà essere limitata ai 100 metri prima e dopo il punto
di installazione, ponendo parƟcolare aƩenzione alla distanza dai punƟ di tangenza delle curve; 

f) sezione trasversale in scala adeguata (1:100 – 1:200) indicante la distanza dell’impianto dalla
carreggiata e la pendenza di eventuali scarpate; 

g)  documentazione  fotografica  del  luogo  di  installazione  con  simulazione  fotografica
dell’impianto da installare; 

h) laddove si traƫ di insegna di esercizio da collocarsi parallela all’asse stradale e in aderenza al
fabbricato, la documentazione di cui ai punƟ e) ed f) non è necessaria. Laddove invece l’insegna
di  esercizio,  pur  parallela  all’asse  stradale,  non  è  collocata  in  aderenza  al  fabbricato,  la
documentazione di cui ai punƟ e) ed f) può essere sosƟtuita da planimetria in scala adeguata
rappresentaƟva della distanza effeƫva dell’impianto dalla carreggiata; 

i)  visura  e  planimetria  catastale  con  indicazione  del  punto  di  installazione  del  mezzo
pubblicitario; 

l)  per  le  sole  installazioni  parallele  all’asse  stradale:  verifica  della  distanza  minima  di
ribaltamento prevista dal successivo art. 37, comma 1, leƩ. c) ulƟma parte e leƩ. d) ulƟma
parte; 

m) estraƩo della carta dei vincoli ricadenƟ nell’area di intervento con eventuale e/o eventuale
autorizzazione  paesaggisƟca  ex  art.  146  del  D.Lgs.  42/2004  (Codice  dei  Beni  Culturali),  in
applicazione del D.P.R. n. 31 del 13.02.2017. 

2. Per il rinnovo delle autorizzazioni che siano state rilasciate a seguito di istruƩoria corredata
da tuƩa la  documentazione  di  cui  al  presente  arƟcolo,  non è  richiesta  la  produzione della
documentazione di cui alle leƩere a), c), d), e), f), g), j), k) ed l) del precedente comma se già
prodoƩa in fase di precedente rilascio. La medesima procedura è seguita per i casi di rinnovo
delle autorizzazioni comunali con nulla osta rilasciato dalla Provincia. 

3.  Ai fini del rilascio di autorizzazioni e nulla osta per installazioni temporanee successive alla
prima  (in  assenza  di  variazioni)  la  documentazione  che  soggeƫ  pubblici  o  privaƟ  abbiano
presentato per l’originaria istruƩoria può essere richiamata con aƩestazione che nulla è variato.
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In  tal  caso,  oltre alle  generalità del  richiedente ed alla  suddeƩa dichiarazione dovrà essere
presentata esclusivamente: 

a)  documentazione  relaƟva  all’assolvimento  dell’imposta  di  bollo  per  il  rilascio
dell’autorizzazione; 

b) copia fotostaƟca fronte-retro di un documento valido di riconoscimento del richiedente; 

c) aƩestazione del versamento a favore della Provincia, della somma stabilita, quale rimborso
spese di istruƩoria; 

d) copia quotata a colori del bozzeƩo relaƟvo al mezzo pubblicitario; 

e) dichiarazione di stabilità del mezzo pubblicitario, prevista dall’art. 53, comma 3, del D.P.R.
495/1992. 

4. Con le Amministrazioni Comunali potranno essere concordate procedure semplificate per la
collocazione di mezzi  pubblicitari  temporanei  in  posizioni  prestabilite,  per  la  promozione di
manifestazioni e speƩacoli. 

5. In  ogni  caso,  oltre  alla  documentazione  di  cui  ai  commi  precedenƟ,  l’ufficio  del  seƩore
competente  ha la facoltà di richiedere ulteriori documenƟ ritenuƟ necessari al fine di valutare
la faƫbilità dell’intervento. In parƟcolare, laddove il mezzo pubblicitario debba essere collocato
su proprietà (fabbricaƟ e terreni) di terzi, il richiedente deve presentare planimetria catastale e
relaƟva visura nonché specifica dichiarazione di consenso del proprietario. 

6. Per quanto non previsto nel presente arƟcolo si applicano  le disposizioni di cui precedente
art.7.

ArƟcolo 8 -  IstruƩoria della domanda

1. L’Ufficio  SeƩoriale  competente  in  ragione  della  domanda  ricevuta,  provvede  tramite  il
responsabile del procedimento ad un esame preliminare di tuƫ gli elemenƟ sui quali la stessa si
fonda e ad un controllo della documentazione allegata.

2. Ove la domanda risulƟ in tuƩo o in parte incompleta l’Ufficio seƩoriale competente  formula
all’interessato,  entro  30  giorni  dalla  presentazione  della  domanda,  apposita  richiesta  di
integrazione, fermo restando che l’Ufficio acquisisce direƩamente le cerƟficazioni, nulla osta,
pareri  e  la  documentazione già  in  possesso dell’amministrazione provinciale  o di  altri  enƟ
pubblici.  Se necessitano specifici pareri  tecnici, gli  stessi  devono essere espressi e rimessi al
responsabile  del  procedimento  entro  il  termine  massimo  di  15  giorni  dalla  ricezione  della
richiesta.

3. L’integrazione o la regolarizzazione della domanda deve essere effeƩuata dal richiedente, a
pena  di  archiviazione  della  stessa,  entro  15  giorni  dalla  richiesta,  con  le  stesse  modalità
uƟlizzate per l’inoltro della domanda. 
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4. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il periodo entro il
quale  deve  concludersi  il  procedimento  amministraƟvo,  della  durata  di  30  gg.  salvo
interruzioni/sospensioni.  In  caso  di  mancato  adempimento  da  parte  del  richiedente  la
domanda, si intende rinunciata ed è dovuta un’indennità pari al 10% del canone che si sarebbe
dovuta versare in caso di accoglimento della domanda. La stessa indennità è dovuta qualora il
richiedente rinunci alla richiesta, inoltrando nelle medesime modalità della domanda, specifica
comunicazione, oltre il termine previsto per la conclusione del procedimento. 

5. Il  versamento del  canone  e'  effeƩuato,  direƩamente  agli enƟ,   contestualmente   al
rilascio    della    concessione    o dell'autorizzazione all'occupazione o alla  diffusione  dei
messaggi  pubblicitari,  secondo le  disposizioni  di  cui  all'arƟcolo   2-bis   del  decreto-legge 22
oƩobre 2016, n. 193, converƟto, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, come
modificato dal  comma  786 del presente arƟcolo. La richiesta di rilascio della  concessione  o
dell'autorizzazione all'occupazione equivale alla presentazione della dichiarazione da parte del
soggeƩo passivo.

6. Lo svolgimento dell’aƫvità istruƩoria comporta  in  ogni  caso,  il  pagamento,  da  parte del
richiedente, delle spese di istruƩoria e sopralluogo nella misura di € 100,00.  La ricevuta delle
spese di  istruƩoria e sopralluogo dovrà essere allegata alla domanda. In mancanza di  deƩa
ricevuta non si procederà all’istruƩoria della praƟca.

7. Qualora il servizio della gesƟone dell’entrata fosse affidato ad un Concessionario è possibile
conferire  a  quesƟ  anche  la  gesƟone  dell’istruƩoria  della  richiesta  di  occupazione,  fermo
restando  che  il  provvedimento  autorizzatorio  sarà  comunque  emesso  dall’Ufficio
provinciale/comunale  competente.

ArƟcolo 9 -  Deposito cauzionale

1. Per  gli  EnƟ  pubblici/Società  erogatori/erogatrici  di  pubblici  servizi,  può  ammeƩersi  la
sƟpulazione  di  una  polizza  generale,  quale  copertura  globale  per  tuƩe  le  concessioni,
autorizzazioni ed intervenƟ d’urgenza da rilasciare nel corso dell’intero anno. Fanno eccezione
gli intervenƟ che comporƟno una notevole manomissione del suolo stradale, per i quali sarà
richiesta specifica copertura assicuraƟva. 

2. Per  le  sole  opere  finalizzate  al  miglioramento  del  livello  di  sicurezza  della  circolazione
stradale  (marciapiede  e/o  camminamento  pedonale,  impianto  di  pubblica  illuminazione,
rilevatori di velocità, ecc.), da realizzare da parte di Amministrazioni Comunali, queste ulƟme
sono esentate dall’obbligo di prestare garanzie. 

3. Per  lo  svincolo  del  deposito  cauzionale  l’interessato  dovrà  presentare  apposita  richiesta
corredata  dalla  dichiarazione  di  regolare  esecuzione  con  cui  viene  aƩestata  la  data  di
ulƟmazione lavori nonché la loro regolarità in conformità a quanto autorizzato o concesso. 

4. L’Ufficio  Manutenzione  e  GesƟone  del  Patrimonio  Stradale  ha  facoltà  di  richiedere,  per
intervenƟ di notevole rilevanza e consistenza l’aƩestazione di regolare esecuzione dell’opera a
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firma di tecnico professionista abilitato laddove traƩasi di intervenƟ di parƟcolare complessità
che consiglino l’uƟlizzo di tale procedura. Ai fini del presente comma per “termine dei lavori” si
intende  anche  la  rinuncia  anƟcipata  comunicata  a  mezzo  pec  al  seguente  indirizzo
provincia.oristano@cert.legalmail.it. Il deposito cauzionale sarà svincolato non prima di 6 mesi
e non oltre 12 mesi dalla data di comunicazione di fine lavori e regolare esecuzione, dopo il
riscontro  posiƟvo effeƩuato  dal  Servizio  Manutenzione  e  GesƟone del  Patrimonio  Stradale
mediante la propria struƩura  con apposito verbale di constatazione. Per il deposito cauzionale,
relaƟvo a riprese cinematografiche et similia, il termine per lo svincolo è ridoƩo, di norma, a 90
giorni. 

5. Qualora i lavori eseguiƟ non siano conformi all’autorizzazione o alla concessione, la Provincia
assegnerà un termine massimo di sei mesi per provvedere a quanto necessario, trascorso il
quale  vi  provvederà  d’ufficio  incamerando  cauzione  e  salva  la  facoltà  di  richiedere
all’inadempiente ulteriori somme per i danni che si siano verificaƟ e che non possano essere
coperƟ dalla garanzia. 

ArƟcolo 10  - Rilascio del provvedimento di concessione/autorizzazione

1.  In base ai risultaƟ dell’istruƩoria il Responsabile del Servizio Manutenzione e GesƟone del
Patrimonio  Stradale,   rilascia  o  nega  la  concessione/autorizzazione  con  provvedimento
moƟvato, dandone comunicazione al Richiedente a mezzo pec.

2.  Il  provvedimento  di  concessione  o  autorizzazione,  che  cosƟtuisce  Ɵtolo,  ai  soli  fini  del
presente regolamento  -  non sosƟtuisce il Ɵtolo abilitaƟvo, gli aƫ di assenso, le concessioni e
autorizzazioni previste dalle leggi vigenƟ per le installazioni o la realizzazione di opere ( praƟca
edilizia  comunale,  vincolo  paesaggisƟco  ecc.),  che  devono  essere  acquisiƟ  a  cura  del
richiedente, prima di eseguire le opere e le installazioni-  legiƫma l’occupazione, è rilasciato
previo assolvimento da parte del richiedente dei seguenƟ oneri:

¨ marca da bollo (in applicazione del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972 e ss.mm.);
¨ spese di sopralluogo, ove necessario;
¨ deposito cauzionale ovvero una fideiussione bancaria, ove richiesto; 
¨ pagamento del Canone Unico dovuto;

3. Le spese di istruƩoria e sopralluogo sono quanƟficate in € 100,00 forfeƩarie, da aggiornarsi 
annualmente con decorrenza 01.01.2021 . Qualora la Provincia non provveda ad aggiornare le 
tariffe verranno applicate quelle in vigore nell’anno precedente.
4. Il  richiedente  non  può  pretendere  la  resƟtuzione  della  somma  pagata  a  Ɵtolo  di  spese
d’istruƩoria e sopralluogo nel caso di reiezione della domanda o nel caso di non acceƩazione
delle condizioni imposte nella concessione/autorizzazione o di rinuncia dopo l’acceƩazione.
5. Non è consenƟto il rilascio e il rinnovo della concessione/autorizzazione in caso di morosità
del richiedente nei confronƟ della Provincia in relazione all’occupazione, anche abusiva.
Non è consenƟto il rilascio o il rinnovo della concessione/autorizzazione nel caso in cui sia stato
variato il messaggio pubblicitario originario senza averne dato comunicazione alla Provincia o
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nel caso in cui sia stato apposto il messaggio “cartello in allesƟmento” o “spazio libero”. Non si
considera moroso chi aderisca  o abbia già aderito ad un piano di rateizazione e provveda al
regolare versamento delle rate  nelle scadenze prefissate.

ArƟcolo 11 -  Contenuto del provvedimento di concessione/autorizzazione

1. Il  provvedimento di concessione/autorizzazione, che cosƟtuisce il Ɵtolo in base al quale il
richiedente può lecitamente dare avvio all’occupazione,  dalla data indicata nel provvedimento
ovvero dal momento della sua acquisizione se successiva, deve contenere:

a) la denominazione della strada interessata e progressiva chilometrica; 
b) l’oggeƩo della concessione o autorizzazione; 
c) l’ubicazione; 
d) i daƟ dell’intestatario; 
e) il numero della concessione o autorizzazione; 
f) la superficie dell’area da occupare; 
g) le eventuali prescrizioni di natura tecnica; 
h) la durata;

        i) importo pagato; 

2. Nei traƫ interni ai centri abitaƟ di comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanƟ, il
nulla osta è rilasciato dalla Provincia con l’obbligo del Comune di comunicare tempesƟvamente
e  comunque  entro  30  gg.  dal  termine  dell’istruƩoria  la  concedibilità  della  domanda  di
occupazione. In tal caso la Provincia provvede nei successivi  15 giorni alla comunicazione al
richiedente delle  somme da versare a Ɵtolo di  Canone per l’occupazione all’ente Provincia,
secondo i termini e le prescrizioni del presente regolamento. All’avvenuto versamento, l’ente
Provincia comunica, al Comune, nei successivi 15 giorni la regolarità del versamento del Canone
affinchè lo stesso rilasci il provvedimento richiesto.
3. Il rilascio della concessione provinciale all’uƟlizzo di spazi ed aree pubbliche, o di traƫ di aree
private  gravate  da  servitù  di  pubblico  passaggio,  non  esonera  il  Ɵtolare  della
concessione/autorizzazione dall’obbligo di munirsi di tuƩe le altre autorizzazioni e licenze (Ɵtoli
edilizi, licenze comunali, di commercio, nulla osta VV.F., ecc.) prescriƩe dall’ordinamento per
l’esercizio dell’aƫvità o per l’uso delle cose concesse.
4. Le  concessioni  provinciali  si  intendono  rilasciate  sempre  con  la  salvaguardia  e  senza
pregiudizio  dei  diriƫ  dei  terzi,  verso  i  quali  è  responsabile  unicamente  il  Ɵtolare  della
concessione. 
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ArƟcolo 12  - Principali obblighi del concessionario e del Ɵtolare
dell’autorizzazione

1. È  faƩo  obbligo  al  concessionario   e  al  Ɵtolare  dell’autorizzazione  di  rispeƩare  tuƩe  le
disposizioni contenute nel presente regolamento e nella concessione/autorizzazione  anche in
ordine alle modalità di uƟlizzo delle aree e degli spazi daƟ in uso parƟcolare.

2. Il concessionario e il Ɵtolare dell’autorizzazione, ove l’occupazione comporƟ la costruzione di
manufaƫ,  oltre  ad  osservare  nell’esecuzione  dei  lavori  connessi  all’occupazione
concessa/autorizzata le norme tecniche previste in materia dalle leggi e dai regolamenƟ,  è
tenuto al riprisƟno dello stato dei luoghi a proprie spese, nonché alla rimozione di eventuali
materiali  ivi  depositaƟ alla data di  cessazione dell’occupazione. Qualora ciò non avvenga la
Provincia  procede  d’ufficio  con  addebito  di  spese  a  carico  del  concessionario/Ɵtolare
dell’autorizzazione   inadempiente,  faƩo  salvo  l’incameramento  della  cauzione  ovvero
l’aƫvazione  della  fideiussione e  salvo il  maggior  danno,  oltre  alle  altre  misure  previste dal
presente regolamento.

3.  Il  concessionario e  il Ɵtolare dell’autorizzazione è, inoltre, tenuto ad uƟlizzare l’area o lo
spazio  pubblico  concesso in  modo da  non limitare  o disturbare  l’esercizio  di  diriƫ altrui  o
arrecare danni a terzi e di mantenere in condizioni di ordine e pulizia l’area che occupa.

4. Il concessionario e il Ɵtolare dell’autorizzazione  è obbligato a custodire gli aƫ e i documenƟ
comprovanƟ la legiƫmità dell’occupazione e ad esibirli a richiesta del personale incaricato dalla
Provincia. In caso di  smarrimento, distruzione o soƩrazione dei predeƫ aƫ e documenƟ, il
concessionario  deve  darne  immediata  comunicazione  alla  Provincia  che  provvederà  a
rilasciarne duplicato a spese del richiedente.

5. Il concessionario e il Ɵtolare dell’autorizzazione  deve effeƩuare il versamento del  “Canone”
alle  scadenze  prefissate  qualora  non  già  interamente  versato  all’aƩo  del   rilascio  del
provvedimento di concessione/autorizzazione. Il  mancato pagamento del Canone è causa di
decadenza della concessione e/o della autorizzazione.

ArƟcolo 13 - Variazioni  oggeƫve delle concessioni e autorizzazioni

1. In caso di variazione tecnica dell’oggeƩo della concessione o dell’autorizzazione dovrà essere
presentata apposita richiesta in bollo corredata dalla prova dell'eseguito pagamento delle spese
di istruƩoria e dagli elaboraƟ grafici di cui agli arƩ. 7 e 7-bis del presente regolamento.

2. Nell’ipotesi di variazione di messaggio pubblicitario e contestuale variazione di dimensioni
del  pannello,  l’interessato  dovrà  presentare  apposita  istanza in  bollo  corredata  dalla  prova
dell'eseguito pagamento delle  spese di  istruƩoria, nuovo bozzeƩo, e da copia della sezione
trasversale di cui alla leƩera f) del comma 1 dell’art.7-bis del presente regolamento.

3. Non  è  consenƟta  la  sosƟtuzione  del  bozzeƩo  originario  con  le  diciture  “cartello  in
allesƟmento” o “spazio libero”.
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ArƟcolo 14 - Subentro nelle concessioni e autorizzazioni

1. L’autorizzazione  e  la  concessione  di  occupazione  di  suolo  pubblico  hanno  caraƩere
personale, sono valide solo per il soggeƩo autorizzato/concessionario a cui sono state rilasciate
e non possono essere cedute, trasferite, volturate a terzi. 

2. Nell’ipotesi  in  cui  il  Ɵtolare  della  concessione  trasferisca  la  gesƟone  o  la  proprietà  di
un’azienda o  di  ramo aziendale,  il  subentrante  è  obbligato  ad  aƫvare  non oltre  30  giorni
lavoraƟvi dal trasferimento, il procedimento per il subentro nella concessione, proponendo alla
Provincia  apposita  domanda  di  subentro,  indicando  oltre  agli  estremi  propri,   quelli   della
precedente  concessione  rilasciata  per  l’aƫvità  rilevata,  in  mancanza  l’occupazione  sarà
considerata, per il subentrante senza Ɵtolo,  abusiva.

3. Il procedimento di subentro si sostanzia, per il subentrante nel:

a) comunicare alla  Provincia, tramite PEC le generalità complete del  subentrante  
nell’occupazione (persona fisica: nome, cognome, residenza, codice fiscale; persona 
giuridica:  nome,  sede,  codice  fiscale/parƟta  IVA,  pec).  In  mancanza  della  
comunicazione, il soggeƩo autorizzato/concessionario conƟnua ad essere obbligato
al pagamento del canone  di  occupazione  suolo  pubblico  senza  alcun  diriƩo  di  
rimborso, salvo che non si sia verificato il subentro di faƩo.
b) ad informare il subentrante della esistenza della concessione e del suo obbligo a 
presentare alla Provincia  o all’Ufficio comunale nei casi previsƟ, nuova domanda di 
concessione.

3. Nel caso di trasferimento della gesƟone o della proprietà di un’azienda o di ramo aziendale
per le  aƫvità di  commercio su aree pubbliche alle  quali  è stata concessa l’occupazione del
suolo  pubblico  sarà  emessa  nuova  concessione/autorizzazione  di  occupazione  del  suolo
pubblico, solo se risultano saldaƟ i canoni dovuƟ in riferimento alla precedente concessione.

4. Se il concessionario è una persona fisica, in caso di suo decesso, l’erede subentrante, se ha
interesse al mantenimento dell’occupazione, deve inoltrare istanza di subentro entro 30 giorni
dal decesso.  In difeƩo la concessione è considerata esƟnta e l’eventuale occupazione di un
soggeƩo diverso dal concessionario defunto è considerata occupazione abusiva.

5.  Nel  caso di  cui  al  comma 4  del  presente  arƟcolo,  così  come nel  caso di  cosƟtuzione di
condominio o di semplice modifica di denominazione o ragione sociale della Società, il subentro
avrà  luogo  in  forma  semplificata  con  apposita  istanza  in  bollo  da  parte  dell’interessato  e
conseguente trasmissione di provvedimento di presa d’aƩo di mutamento del soggeƩo Ɵtolare
della concessione.

6. In caso di cessione dell’immobile con passi carrabili, il nuovo possessore è tenuto al subentro
secondo le prescrizioni del comma 2 del presente arƟcolo.

15



PROVINCIA DI ORISTANO
Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione e esposizione pubblicitaria.

SeƩore Viabilità – Servizio Manutenzione e GesƟone del Patrimonio Stradale
SeƩore Finanziario e  GesƟone Risorse Umane – Servizio Entrate

ArƟcolo 15  - Rinnovo  e disdeƩa delle concessioni e autorizzazioni

1. Le autorizzazioni e le concessioni possono essere rinnovate salvo i casi in cui siano mutate le
condizioni rispeƩo alla data del rilascio.  Per le occupazioni temporanee è ammessa la richiesta
di proroga dell’occupante debitamente moƟvata.

2. Almeno 3 mesi prima della scadenza di una concessione d’occupazione  permanente  e di 30
giorni  dalla  scadenza   dell’occupazione  temporanea,  il  Ɵtolare   può  richiederne  il  rinnovo,
inoltrando apposita domanda in bollo all’Ente proprietario, corredata dalla prova dell'eseguito
pagamento della somma relaƟva alle spese di istruƩoria e sopralluogo  (€ 100,00) indicante i
moƟvi della richiesta con contestuale dichiarazione della permanenza delle condizioni iniziali. 

3.  Alla  domanda  dovrà  essere  allegata  una  copia  della  concessione  o  autorizzazione  da
rinnovare  e  la  restante  documentazione  potrà  essere  omessa  se  non  sono  intervenute
variazioni. In caso contrario l’interessato dovrà produrre tuƫ gli elaboraƟ grafici di cui all’art. 7.
Alla  domanda  dovrà  essere  inoltre  allegata  una  marca  da  bollo  per  il  rilascio  della  nuova
concessione o autorizzazione. 

4. Per i mezzi pubblicitari si applicano le disposizioni di cui all’art.7-bis. 

5.  Qualora  si  renda  necessario  prolungare  l’occupazione  oltre  i  termini  stabiliƟ,  il  Ɵtolare
dell’autorizzazione  per  l’occupazione  temporanea  ha  l’obbligo  di  presentare  domanda  di
proroga  almeno  15 giorni  lavoraƟvi  prima della  scadenza  nei  modi  di  cui  all’arƟcolo  7  del
presente regolamento.

6. Non possono essere rinnovaƟ i Ɵtoli autorizzatori se non sono state versate interamente le
somme dovute, ivi comprese le eventuali  somme a qualsiasi Ɵtolo dovute, per l’occupazione
precedente.

ArƟcolo 16  - Revoca,  decadenza  ed esƟnzione della concessione e
dell’autorizzazione

1. L’Amministrazione  Provinciale  può  revocare  o  modificare  in  qualsiasi  momento,  il
provvedimento di concessione e/o di autorizzazione, qualora sopravvengano moƟvi di pubblico
interesse  che  rendano  non  più  possibile  l’occupazione,  o  la  rendano  possibile  a  condizioni
diverse,  con comunicazione scriƩa e moƟvata da inviare al desƟnatario a mezzo pec o con
qualunque altra  forma che ne garanƟsca la conoscenza e di  norma con almeno 5 giorni  di
preavviso.  
2. Nell’aƩo di revoca vengono indicaƟ i termini e le modalità per il riprisƟno dello stato dei
luoghi.  La revoca non dà diriƩo al pagamento di alcuna indennità. 

3.  Il  concessionario  e/o  il  Ɵtolare  dell’autorizzazione  decade  dalla  concessione  o
dall’autorizzazione, nei seguenƟ casi:

a)  per  le  concessioni  avenƟ  ad  oggeƩo  scavi/ponteggi/automezzi  qualora  non  
vengono osservate le prescrizioni tecniche imparƟte. DeƩa decadenza comporta il  
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riprisƟno del suolo, che dovrà essere reso altresì libero immediatamente da persone 
e cose. La decadenza comporta l’immediato incameramento della cauzione, salvo il 
maggior danno, oltre alla qualifica dell’occupazione come abusiva.
b) violazione delle  disposizioni concernenƟ l’uƟlizzazione del suolo  o dello spazio  
pubblico concesso o il suo esercizio  (uso improprio) in contrasto con le norme 
vigenƟ.
c) violazione degli obblighi previsƟ dall’aƩo di concessione (manutenzione, parƟcolari
prescrizioni ecc.);
d) mancato o parziale versamento del canone alle scadenze previste.

4.  Salvo diversa previsione contenuta nel provvedimento di concessione o autorizzazione, la
mancata  occupazione  dello  spazio  pubblico  senza  giusƟficato  moƟvo  nei  30  (trenta)  giorni
successivi alla comunicazione del provvedimento di concessione o autorizzazione nel caso di
occupazione  permanente;  nei  15  (quindici)  giorni  successivi,  nel  caso  di  occupazione
temporanea.

5.  Nei  casi  previsƟ  dai  commi  3  e  4  del  presente  arƟcolo  la  decadenza  non  comporta  la
resƟtuzione del canone versato, né esonera dal pagamento di quello dovuto in conseguenza del
periodo di occupazione originariamente concesso o autorizzato.

6.  Nei casi di decadenza di cui al comma 3, l’IstruƩore Tecnico, invia all’IstruƩore Direƫvo,
responsabile del Circolo una relazione parƟcolareggiata corredata dei documenƟ necessari, in
cui indicherà i faƫ a carico del concessionario allegando la copia del verbali di accertamento
delle violazioni. L’IstruƩore Direƫvo competente verificata la sussistenza delle condizioni per
emeƩere  il   provvedimento  di  decadenza,  comunica  le  contestazioni  al  concessionario,
riconoscendogli un termine non minore di dieci e non superiore a venƟ giorni per presentare
idonee  giusƟficazioni.  Scaduto  il  termine  senza  che  il  concessionario  abbia  risposto,  il
Responsabile  dell’ufficio  competente  ordina  al  concessionario  l'adeguamento  in  termine
perentorio.  Il  mancato  adeguamento  all’ordine  nel  termine  prescriƩo  determina
automaƟcamente  la  decadenza  dalla  concessione  dell’occupazione  di  suolo  pubblico.  La
dichiarazione di decadenza deve essere  noƟficata all’interessato con l’indicazione dell’Autorità
competente al ricorso e del termine di relaƟva presentazione. Al soggeƩo dichiarato decaduto
non  possono  essere  rilasciate  nuove concessioni  per  la  durata  della  concessione originaria
decaduta, salvo che non abbia già provveduto al pagamento di tuƩe le somme, oneri e spese
relaƟve all’occupazione decaduta.

7.  Ai  sensi  delle  prescrizioni  di  cui  all’art.822  della  L.  n.160/2019,   gli  enƟ  procedono  alla
rimozione  delle  occupazioni  e  dei  mezzi  pubblicitari  privi  della  prescriƩa
concessione/autorizzazione o effeƩuaƟ in difformità delle  stesse o per i  quali  non sia stato
eseguito  il  pagamento  del  relaƟvo  canone,  nonché  all’immediata  rimozione  del  pannello
pubblicitario,  previa redazione di processo verbale di constatazione redaƩo da competente
pubblico ufficiale, con oneri derivanƟ dalla rimozione a carico dei soggeƫ che hanno effeƩuato
le occupazioni o l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata effeƩuata.
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8. Sono cause di esƟnzione della concessione: 

a) la morte, o sopravvenuta incapacità, della persona fisica oppure l’esƟnzione della 
persona giuridica, salvo i casi in cui è ammesso il subentro;  
b) la sentenza dichiaraƟva di fallimento e la liquidazione coaƩa amministraƟva, salvo 
autorizzazione  all'esercizio  provvisorio  dell’aƫvità  e  la  richiesta  del  curatore  o  
liquidatore, entro novanta giorni dal provvedimento, di proseguire la concessione in 
aƩo; 
c) il trasferimento a terzi dell’immobile per il quale è stata rilasciata concessione per 
accesso o passo carrabile, salvo intervenuto affrancamento.

ArƟcolo 16 bis - Rimozione di urgenza

1.  Si  procede  alla  rimozione d’urgenza nel  caso in  cui  l’installazione di  mezzi  pubblicitari  e
segnaleƟca,  effeƩuata senza la  prevenƟva autorizzazione dell’ente  competente  e come tale
abusiva, sia realizzata su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio della Provincia, o
nel caso in cui la loro ubicazione lungo le strade e le fasce di perƟnenza cosƟtuisca pericolo per
la circolazione.

2.  Dell’avvenuta  rimozione  viene  data  comunicazione  all’interessato  a  mezzo  pec  o
raccomandata a/r con indicazione della procedura da seguire per il versamento delle spese di
deposito  e  conseguente  riƟro  dell’impianto  pubblicitario.  Il  mancato  riƟro  dell’impianto
pubblicitario presso il luogo di deposito comporta il pagamento delle spese di deposito per 60
giorni quale termine massimo di custodia.

3.  In caso di collocazione di mezzi pubblicitari e segnaleƟca, privi di autorizzazione e che non
richiedono un provvedimento di urgenza, il competente seƩore  diffida l’autore della violazione
e il proprietario o possessore del suolo privato a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese
entro  e  non  oltre  dieci  giorni  dalla  comunicazione  dell’aƩo.  Decorso  suddeƩo termine,   la
Provincia  provvede  ad  effeƩuare la  rimozione  del  mezzo  pubblicitario  ed  alla  sua  custodia
ponendo i  relaƟvi  oneri  a  carico  dell’autore  della  violazione e,  in  via  tra  loro  solidale,  del
proprietario o possessore del suolo.

4.  La cessazione della pubblicità, la decadenza o la revoca dell'autorizzazione comportano la
rimozione integrale dell'impianto entro il termine stabilito nel provvedimento di revoca o di
decadenza nonché il riprisƟno delle condizioni preesistenƟ a cura e spese del soggeƩo Ɵtolare.
Per le insegne di esercizio, la rimozione deve comunque essere effeƩuata entro 30 giorni dalla
data  di  cessazione.  Della  rimozione  integrale  dell'impianto  e  del  riprisƟno  delle  condizioni
preesistenƟ risponde il proprietario o l'amministratore dello stabile in caso di irreperibilità del
Ɵtolare dell'autorizzazione o, comunque, del soggeƩo interessato. 
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TITOLO TERZO  

ESECUZIONE DEI LAVORI, MANUTENZIONE OPERE E ATTI VIETATI

ArƟcolo 17 - Esecuzione dei lavori e manutenzione

1. Durante l'esecuzione dei  lavori,  il  personale incaricato del  Servizio preposto alla gesƟone
patrimoniale e del Servizio preposto alla viabilità della Provincia ha libero accesso al canƟere,
sia per controllare che vengano osservate tuƩe le condizioni della concessione, sia per fornire
disposizioni e prescrizioni all'aƩo dell'esecuzione dei lavori.

2. Il canƟere dovrà essere dotato di un adeguato segnalamento nel rispeƩo delle prescrizioni di
cui all’art. 31 del Regolamento  aƩuaƟvo Codice della Strada nonché del decreto del Ministero
delle InfrastruƩure e dei TrasporƟ del 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relaƟvo agli schemi
segnaleƟci, differenziato per categoria di strada, da adoƩare per il segnalamento temporaneo”.

3. Le opere da eseguirsi non devono recare danno al piano viabile e sue perƟnenze, né aggravio
all'Ente proprietario al fine della manutenzione stradale ordinaria e straordinaria.

4. La manutenzione delle opere eseguite, del corpo stradale e sue perƟnenze è sempre a carico
dell’utente per l'intera durata della concessione o autorizzazione e sarà cura del responsabile di
zona  del  servizio  strade,  congiuntamente  al  CapocanƟere,  verificare  che  vi  provveda
correƩamente.

5. L’esecuzione  delle  opere  o  dei  lavori  oggeƩo  della  concessione  od  autorizzazione  deve
avvenire  nel  pieno  rispeƩo  delle  norme  fissate  nel  provvedimento  di  concessione  o  di
autorizzazione.

6. L'inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione o concessione o l’insufficiente
manutenzione delle opere, comporta la revoca della stessa, oltre alla sanzione amministraƟva e
a quella accessoria del riprisƟno dei luoghi secondo le norme del Capo I, Sezione II del Titolo VI
del Codice della strada e la considerazione dell’occupazione come abusiva ai fini del presente
regolamento. L'Ente proprietario è comunque sollevato da ogni responsabilità civile e penale
per  danni  che  dovessero  derivarne  ai  terzi  durante  l'esecuzione  dei  lavori  e  per  mancata
osservanza delle prescrizioni imparƟte al fine della manutenzione.

6-bis.  In  tuƫ  i  casi  è  richiesta  l’esecuzione  a  regola  d’arte  dei  lavori  e  dei  riprisƟni  con
l’osservanza delle prescrizioni di legge e regolamentari.

7.  Il  personale  incaricato  del  Servizio  preposto  alla  viabilità  può,  in  qualsiasi  momento,
prescrivere al soggeƩo autorizzato/concessionario ulteriori intervenƟ al fine di evitare pericoli
per la circolazione o danni al corpo stradale e sue perƟnenze.

8. In caso di inadempimento, i lavori saranno eseguiƟ d’ufficio e le spese occorrenƟ verranno
addebitate al soggeƩo autorizzato/concessionario.
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ArƟcolo 18 - Controllo esecuzione opere. Fine lavori.

1. Una  copia  del  provvedimento  di  autorizzazione/concessione/nulla  osta,  è  desƟnata  al
CapocanƟere, che dovrà accertare il regolare svolgimento dei lavori. 

2. Il  Ɵtolare del  provvedimento autorizzaƟvo deve comunicare via fax/pec l’inizio dei  lavori
entro  tre  giorni  antecedenƟ l’avvio  dell’aƫvità.  Tale  comunicazioni  deve  essere  inviata  sia
all’IstruƩore Coord. Squadre competente che al Servizio preposto alla gesƟone patrimoniale i
cui riferimenƟ sono comunicaƟ con i provvedimenƟ autorizzaƟvi. 

2-bis. In  tuƫ  i  casi  in  cui  i  lavori  possano  essere  legiƫmamente  eseguiƟ  in  assenza  di
provvedimento espresso, si applicano le disposizioni previste dal presente regolamento per le
occupazioni ed intervenƟ di urgenza e quindi deve essere sempre data comunicazione in forma
scriƩa  al  Servizio  preposto  alla  viabilità  ed  al  Servizio  preposto  alla  gesƟone  patrimoniale
dell’inizio lavori. 

3. Al  termine  dei  lavori  il  Ɵtolare  dell’autorizzazione/concessione  dovrà  far  pervenire  la
comunicazione di fine lavori comprensiva di dichiarazione di regolare esecuzione debitamente
soƩoscriƩa da tecnico abilitato, il quale aƩesƟ che i lavori risultano eseguiƟ a regola d’arte ed
in  conformità  alle  prescrizioni  della  concessione/Ɵtolo  autorizzaƟvo,  corredata,  per  i  soli
accessi, da documentazione fotografica. 

3-bis. In tuƫ i casi in cui i lavori siano legiƫmamente eseguiƟ in assenza di provvedimento
espresso, il riprisƟno deve essere effeƩuato a regola d’arte, comunicando al Servizio preposto
alla gesƟone patrimoniale fine lavori e dichiarazione di regolare esecuzione degli stessi.

4. Successivamente gli Uffici tecnici accertano, con apposito sopralluogo, l’effeƫva conclusione
dei  lavori  avvalendosi  del  supporto  del  personale  svolgente  funzione  di  IstruƩore  Coord.
Squadre,  che  dovrà  accertare  la  regolarità  del  riprisƟno  di  manto  e  segnaleƟca  stradale,
redigendo  rapporto  liberatorio,  aƩestante  l’assenza  di  visibili  difeƫ  o  faƩori  ostaƟvi  allo
svincolo della cauzione. 

ArƟcolo 19 - Diramazioni ed accessi – Disposizioni generali

1. Si definiscono: 

a) “accessi”, le immissioni da un’area o da un edificio privato alla strada di uso pubblico; 

b) “diramazioni”, le immissioni di una strada privata su una strada ad uso pubblico. 

Agli effeƫ del presente Regolamento si definiscono: 

-  Accessi pedonali: gli accessi adibiƟ al solo uso di pedoni con apertura non superiore a mt. 
1,50 che palesemente non consentono l’uƟlizzo per immissione di veicoli; 

-  Accessi  carrabili:  gli  accessi  di  qualsiasi  dimensione  adibiƟ  al  transito  di  veicoli,  
indipendentemente dalla natura di quesƟ ulƟmi; 
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-  Accessi  a distributori  di  carburante:  gli  accessi  uƟlizzaƟ per accedere agli  impianƟ di  
distribuzione di carburante e servizi connessi; 

-  Accessi agricoli: gli accessi che conducono ad un fondo agricolo. 

La realizzazione di nuove intersezioni stradali  ad uso pubblico o la  loro modifica anche con
soluzioni a rotatoria non sono oggeƩo del presente Regolamento, del quale esulano altresì le
modifiche o variazioni  delle  immissioni  di  strade vicinali  di  uso  pubblico  ed  innesƟ  di  aree
private  ad  uso  pubblico,  nonché  le  immissioni  di  strade  di  loƫzzazione  che  sono  da
considerarsi, come da specifiche convenzioni comunali, viabilità pubblica. 

2. Gli accessi e le diramazioni si disƟnguono in accessi e diramazioni a raso ed a livelli sfalsaƟ.
Per gli accessi e le diramazioni a raso ed a livelli sfalsaƟ valgono le corrispondenƟ definizioni di
intersezione di cui all’arƟcolo 3 del Codice della Strada. 

3. L’impiego di soluzioni a rotatoria per la realizzazione di accessi e diramazioni è escluso. 

4. I nuovi accessi e la modifica di quelli esistenƟ dovranno essere progeƩaƟ nel rispeƩo delle
norme  tecniche  previste  dal  Decreto  del  Ministero  delle  InfrastruƩure  e  dei  TrasporƟ  del
19/4/2006  “Norme  funzionali  e  geometriche  per  la  costruzione  delle  intersezioni  stradali”
riguardanƟ la progeƩazione delle intersezioni stradali (D.M. 19 aprile 2006). 

5. Gli accessi devono essere localizzaƟ dove l'orografia dei luoghi e l'andamento della strada
consentono la più ampia visibilità della zona di svincolo e possibilmente nei traƫ di strada in
reƫlineo e realizzaƟ in modo da consenƟre un’agevole e sicura manovra di immissione o di
uscita  dalla  sede  stradale,  senza  che  tale  manovra  comporƟ  la  sosta  del  veicolo  sulla
carreggiata. 

6. L’Ente proprietario della strada può negare l'autorizzazione per nuovi accessi e diramazioni o
per la trasformazione di quelli esistenƟ o per la variazione d'uso degli stessi quando ritenga che
da essi possa derivare pregiudizio alla sicurezza e fluidità della circolazione e parƟcolarmente
quando traƩasi  di accessi o diramazioni esistenƟ o da isƟtuire in corrispondenza di traƫ di
strada in curva o a forte pendenza, nonché ogni qualvolta non sia possibile rispeƩare le norme
fissate ai fini della visibilità per le intersezioni di cui agli arƟcoli 16 e 18 del Codice della Strada. 

7. L’Ente medesimo può negare l'autorizzazione di accessi in zone orograficamente difficili che
non garanƟscono sufficienƟ condizioni di sicurezza ed ogni qualvolta non sia possibile rispeƩare
le norme fissate ai fini della visibilità per le intersezioni. 

8.  La  Ɵpologia  standard  dell’accesso  è  quella  riportata  nel  successivo  art.  48.  Prescrizioni
tecniche aggiunƟve  e  ulteriori  limitazioni  potranno  essere  imposte  in  sede  di  rilascio  della
concessione od autorizzazione qualora l’orografia dei luoghi,  l’andamento planimetrico della
strada o le caraƩerisƟche del traffico che la interessano, lo rendano necessario od opportuno
per la tutela della sicurezza e della fluidità della circolazione. 

9. Gli accessi e le diramazioni devono essere costruiƟ con materiali di adeguate caraƩerisƟche e
sempre mantenuƟ in modo da evitare apporto di materie di qualsiasi natura e lo scolo delle
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acque sulla sede stradale. A tal fine devono essere realizzate tuƩe le opere idrauliche ritenute
necessarie dallo specifico studio idraulico allegato alla domanda di concessione/autorizzazione. 

10. Devono  essere  pavimentaƟ  con  conglomerato  bituminoso  o  altro  materiale  avente
caraƩerisƟche fisiche/meccaniche simili  (escludendo quindi  macadam o breccia sciolta),  per
una lunghezza non inferiore a 10 metri, e comunque almeno fino al cancello dell’accesso, a
parƟre  dal  margine della carreggiata della strada  da cui  si  diramano.  Se traƩasi  di  accesso
agricolo che si immeƩe direƩamente nel campo lavorato, tale misura potrà essere ridoƩa in
funzione della Ɵpologia di uso del suolo. Qualora la strada sia in macadam (bianca) di norma la
bitumatura dell’imbocco dovrà essere realizzata contestualmente alla bitumatura della strada
ad oneri e spese del concessionario. 

11. In ogni caso ogni accesso carrabile deve essere realizzato per il primo traƩo di 5,00 metri in
piano o con pendenza longitudinale massima del 5%. 

12. Per lo smalƟmento delle acque piovane negli accessi a livello dovrà essere costruita una
zanella a doppio peƩo di cm.120 in calcestruzzo di cemento classe 300, esterna alla banchina
stradale  e  soƩostante  tombino  tubolare,  di  adeguato  diametro,  nel  caso  in  cui  l’accesso
interrompa lo scolo delle acque nella cuneƩa (c.d. “fosseƩa”) stradale. Negli accessi in salita
dovrà  essere,  inoltre,  realizzata  una  cuneƩa  scatolare  in  calcestruzzo  di  cemento  con
sovrastante griglia in ferro, di adeguate dimensioni, posta ad una distanza di mt.2 dal limite
della  carreggiata  per  la  raccolta  e  lo  scarico  nei  fosseƫ  laterali  delle  acque  provenienƟ
dall'accesso stesso. La falda di accesso, compresa la griglia ed il suddeƩo limite di carreggiata,
dovrà avere una pendenza verso l'interno dell'accesso del 2%. 

13. L'eventuale cancello a protezione della proprietà laterale dovrà aprirsi solo verso l’interno e
dovrà essere arretrato almeno ad un distanza di mt. 5,00 dalla carreggiata stradale allo scopo di
consenƟre la sosta di un veicolo in aƩesa di ingresso fuori della carreggiata stradale. Nel caso in
cui l’accesso sia uƟlizzato anche saltuariamente da veicoli con massa a pieno carico superiore a
7,5 tonnellate, il cancello deve essere arretrato di almeno mt. 12,00 dalla carreggiata stradale. 

14. Al fine di facilitare le manovre di entrata e di uscita è prescriƩa la costruzione di raccordi
circolari “stondature” tra i margini della carreggiata dell’accesso e il margine della carreggiata
stradale con svasi di forma circolare o reƩa di cui la Provincia stabilirà le dimensioni in funzione
delle  circostanze  che  di  volta  in  volta  saranno  valutate;  di  regola  è  stabilito  un  raggio  di
curvatura minimo di ml. 3,00. 

15. Nel solo caso di cuneƩa (c.d. “fosseƩa”) stradale intubata, alle due estremità dell’accesso –
testate  -  dovranno  essere  realizzaƟ  dei  cordoli  in  calcestruzzo  o  materiale  simile  per  la
protezione da eventuale caduta accidentale di un veicolo; 

16. Per gli accessi agricoli verrà consenƟto, di norma, un solo accesso che dovrà servire tuƩe le
parƟcelle conƟgue e della stessa proprietà confinanƟ con la strada. 

17. Gli accessi sono realizzaƟ e mantenuƟ sia per la zona insistente sulla strada sia per la parte
ricadente sulla proprietà privata,  a cura e spese dei  Ɵtolari  dell'autorizzazione, i  quali  sono
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tenuƟ a rispeƩare le prescrizioni e le modalità fissate dall’Ente proprietario della strada e ad
operare soƩo la sorveglianza dello stesso. 

18. E' consenƟta la realizzazione di accessi provvisori per intervenƟ temporanei, quali l'apertura
di canƟeri edili o simili, su presentazione di apposita richiesta e per una durata massima di anni
uno. In tali casi deve essere disposta idonea segnalazione di pericolo ed, eventualmente, quella
di  divieto.  L’accesso  provvisorio  o  da  canƟere  deve  essere  segnalato  tramite  apposita
segnaleƟca di pericolo (Figura II 35 art. 103) con pannello integraƟvo (Modello II 6/g art. 83)
"Uscita mezzi". Ai laƟ dell’apertura a m. 5 dal ciglio bitumato dovrà essere posto il cartello di
divieto di accesso diametro cm. 60-90 (Figura II 46 art. 116) con pannello integraƟvo "ecceƩo i
mezzi non autorizzaƟ" (Modello II 6/g art. 83) .

19. Nuovi accessi e nuove diramazioni, debbono avere una larghezza minima di mt. 3,00 ed una
larghezza massima di mt.10,00 comprensiva di svasi di raccordo al margine della strada di cui al
comma 10. 

Nel  caso di  transito sistemaƟco e frequente di  veicoli  pesanƟ (autocarri,  autotreni,  etc.),  si
debbono adoƩare una larghezza dell’accesso di mt. 6,00 - 10,00 ed innesƟ sulla carreggiata con
raccordo circolare di raggio pari a 6,00 metri.  Qualora l’accesso sia unico, si deve prevedere
un’area  interna  di  forma  ed  ampiezza  tali  da  permeƩere,  oltre  allo  stazionamento,  anche
l’eventuale  inversione  di  marcia  dei  veicoli,  al  fine  di  evitare  manovre  di  retromarcia  sulla
strada; in alternaƟva, è possibile separare l’ingresso e l’uscita con percorso interno a senso
unico. 

20. FaƩo salvo quanto previsto in materia dal Codice della Strada e dal relaƟvo Regolamento di
aƩuazione, nel caso di costruzioni di nuove varianƟ o di allargamento della sede stradale delle
Provinciali, qualora l’opera comporƟ la demolizione di accessi carrai autorizzaƟ o comunque
esistenƟ, occludendo in tal modo le proprietà private laterali, la Provincia può costruire nuovi
accessi,  nel  rispeƩo  delle  distanze  previste  dal  Codice  della  Strada,  anche  prevedendo
l’eventuale  inserimento di  strade  di  servizio  per  il  collegamento  di  più  accessi  privaƟ  sulla
strada provinciale. 

21. In  corrispondenza  di  nuovi  od  esistenƟ  tronchi  stradali  di  “scorrimento”,  realizzaƟ  per
bypassare centri abitaƟ anche come iƟnerario prevalente per i mezzi pesanƟ, al fine di ridurre
le situazioni  di  potenziale  pericolo  e la  salvaguardia della  circolazione stradale,  non sarà  di
norma concessa l’apertura di nuovi accessi privaƟ. 

22. E’ in ogni caso vietata l’apertura di accessi o diramazioni lungo le rampe di intersezioni sia a
raso  che  a  livelli  sfalsaƟ,  nonché  lungo  le  corsie  di  accelerazione  e  di  decelerazione  e  le
canalizzazioni. 

23. Non  è  consenƟta  l’apertura  di  accessi  avenƟ  dimensioni  maggiori  di  quelle  indicate  al
comma 15. E’ vietata inoltre la realizzazione, a lato della strada, di piazzali aperƟ privi di accessi
definiƟ. 
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24. A  tutela  e  salvaguardia  della  circolazione  stradale,  al  fine  di  ridurre  le  situazioni  di
potenziale  pericolo,  aƩraverso  anche  il  contenimento  del  numero  di  accessi  alle  strade
provinciali,  non  sarà  concessa  l’apertura  di  nuovi  accessi  a  fondi  che  usufruiscono  della
possibilità di accedere alla viabilità ordinaria a caraƩere comunale o vicinale ad uso pubblico. 

ArƟcolo 19-bis - Accessi strade extraurbane

1. Nelle  strade  extraurbane secondarie  –  categoria “C” -  sono  consenƟƟ accessi  privaƟ nel
rispeƩo delle prescrizioni di cui al presente paragrafo. Gli accessi devono essere coordinaƟ e
possibilmente accoppiaƟ per la cosƟtuzione di un unico innesto. 

2. Gli accessi privaƟ alle strade locali extraurbane – categoria “F” - possono essere direƫ. 

3. Nei traƫ di strada extraurbana secondaria - categoria “C” - sono consenƟƟ nuovi accessi
privaƟ ubicaƟ a distanza non inferiore, di norma, a metri trecento tra loro, misurata tra gli assi
degli  innesƟ consecuƟvi (accessi o intersezioni)  per ogni  senso di  marcia.  Tale misura potrà
essere  derogata,  fino  ad  un  minimo  di  100  metri,  qualora,  in  relazione  alla  situazione
morfologica, risulƟ parƟcolarmente gravosa la realizzazione di strade parallele. 

4. Nel caso di frazionamento di area laterale alla strada, o nel caso di altra proprietà comunque
cosƟtuita, l’apertura o regolarizzazione di un accesso può essere consenƟto, nel rispeƩo del
comma precedente, preferibilmente aƩraverso la cosƟtuzione di un unico fronte di immissione
sulla strada provinciale anche con unione ad altro accesso preesistente, purché già autorizzato. 

5. Ferma restando le limitazioni poste dal Codice della Strada  e dal presente Regolamento, non
è consenƟto aprire nuovi accessi nei seguenƟ casi: 

a) ove non sia possibile, per le parƟcolari caraƩerisƟche dei luoghi o della geometria 
della strada,  assicurare,  in  ambedue  i  sensi  di  marcia,  una distanza  di  visibilità  
minima uguale al triangolo di visibilità,  sì  come previsto dal Decreto 19.04.2006  
“CaraƩerisƟche geometriche degli elemenƟ dell’intersezione”; 
b) nei traƫ dei raccordi verƟcali (dossi) e per una distanza minima di 150 metri dal 
verƟce: tale misura è ridoƩa a 100 metri per le strade extraurbane e locali. 

6. Per le strade extraurbane locali – categoria “F” - le distanze minime di cui al comma 3, sono
ridoƩe a metri trenta ( 30 mt ) nel solo caso di distanza tra accesso ed intersezione, fermo
restando la verifica del triangolo di visibilità sopra determinato. Nei traƫ reƫlinei di lunghezza
inferiore a m. 100 prima e dopo i punƟ di tangenza dell’arco della curva, possono essere aperƟ
nuovi accessi a condizione che l’ingresso e l’uscita dei veicoli  vengano effeƩuaƟ solo con la
manovra di svolta a destra. In alternaƟva, è possibile separare l’ingresso e l’uscita con percorso
interno a senso unico. 

7. Nei casi di cui al comma 6 per l’apertura di nuovi accessi dovrà essere data preferenza alla
cosƟtuzione di un unico innesto, anche in accoppiamento con altri accessi autorizzaƟ. 
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8.  Il  punto  di  osservazione  convenzionale  per  le  verifiche  di  visibilità  viene  posto
alƟmetricamente ad una quota di mt. 1,00 al di sopra del piano viabile. 

9.  I  nuovi  accessi  o  diramazioni  debbono collegarsi  alla  strada extraurbana  secondaria  con
confluenza a “T” e dimensionaƟ secondo i criteri stabiliƟ per la progeƩazione delle intersezioni
stradali come da Decreto 19.04.2006 del Ministero InfrastruƩure e dei TrasporƟ (G.U. n. 170
del 24/07/2006). 

ArƟcolo 19-ter - Accessi strade urbane

1. Gli accessi alle strade locali urbane possono essere direƫ. In ambito urbano, l’accesso direƩo
ad un’area o ad un edificio idoneo allo stazionamento di uno o più veicoli è denominato “passo
carrabile”. 

2. I passi carrabili devono avere un’ubicazione ed una configurazione plano-alƟmetrica tali da: 
a) non arrecare pericolo od intralcio alla circolazione veicolare e pedonale; 
b) agevolare le manovre dei veicoli in ingresso o in uscita dal passo carrabile. 

3. Gli  accessi  alle  strade locali  urbane (passi carrabili)  devono essere ubicaƟ a distanza non
inferiore a 12 m dalle intersezioni - sia che l'intersezione sia posta sul medesimo lato del passo
carrabile che sul lato opposto - misuraƟ dall'intersezione dei cigli stradali fino al punto del passo
carrabile più prossimo all'intersezione. In ogni caso, deve essere visibile da una distanza pari
allo spazio di frenata risultante dalla velocità massima consenƟta nella strada medesima. 

4. I comuni hanno la facoltà di autorizzare distanze inferiori a quelle fissate ai commi 2 e 3, per i
passi  carrabili  già  esistenƟ  all’entrata  in  vigore  del  C.d.S.  285/92,  nel  caso  in  cui  sia
tecnicamente impossibile procedere all’adeguamento degli stessi. 

5. In corrispondenza del passo carrabile, i bordi del marciapiede devono essere raccordaƟ con
adeguata curva o svaso: la conƟnuità del piano del marciapiede in corrispondenza del passo
carrabile deve essere preferibilmente mantenuta. 

6. Al fine di salvaguardare la sicurezza e la fluidità della circolazione stradale, nonché di ridurre
le  situazioni  di  potenziale  pericolo  anche  aƩraverso il  contenimento del  numero  di  accessi
lungo le strade provinciali,  non sarà concessa l’apertura di nuovi accessi a fondi che già ne
usufruiscano: dal frazionamento delle proprietà fondiarie non sorge alcun diriƩo in ordine alla
apertura di nuovi innesƟ sulla viabilità pubblica. 

ArƟcolo 20 - Accessi ai distributori di carburanƟ liquidi e gassosi

1. E’ vietata l’isƟtuzione di accessi relaƟvi a distributori di carburanƟ liquidi e gassosi: 

a) in corrispondenza di incroci, biforcazioni o diramazioni a distanza inferiore a mt.95 
a parƟre dal punto di incontro degli allineamenƟ dei bordi interni delle carreggiate  
cosƟtuenƟ bivio. Nel caso in cui gli allineamenƟ medesimi fossero raccordaƟ da una 
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curva,  la  suddeƩa  distanza,  non  inferiore  a  mt.  95,  deve  parƟre  dal  punto  di  
tangenza della curva stessa; 
b) lungo traƫ di strada in curva, come definita dal’art. 3, comma 1, leƩera 20), e  
comunque con raggio di curvatura inferiore a mt. 300. Si può derogare a tale divieto 
qualora si traƫ di unico impianto nel territorio di un comune montano; 
c) in corrispondenza di traƫ di strada con pendenza superiore al 5%; 
d) a distanza inferiore a m.95 sia dai dossi,  sia  dai punƟ di tangenza delle curve  
stradali; 
e) lungo strade Provinciali cosƟtuenƟ bivio con le statali a distanza inferiore a mt.95 
dal bivio stesso, misurata con i criteri di cui al punto a) restando ferme le distanze 
stabilite per le  strade  cosƟtuenƟ  iƟnerario  internazionale  nei  vigenƟ  accordi  
internazionali; 
f) in corrispondenza dei passaggi a livello con o senza barriera, ai fini della sicurezza 
ed ai fini dell’avvistamento della prescriƩa segnaleƟca ad una distanza minima di  
mt. 200 misuraƟ fra la rotaia più vicina e l’estremo più prossimo dell’impianto; 
g) lungo le sole strade di Cat. “F” a distanza inferiore a mt.100 da accessi di rilevante 
importanza, considerando entrambe le direƩrici di marcia. A base della valutazione 
dell’importanza  dell’accesso si  deve tenere  conto della desƟnazione dello  stesso  
(alberghi,  motels,  ristoranƟ, bar provvisƟ di  piazzale di  sosta,  parcheggi  pubblici,  
centri commerciali, ecc.) nonché dei relaƟvi flussi di traffico. 

2. Gli accessi delle stazioni di rifornimento con distributore di gasolio e delle stazioni di servizio,
devono  essere  in  numero  di  due  con  la  lunghezza  di  m.  15  ciascuno,  intervallaƟ  da  uno
sparƟtraffico della  lunghezza fissa,  misura  lungo il  fronte  stradale,  di  m.  30,  con un fronte
stradale pari a m. 60, salvo quanto previsto dal successivo comma 6. 

3. All’interno dei centri abitaƟ, ai sensi dell’art. 61, comma 3, del D.P.R. 495/92, sono applicabili
le deroghe comunali di cui all’art. 46, comma 6 dello stesso decreto. 

4. Gli  accessi  delle  stazioni  di  rifornimento  senza  distributore  di  gasolio  devono  essere  in
numero di due con la lunghezza variabile da mt. 7,50 a mt. 10 ciascuno, intervallaƟ da uno
sparƟtraffico della lunghezza fissa, misura lungo il fronte stradale, di mt. 10. 

5. Nei traƫ di strada ricadenƟ all’interno dei territori in ambito montano o collinare, ove per
ragioni geografiche non sia possibile un fronte di m. 60, è ammessa la realizzazione di impianƟ
distributori  carburanƟ  con lunghezza  fronte  di  cui  al  comma  4,  faƩe salve  le  condizioni  di
visibilità degli accessi. In tal caso devono essere installaƟ i segnali di cui alla Circolare Ministero
LL.PP. n. 3989 del 6.12.1986, per l’erogazione del prodoƩo “gasolio” alle sole autoveƩure. 

6. Nel caso che l’area di servizio sia ubicata lungo una strada classificata come extraurbana
secondaria – categoria C -, ed in corrispondenza dei tronchi stradali di “scorrimento” realizzaƟ
per bypassare centri abitaƟ anche come iƟnerario prevalente per i mezzi pesanƟ, gli accessi
all’area  sono  collegaƟ  a  idonee  corsie  di  accelerazione  e  decelerazione,  a  seconda  delle
necessità dovuta al volume del  traffico veicolare valutata dal Servizio preposto alla gesƟone
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patrimoniale. Nei traƫ stradali  in cui sia vietata la manovra di svolta a sinistra,  l’accesso in
uscita dall’impianto dovrà essere realizzato con un’inclinazione di 30° rispeƩo all’asse stradale
come da schema di cui alla Circolare ANAS n. 6/2008 prot. 47687-P del 02.04.2008. 

7. Per lo sparƟtraffico è indicata una larghezza non inferiore a mt. 0,50 e non eccedente i mt.
1,50, delimitato da cordolo rialzato la cui altezza misurata a parƟre dal piano della banchina
stradale, dovrà essere compresa tra 20 e 30 cm. 

8. Il ciglio verso strada dello sparƟtraffico deve essere ubicato di norma a non oltre mt. 2,50 dal
ciglio bitumato della strada e comunque sempre in allineamento alla segnaleƟca marginale: su
tale sparƟtraffico non possono essere impiantaƟ segnali di qualsiasi genere, piantagioni od altro
eccedenƟ l’altezza di mt. 0,70 misurata sul piano della banchina stradale. 

9. I  distributori  e  relaƟvi  serbatoi  interraƟ  devono  essere  sempre  ubicaƟ  ad  una  distanza
minima di m. 3,00 dal confine stradale. 

10. E’  consenƟta  l’installazione  di  adeguata  pensilina,  a  copertura  dell’isola  desƟnata  agli
erogatori di carburante, purché i sostegni della medesima siano impiantaƟ a non meno di m.
10,00 dal confine di proprietà stradale e l’aggeƩo della pensilina stessa non superi in proiezione
orizzontale il ciglio dell’aiuola sparƟtraffico. 

11. Ove sia streƩamente necessario per la sicurezza della viabilità è consenƟto l'abbaƫmento
degli alberi facenƟ parte dell'alberatura stradale, salvi gli eventuali vincoli e previo oƩenimento
di tuƩe le prescriƩe autorizzazioni. 

12. L’autorizzazione  provinciale  alla  realizzazione  dell’accesso  è  subordinata  a  quella  di
competenza comunale o di altri EnƟ all’esercizio dell’impianto. 

12-bis. La  domanda,  oltre  a  quanto  previsto  nel  precedente  art.  7,  dovrà  essere  altresì
corredata dai seguenƟ documenƟ: 

a)  planimetria  scala  1/500  con  la  posizione  dell'impianto  rispeƩo  agli  incroci,  
biforcazioni, curve; 
b) planimetria scala 1/200 comprendente tuƫ i parƟcolari costruƫvi dell'impianto, 
compreso il fronte di accesso e di sparƟtraffico, l'ubicazione e superficie del chiosco e
dei vari servizi, l'ubicazione delle colonneƩe, dei serbatoi e loro capacità da cui  
risulƟ, altresì, in linea traƩeggiata, il confine della proprietà stradale, in modo 
da poter individuare la parte  di  area  pubblica  occupata  dall'impianto  e  dagli  
eventuali sbancamenƟ di visuale; 
c) sezione Ɵpo comprendente la sagoma stradale e l'impianto stesso con i parƟcolari 
costruƫvi delle opere occorrenƟ per lo scolo delle acque e la distanza dal confine  
stradale dei  serbatoi  ed impianƟ interraƟ nel  rispeƩo degli  arƩ.  16 e  17  del  
Codice della Strada;
d)  bozzeƩo  in  scala  e  colori  degli  eventuali  cartelli  pubblicitari  in  dotazione  
all'impianto (per i cartelli pubblicitari dovrà essere presentata istanza ai sensi del  
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Ɵtolo 4 del presente Regolamento), con le modalità di cui al precedente art. 7- bis  e  
alle condizioni di cui al successivo art.39. 

13. La pavimentazione dei piazzali a servizio degli impianƟ deve essere per qualità, Ɵpologia e
portanza non inferiore a quella del piano viabile della strada prospiciente. Lo stesso dicasi per la
pavimentazione degli accessi che deve essere inoltre aƩestata, senza soluzione di conƟnuità,
alla carreggiata stradale. 

14. Per gli impianƟ distributori di carburanƟ liquidi e gassosi che ricadano lungo un traƩo di
strada in zona in cui la conformazione del terreno, lungo i laƟ del traƩo medesimo, sia tale da
menomare, anche parzialmente, la visibilità, si prescrive che, in corrispondenza degli accessi
deve  essere  garanƟta,  anche  mediante  opportuni  sbancamenƟ,  una  visibilità  minima
corrispondente ad un triangolo reƩangolo con cateƟ di m. 95 e di m. 3 misuraƟ rispeƫvamente
lungo  il  bordo  bitumato  della  carreggiata  e  lungo  la  normale  a  questo  in  corrispondenza
dell’estremo dell’accesso più sfavorevole. 

15. Il  triangolo di cui  al  precedente comma è ridoƩo a m. 15x3 nel caso in cui  gli  impianƟ
ricadano entro  traverse  interne ai  centri  abitaƟ  regolarmente delimitaƟ tenuto conto delle
parƟcolari  situazioni  locali  di  traffico  derivanƟ  dalla  ubicazione  degli  impianƟ,  evitando  il
determinarsi di situazioni di pericolo e di intralcio per la fluidità del traffico urbano. 

16. Nel caso in cui in luogo delle banchine stradali esistano marciapiedi rialzaƟ, anche la zona
corrispondente anƟstante lo sparƟtraffico della stazione di distribuzione carburanƟ deve essere
sistemata  a  marciapiede,  avente  le  stesse  caraƩerisƟche  dei  marciapiedi  stradali  e
perfeƩamente allineaƟ con quesƟ. 

17. Dovrà essere garanƟta la conƟnuità e l’integrità di tuƩe le opere di raccolta, canalizzazione
e smalƟmento delle acque stradali  ed a tal fine si precisa che la relaƟva sezione non dovrà
assolutamente essere alterata, quant’anche sia necessario procedere alla loro copertura. 

18.  Le acque di  qualsiasi  genere provenienƟ dalle  stazioni  di  distribuzione carburanƟ e dai
servizi  annessi  dovranno  essere  disciplinate  secondo  i  migliori  deƩami  della  tecnica  ed
allontanate, senza recare molesƟa alcuna alle perƟnenze stradali. Ne è vietato lo scarico od il
convogliamento nelle opere idrauliche a sevizio della strada pubblica. 

19. E’ vietato che un impianto di distribuzione carburanƟ abbia contemporaneamente accessi
su due o più strade pubbliche. 

20. Per la costruzione degli impianƟ di che traƩasi è consenƟta l’occupazione in via precaria ed
onerosa dei terreni di proprietà stradale fiancheggianƟ la piaƩaforma stradale (scarpate di sedi
in rilevato/trincea da incorporare nel piazzale di servizio). 

21. L’installazione e  l’esercizio  degli  impianƟ di  distribuzione di  carburanƟ è subordinata  al
rispeƩo dell’art. 61 del Reg. C.d.S. e della normaƟva tecnica di aƩuazione, in parƟcolare il D.M.
19/04/2006 “CaraƩerisƟche geometriche degli elemenƟ dell’intersezione”. 
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ArƟcolo 21 - AƩraversamenƟ e percorrenze stradali in genere

1. Gli aƩraversamenƟ e le percorrenze di strade possono essere realizzate mediante struƩure
sopraelevate o in soƩerraneo. Si disƟnguono in: 

a)  aƩraversamenƟ trasversali,  se  interessano  in  tuƩo o  in  parte  la  sezione  della  sede  
stradale di proprietà della Provincia; 

b) percorrenze longitudinali, se seguono parallelamente l'asse della strada entro i confini  
della sede stradale di proprietà della Provincia; 

c) misƟ, se si verificano entrambe le condizioni precedenƟ. 

2. La soluzione tecnica prescelta per la realizzazione degli aƩraversamenƟ e delle percorrenze
stradali deve tener conto della sicurezza e fluidità della circolazione sia durante l'esecuzione dei
lavori  che  durante  l'uso  dell'impianto  oggeƩo  dell'aƩraversamento  e  della  percorrenza
medesimi,  nonché  della  possibilità  di  ampliamento  della  sede  stradale.  In  ogni  caso  sono
osservate le norme tecniche e di sicurezza previste per ciascun impianto. 

3. Al fine dell'oƩenimento della concessione, possono fare istanza enƟ, società, concessionarie
di servizi, privaƟ ciƩadini o altro soggeƩo interessato. 

4. La  direzione  dei  lavori  deve  essere  affidata  a  tecnico  professionista  che  risponderà
dell’andamento dei lavori stessi, della sicurezza del canƟere e del correƩo riprisƟno della sede
stradale, nonché del rispeƩo dei tempi e delle modalità di esecuzione. 

5. Nel caso di esecuzione di opere o deposiƟ che comporƟno la chiusura temporanea al transito
della strada possono essere posƟ a carico del soggeƩo autorizzato/concessionario gli oneri per
la deviazione e per i servizi di viabilità connessa anche se eseguiƟ da organi appartenenƟ ad
altre  amministrazioni.  E’  facoltà  della  Provincia,  mediante  il  competente  SeƩore,  disporre
controlli e verifiche sulla correƩa esecuzione e andamento dei lavori del canƟere e sul rispeƩo
delle  prescrizioni  previste  dall’autorizzazione/concessione.  In  difeƩo  può essere  ordinata  la
sospensione dei lavori fino al riprisƟno delle aƫvità a norma. 

6.  Prima  dell’inizio  dei  lavori  per  ogni  traƩo di  strada dovranno essere  presi  accordi  con il
competente  CapocanƟere  per  il  sopralluogo  tecnico  al  fine  di  stabilire  posizioni,  modalità,
tempi di esecuzione e quant’altro necessario per una completa visione dell’intervento. 

7. Al termine di ogni turno di lavoro gli scavi dovranno essere chiusi in modo da non cosƟtuire
pericolo  per  la  circolazione  stradale;  va  a  tal  fine  garanƟta  la  pulizia  della  strada  ed  in
parƟcolare lo sgombero totale dei mezzi e dei materiali ed evitare la presenza in superficie di
materiale instabile o non legato. 

8. Allo scopo di evitare ulteriori tagli della sede stradale per i successivi 5 anni, dovranno essere
predisposƟ agli allacciamenƟ ad eventuali future derivazioni d’utenza, laddove programmate. 

9. Per i  sostegni  della pubblica illuminazione di nuova realizzazione, la distanza dal margine
stradale sarà fissata in funzione delle condizioni locali con riguardo alla sicurezza del transito
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che in ogni caso non potrà essere inferiore a mt.1.00: potrà essere richiesta la predisposizione
di adeguate barriere di protezioni. 

10. Al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  presentata  una  dichiarazione  di  collaudo  dei  lavori
eseguiƟ  che  cerƟfichi  il  correƩo  riprisƟno  dei  luoghi.  Resta  a  carico  del  soggeƩo
autorizzato/concessionario  la  responsabilità  sulla  correƩa  esecuzione  dei  lavori  ai  fini  della
responsabilità  verso  terzi.  Non  investe  la  responsabilità  della  Provincia  il  difeƩo  o  la  non
perfeƩa esecuzione dei lavori riguardanƟ l’impianto realizzato nel corpo stradale. 

11. Durante l’esecuzione dei lavori  e  durante la gesƟone dell’impianto installato il  soggeƩo
autorizzato/concessionario è tenuto a garanƟre il perfeƩo funzionamento e la manutenzione
dell’opera anche per i riflessi sul corpo stradale. In tal caso può essere ingiunto l’intervento di
riprisƟno o riparazione della strada. La Provincia può sempre agire in danno ai fini della tutela
della pubblica incolumità e per la salvaguardia dell’infrastruƩura. 

12. Il Ɵtolare della concessione/autorizzazione relaƟva ad occupazione del suolo soƩosuolo e
soprassuolo per impianƟ a rete resta obbligato a rimuovere prontamente i medesimi a propria
cura e spesa qualora siano di ostacolo all’esecuzione di lavori stradali. 

13.  Le  opere  di  aƩraversamento  e  percorrenza  potranno  essere  uƟlizzate  solo  dopo  la
presentazione della fine lavori e l'esito posiƟvo del collaudo, limitatamente alla verifica della
rispondenza delle prescrizioni (art. 67 D.P.R. 16.12.1992 n. 495) o dopo la realizzazione delle
opere contestate a seguito di accertamento di cui all’art.18. 

ArƟcolo 22 - AƩraversamenƟ e percorrenze in soƩerraneo

1. Gli  aƩraversamenƟ  e  le  percorrenze  stradali  in  soƩerraneo  sono  posizionaƟ  in  apposiƟ
manufaƫ o in cunicoli e pozzeƫ e sono realizzaƟ prioritariamente con sistema a spinta degli
stessi nel corpo stradale e devono essere idonei a proteggere gli impianƟ in essi collocaƟ ed
assorbire le sollecitazioni derivanƟ dalla circolazione stradale. 

2. Eccezionalmente, e solamente per brevissimi traƫ, ove si sia in presenza di manto stradale
parzialmente alterato, è consenƟta la realizzazione mediante scavo. 

3.  I  cunicoli,  le  gallerie  ed  i  servizi,  i  pozzeƫ e gli  impianƟ sono dimensionaƟ in  modo da
consenƟre la possibilità di intervenƟ di manutenzione senza che ciò comporƟ manomissione del
corpo stradale o intralcio alla circolazione. I cunicoli, le gallerie ed i pozzeƫ sono, comunque,
realizzaƟ in modo da consenƟre la collocazione di più servizi in un unico aƩraversamento. Non
è consenƟta la  collocazione di  condoƩe di  gas in  cunicoli  contenenƟ altri  impianƟ e  la  cui
presenza contrasƟ con norme di sicurezza. L'accesso agli  aƩraversamenƟ e alle  percorrenze
avviene mediante pozzeƫ 

collocaƟ,  di  norma,  fuori  della  fascia  di  perƟnenza  stradale  e,  salvo  casi  di  obieƫva
impossibilità, a mezzo di manufaƫ completamente interraƟ con chiusino affiorante purché non
insistano sulla carreggiata. Eccezionalmente,  e solo in  ambito urbano, potrà essere valutato
diversamente. 
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4. Gli aƩraversamenƟ trasversali della sede stradale dovranno essere realizzaƟ, di preferenza,
perpendicolarmente al suo asse. 

5. Le conduƩure in percorrenza dovranno essere poste prioritariamente in corrispondenza delle
cuneƩe stradali  e,  solo quando condizioni  speciali  lo rendono necessario, in corrispondenza
della banchina. E' assolutamente vietata la posa al di soƩo del piano viabile salvo nei traƫ dove
ne  sia  riscontrata  la  materiale  impossibilità  e  sempre  che  non  siano  possibili  soluzioni
alternaƟve (es.: traƫ di strade fiancheggiate da case). Nei traƫ di strada in rilevato, qualora
oggeƫve e comprovate condizioni  rendano inevitabile operare al  di  soƩo della piaƩaforma
stradale, la percorrenza dovrà essere eseguita al centro della corsia. 

6. I tubi di sfiato delle condoƩe gas dovranno essere posizionaƟ al di fuori della carreggiata e
delle banchine: i vari manufaƫ per l’alloggiamento dei contatori devono rispeƩare le distanze
previste ai sensi dell’art. 26 del D.P.R 495/92. 

7. La  profondità,  rispeƩo  al  piano  stradale,  dell'estradosso  dei  manufaƫ  proteƫvi  degli
aƩraversamenƟ e delle percorrenze in soƩerraneo misurata dal piano viabile di rotolamento,
non può essere inferiore di norma a metri 1, faƩe salve le specifiche tecniche di cui al “Decreto
Scavi” (D.M. 1 oƩobre 2013 - Ministero Sviluppo Economico). Qualora la posa delle conduƩure
avvenga in corrispondenza di traƫ di strada dove è prevista,  sulla base delle caraƩerisƟche
geometriche, l’installazione di una barriera metallica di sicurezza, la profondità minima a cui
deve trovarsi l’estradosso delle conduƩure non potrà essere inferiore a m. 1,50 al di soƩo del
ciglio stradale 

8. Resta facoltà della Provincia verificare i requisiƟ dei materiali uƟlizzaƟ per il riempimento dei
cavi a quanto prescriƩo nel provvedimento di concessione, tramite prelievi in contraddiƩorio e
la successiva cerƟficazione eseguita da laboratorio sperimentale autorizzato. Gli oneri e le spese
relaƟve sono totalmente a carico del concessionario e garanƟƟ dal deposito cauzionale. 

9.  In caso di aƩraversamento,  mediante manomissione del piano viabile, gli  scavi  dovranno
essere eseguiƟ su metà carreggiata alla volta. 

10. Lo scavo per le percorrenze sarà faƩo a varie riprese e per traƫ conƟnui di lunghezza non
superiore generalmente a metri  100. Non sarà mai intrapreso alcun prolungamento, se non
dopo aver chiuso il traƩo superiore per la lunghezza corrispondente. 

11. TuƩe le materie di scavo saranno collocate fuori della sede stradale in maniera da lasciarla
completamente libera, restando stabilito che la medesima non potrà essere ingombrata per
alcun Ɵtolo o causa. 

12. Sia nelle percorrenze longitudinali, sia negli aƩraversamenƟ trasversali, i riprisƟni del piano
viabile  e sue perƟnenze dovranno essere eseguiƟ secondo le prescrizioni  imposte nel  Ɵtolo
autorizzaƟvo. Dovranno altresì essere riprisƟnaƟ a carico del richiedente tuƩa la segnaleƟca e
l’arredo stradale preesistente. 
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13. Per le percorrenze che interessano il piano viabile bitumato, la ripresa con conglomerato
bituminoso  a  caldo  del  Ɵpo  “tappeto  d’usura”  dovrà  avvenire  per  l’intera  larghezza  della
carreggiata stradale faƩe salve le specifiche tecniche di cui al “Decreto Scavi” (D.M. 1 oƩobre
2013 - Ministero Sviluppo Economico). Eccezionalmente, e solo in ambito urbano, potrà essere
valutato  diversamente.  Il  concessionario  resta  obbligato  comunque  alla  fresatura  della
pavimentazione bituminosa preesistente qualora problemi di quote e di raccordi alƟmetrici lo
rendano necessario. 

14. Qualora l’inizio o la fine della percorrenza coincida con un traƩo in curva il riprisƟno del
manto bituminoso dovrà essere esteso fino alla fine della curva stessa.

ArƟcolo 23 - AƩraversamenƟ e percorrenze con struƩure sopraelevate

1. Gli aƩraversamenƟ trasversali con struƩure sopraelevate devono essere realizzaƟ mediante
sostegni  situaƟ  fuori  dalla  carreggiata  con  distanze  che  consentano  futuri  ampliamenƟ  e
comunque devono essere ubicaƟ ad una distanza dal margine della strada uguale all’altezza del
sostegno misurata  dal  piano di  campagna più il  maggior  franco di  sicurezza che non dovrà
essere inferiore a mt 1,5. Ciascun aƩraversamento dovrà disporsi con un angolo non minore di
30 gradi con l’asse della strada. L’accesso al manufaƩo di aƩraversamento deve essere previsto
al di fuori della carreggiata. 

2. Negli  aƩraversamenƟ  trasversali  sopraelevaƟ  il  franco,  sul  piano  viabile  nel  punto  più
depresso, deve essere maggiore o uguale al franco prescriƩo della normaƟva per i ponƟ stradali
compreso il maggior franco di sicurezza e faƩe salve le diverse prescrizioni previste dalle norme
tecniche  vigenƟ  per  ciascun  Ɵpo  di  impianto.  L’altezza  minima  complessiva  deve  essere
comunque di mt 6. 

3. Le opere sopraelevate longitudinali  (percorrenze) sono di  norma realizzate nelle  fasce di
perƟnenza stradali  e i  sostegni  verƟcali  devono essere ubicaƟ al di  fuori delle perƟnenze di
servizio a una distanza dal margine della strada uguale alla altezza del sostegno misurata dal
piano  di  campagna  più  un  franco  di  sicurezza.  Si  può  derogare  da  tale  norma  quando  le
situazioni  locali  eccezionali  non  consentono  la  realizzazione  dell'occupazione  sopraelevata
longitudinale all'esterno delle perƟnenze di servizio, purché nel  rispeƩo delle distanze e dei
franchi di sicurezza dei sostegni verƟcali da ubicare in ogni caso al di fuori della carreggiata. 

4. Il  mantenimento  dei  sostegni  per  linee  eleƩriche  aeree  esistenƟ,  posƟ  a  distanza  non
regolamentare dal confine di  proprietà stradale,  potrà essere accordato con concessione in
deroga, ai sensi del D.M. 21/03/1988, n° 449 e successive modifiche apportate con Decreto del
Consiglio dei Ministri in data 23/04/1992, nel rispeƩo delle seguenƟ condizioni: 

a) l'altezza minima dei conduƩori sul piano viabile non dovrà essere inferiore a mt. 6,00; 

b) i conduƩori saranno sostenuƟ ai laƟ da sostegni a tralicci infissi nel terreno mediante  
blocchi  di  fondazione  in  calcestruzzo  e  posƟ  ad  una  distanza  dal  confine  di  proprietà  
stradale non inferiore ai 2/5 dell'altezza fuori terra del sostegno stesso. 
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ArƟcolo  24 - Muri di sostegno

1. Nella costruzione dei muri di sostegno dovranno essere rispeƩate le seguenƟ condizioni: 
a) i muri di sostegno dovranno avere andamento parallelo all'asse stradale e senza avere 
sporgenza; 
b) la loro struƩura e le loro dimensioni dovranno essere tali da resistere alle spinte delle  
terre,  degli  eventuali  sovraccarichi  e  spinte  sismiche,  secondo  quanto  prescriƩo  dalla  
vigente normaƟva tecnica; 
c) dovranno essere muniƟ di retrostante drenaggio; 
d) non dovranno essere più alƟ del terreno da sostenere; 
e) oltre la loro facciavista non potranno essere posƟ corpi aggeƩanƟ; 
f)  la  loro  costruzione  deve  avvenire  arretrata  almeno  di  mt.  1,50  rispeƩo  alla  linea  
determinata dal piede della scarpata da sostenere, salvo che non esistano allineamenƟ  
precosƟtuiƟ; 
g) le acque provenienƟ dal terreno dovranno essere raccolte in apposita cuneƩa e scaricate 
nella fosseƩa stradale mediante pozzeƩo ricavato posteriormente al muro; 
h) le parƟ terminali del muro dovranno essere adeguatamente raccordate alla scarpata. 

ArƟcolo 25 - Occupazione di scarpata

1. Le  occupazioni  di  scarpata  possono  essere  concesse  per  costruire  accessi  alle  proprietà
laterali, per impianƟ ecc.. 

2. Il permesso comunque denominato di occupare le scarpate stradali o di eseguire su di esse
rinterri o tagli non conferisce al concessionario la proprietà della scarpata stessa. 

3.  Tanto  i  rinterri  che  gli  scavi  dovranno  essere  sistemaƟ  con  scarpate  regolari  e  la  loro
superficie dovrà essere limitata al minimo indispensabile. 

4. I rinterri e le scarpate laterali potranno essere sostenuƟ da muri che non dovranno elevarsi
oltre il piano stradale nel caso di rinterri e superare in altezza la scarpata da sostenere in caso di
tagli. 

5. I rinterri ed i tagli dovranno essere praƟcaƟ in maniera da non alterare lo scolo delle acque
che scorrono regolarmente sulla strada. 

ArƟcolo 26 - Scarico di acque nei fossi laterali stradali

1. E' vietato lo scarico nei fossi e nelle cuneƩe stradali di acque luride, rifiuƟ industriali o acque
comunque inquinate. 

2. Con apposita concessione possono essere ammessi scarichi di acque meteoriche provenienƟ
da aree corƟlive coperte o agricole nelle opere idrauliche stradali, in misura non superiore alla
capacità di smalƟmento delle stesse. 
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3. Ai fini del rilascio della concessione/autorizzazione, dovrà essere inoltrata apposita domanda
sulla quale dovranno essere indicaƟ: 

a) per lo scarico di acque meteoriche: superficie scolante della massima portata idrica addoƩa
nel fosso; 

b)  per lo  scarico di  acque provenienƟ da insediamenƟ arƟgianali,  commerciali  e/o  riceƫvi:
sƟma della portata idrica adoƩata nel fosso e sistemi di depurazione scelƟ. 

4. Sono ammessi gli  scarichi  di  acqua provenienƟ da insediamenƟ produƫvi unicamente se
depuraƟ e  comunque avenƟ  le  caraƩerisƟche  chimiche previste  dalla  vigente  normaƟva in
materia  di  scarichi  in  acque  superficiali.  Lo  scarico  deve  essere  autorizzato  dall’Ente
competente ai sensi di legge. 

5. I soggeƫ autorizzaƟ allo scarico di liquidi nei fossi stradali sono tenuƟ alla manutenzione del
fosso stesso per garanƟrne l’efficienza idraulica. La manutenzione sarà estesa a tuƩo il fosso
interessato  dallo  scarico  fino  al  punto  di  confluenza  con  un  colleƩore  di  ordine  idraulico
superiore. 

6. Qualora  venga  accertata  la  mancata  manutenzione  del  fosso,  la  Provincia  ha  facoltà  di
provvedere  direƩamente  all’esecuzione  dei  lavori  necessari,  addebitandone  le  spese  al
concessionario  inadempiente  al  quale,  persistendo  l’inadempienza,  può  essere  revocata
l’autorizzazione allo scarico, previa elevazione di verbale di contestazione ai sensi dell’art. 15
del Codice della  Strada. 

7. Nel  caso in  cui  la verifica idraulica non risulƟ soddisfacente, l’interessato può presentare
progeƩo di  adeguamento delle  opere  stradali  ed  idrauliche conseguenƟ all’immissione.  Tali
opere possono essere autorizzate se compaƟbili con la struƩura stradale. Le spese ed ogni altro
onere sono a carico del richiedente. 

8. Allo  sbocco  dello  scarico  nella  fosseƩa  stradale  dovrà  essere  costruito  un manufaƩo in
muratura che fissi invariabilmente la sezione della fosseƩa stradale e la luce di immissione. 

9. In relazione alla quanƟtà delle acque convogliate nel fosso stradale saranno prescriƫ i lavori
necessari  per  non  alterare  la  fosseƩa  stessa  quali  allargamenƟ,  rivesƟmenƟ,  briglie,  e
quant’altro ritenuto necessario. 

10. La  Provincia  può  negare  l’autorizzazione  allo  scarico  qualora  ravvisi  che  il  fosso  abbia
caraƩerisƟche idrauliche insufficienƟ allo smalƟmento delle portate. 

ArƟcolo 27 - Copertura fossi laterali stradali

1. Non è consenƟta la copertura dei fossi stradali o la formazione di terrapieni lungo tuƩo il
fronte salva l’area streƩamente necessaria alla realizzazione degli accessi. 

2. Laddove autorizzata, la copertura del fosso deve essere: 
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a)  correƩamente  dimensionata  e  corredata  da  idonea  relazione  idrogeologica che  ne
definisca le caraƩerisƟche di funzionamento in relazione alla sua collocazione territoriale; 

b) formata con tubi autoportanƟ in cemento del diametro interno adeguato a consenƟre
il  regolare smalƟmento delle acque piovane senza la  formazione di ristagni  sulla sede
stradale e in  genere non inferiore  a mt.  0,50  oppure in  p.v.c.  di  portata equivalente,
disposƟ su un leƩo di calcestruzzo di cemento di conveniente spessore ed in modo che la
loro generatrice superiore risulƟ più bassa dell’adiacente banchina stradale di mt. 0,2. I
tubi devono essere muniƟ alle estremità di muri di testata in calcestruzzo di mt. 0,4 di
spessore e con fondazioni spinte almeno a mt. 0,4 soƩo il fondo normale del fosso; 

c) il piano superiore della copertura va in calcestruzzo e deve risultare allo stesso livello
della sede stradale, in piano, e deve essere sagomato a cuneƩa alla francese, ovvero con
corda di mt.1 e saeƩa di cm.5 , e deve avere griglie mobili e transitabili con interasse non
maggiore di mt. 10/15, in modo da rendere più agevole lo spurgo della copertura;  

d) l’asse della copertura deve corrispondere a quello del fosso; 

e)  il  terreno,  cui  la  copertura  dà  accesso,  deve  alƟmetricamente  essere  disposto  o
sistemato in modo che le acque non abbiano in alcuna maniera a riversarsi sulla strada,
sovrastando alla copertura stessa; 

f)  la  fascia  di  suolo  derivante  dalla  copertura  anƟstante  la  proprietà  privata  non può
essere adibita a parcheggio e deve essere divisa dalla circolazione della strada mediante
la posa di cordolo sparƟtraffico con formazione di aiuola o marciapiede; 

g)  realizzata  secondo  la  miglior  tecnica  costruƫva  ed  in  conformità  alle  prescrizioni
contenute nella concessione/Ɵtolo autorizzaƟvo.

ArƟcolo 28 - Occupazioni temporanee. Ponteggi

1. Per i  ponteggi  dovrà essere presentata apposita richiesta corredata da relazione tecnica,
documentazione fotografica ed elaboraƟ grafici in modo da valutare l’occupazione della sede
stradale. 

2. In parƟcolare dovranno essere rispeƩate le seguenƟ condizioni: 

a) durata stabilita nel Ɵtolo; 
b) nel caso in cui il  ponteggio venga realizzato in proprietà privata, il  ponteggio dovrà
essere installato e mantenuto per il tempo streƩamente necessario per i lavori e dovrà
essere rimosso non appena gli stessi saranno ulƟmaƟ; 
c) la superficie dovrà essere debitamente transennata e segnalata, anche durante le ore
di chiusura del canƟere, in conformità a quanto disposto dal codice della strada e dal
regolamento di aƩuazione; 
d) in conseguenza dei lavori edili non dovrà essere danneggiato il suolo pubblico; 
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e) in seguito alla occupazione non dovrà essere in alcun modo manomessa la segnaleƟca
stradale esistente o non dovrà esserne impedita la visione. 

3. Per occupazioni  temporanee inferiori  ad una giornata lavoraƟva (a Ɵtolo esemplificaƟvo:
carico/scarico,  rifornimento carburanƟ uso domesƟco,  potature  piante,  etc.)  l’istanza dovrà
essere corredata dalla segua) domanda in bollo con allegata n. 1 marca da bollo per il rilascio
dell’autorizzazione; 

b) planimetria in scala 1:10.000 o 1:5.000; 
c) planimetria catastale della zona scala 1:2.000; 
d) piante e sezioni scala 1:100 o 1:200 con l’indicazione della superficie da occupare; 
e) documentazione fotografica del luogo di installazione riportante 100 metri sia da una
parte che dall’altra del punto di interesse; 
f) schemi segnaleƟci come da Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relaƟvo agli
schemi segnaleƟci, differenziaƟ per categoria di strada, da adoƩare per il segnalamento
temporaneo”. ente documentazione: 

ArƟcolo 29 - RiprisƟno dello stato dei luoghi e danni procuraƟ dal concessionario

1. Nel  caso  di  decadenza,  revoca  o  rinuncia,  il  Ɵtolare  del  provvedimento
autorizzaƟvo/concessione perde i poteri e le facoltà connesse al provvedimento ed è obbligato
all’immediato sgombero ed alla rimessa in prisƟno dell’area pubblica eventualmente occupata o
interessata,  di  modo  che  la  stessa  sia  riconsegnata  all’Ente  gestore  della  strada  nello  stato
preesistente. 

ArƟcolo 30 - Obblighi dei fronƟsƟ delle strade.

1. I proprietari o soggeƫ avenƟ Ɵtolo sui fondi e terreni che confinano con il corpo delle strade
di competenza della Provincia di Oristano hanno l’obbligo: 

-  di  tenere  regolate  le  siepi,  compresa  la  vegetazione  spontanea,  in  modo  da  non
restringere  o  danneggiare  le  strade  e  le  relaƟve  perƟnenze,  evitando  in  tal  modo  di
arrecare potenziali pericoli per la pubblica incolumità; 
- di tagliare i rami che si dovessero protendere oltre il confine stradale, che nascondano la
segnaleƟca o ne compromeƩano la leggibilità dalla distanza e dall’angolazione necessaria;
- di rimuovere, nel più breve tempo possibile, ramaglie di qualsiasi specie e dimensione
che derivino dai terreni laterali  privaƟ qualora per effeƩo di intemperie, o di qualsiasi
altra causa anche naturale, vengano a cadere nelle cuneƩe, fossi, o sul piano stradale; 
- di mantenere le siepi vive, impiantate fuori dai centri abitaƟ alla distanza non inferiore
ad un metro ed entro i tre metri dal confine stradale, ad un’altezza non superiore ad un
metro; 
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- di verificare la stabilità degli alberi di alto fusto, qualora la loro altezza sia superiore alla
distanza dal margine della strada, prevedendone la riduzione di altezza o l’abbaƫmento
se sbandaƟ o secchi; 
- di provvedere al mantenimento dell’efficienza idraulica delle opere soƩostanƟ accessi e
passi carrabili privaƟ, assicurando il regolare raccordo fra le fosse stradali a cielo aperto; 
- di provvedere affinché lo scolo e il deflusso delle acque naturali o piovane dai campi
agricoli, dalle perƟnenze dei fabbricaƟ e altra opera, anche in caso di piogge cospicue e
prolungate,  non  sia  causa  di  dilavamento  ed  erosione  del  terreno  con  conseguente
invasione di fango ed acqua delle sedi stradali pubbliche; 
-  di  non  effeƩuare  arature,  erpicature,  vangature,  zappature  ed  ogni  altra  analoga
lavorazione del terreno, a distanza inferiore a 1,50 metri dal ciglio esterno del fosso di
guardia o della cuneƩa, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio
superiore della scarpata se la strada è in trincea, salva la maggior distanza di effeƫvo
confine stradale e salva maggior distanza prescriƩa da legge speciale; 
-  di  mantenere  le  ripe  dei  fondi  laterali  alle  strade,  sia  a  valle  che  a  monte  delle
medesime,  in  stato  tale  da  impedire  il  franamento  o  cedimento  del  corpo  stradale,
nonché la caduta di massi o altro materiale sulla strada. 

ArƟcolo 31 - Aƫ vietaƟ

1. Su tuƩe le strade provinciali e loro perƟnenze, è vietato: 
a)  danneggiare  in  qualsiasi  modo  le  opere,  le  piantagioni  e  gli  impianƟ  che  ad  esse
appartengono, alterare la forma ed invadere od occupare la piaƩaforma e, le perƟnenze o
creare comunque staƟ di pericolo per la circolazione; 
b) danneggiare,  spostare,  rimuovere o imbraƩare la segnaleƟca stradale ed ogni  altro
manufaƩo ad essa aƫnente; 
c) impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni soƩostanƟ; 
d) impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relaƟve opere di raccolta
e di scarico; 
e) far circolare besƟame, faƩa eccezione per quelle locali con l’osservanza delle norme
previste sulla conduzione degli animali; 
f)  geƩare o  depositare  rifiuƟ o  materiale  di  qualsiasi  specie,  insudiciare  e  imbraƩare
comunque la strada e le sue perƟnenze; 
g) apportare o spargere fango o detriƟ anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienƟ
da accessi e diramazioni; 
h)  scaricare  senza  regolare  concessione,  nei  fossi  e  nelle  cuneƩe  materiali  cose  di
qualsiasi genere o incanalare in essi acque di qualunque natura; 
i) geƩare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa; 
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j)  lo  spargimento di  fango e  detriƟ  provenienƟ dai  campi,  causato dalla  non correƩa
regimazione  delle  acque  meteoriche  anche  in  situazione  di  eccezionalità  delle
precipitazioni.

TITOLO QUARTO 

OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE CON INSTALLAZIONE DI
IMPIANTI/MEZZI PUBBLICITARI

ArƟcolo 32 - Pubblicità sulle strade

Riferimenti normativi: Artt. 1 e 23 C.d.S. – Artt. 47-59 Reg. C.d.S.

1. La pubblicità sulle strade provinciali è disciplinata, oltre che dal “Codice della Strada” D.Lgs.
30/04/1992 – n. 285 (C.d.S.) e del “Regolamento di Esecuzione e di AƩuazione del Codice della
Strada” D.P.R. del 16 dicembre 1992 n.495 (Reg. C.d.S.) anche dalle disposizioni del presente
regolamento. 

2. Il  presente regolamento disciplina nel rispeƩo dei principi e dei criteri  della normaƟva gli
aspeƫ della pubblicità lungo, in prossimità e in vista delle strade di proprietà o in gesƟone della
Provincia  di  Oristano,  nell’ambito  degli  obieƫvi  che  la  stessa  persegue,  con  parƟcolare
riferimento alla sicurezza stradale di cui agli arƩ. 1 e 23 del Codice della Strada.

3. La pubblicità sulle strade è intesa “lungo” la strada provinciale quando è collocata su suolo
demaniale (e quindi entro i  confini  stradali) o su proprietà privata ma all’interno comunque
della  fascia  di  rispeƩo  stradale.  Si  intende  invece  l’installazione  “in  vista”  dalla  strada
provinciale quando la collocazione avviene su aree esterne ai confini stradali ed alle fasce di
rispeƩo, ma comunque orientate con lo scopo di essere viste dagli utenƟ che transitano sulla
strada  cui  è  direƩa.  La  valutazione  dovrà  tener  conto  dell’intenzionalità  dell’interessato  di
rendere effeƫvamente visibile il mezzo pubblicitario dalla strada, oltre che dell’effeƩo che lo
stesso può incidere sulla sicurezza stradale. 

ArƟcolo 33 - Definizione dei mezzi pubblicitari

Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 47 Reg. C.d.S.

1. Insegna  di  esercizio  (art.  47,  comma  1,  Reg.  C.d.S.):  scriƩa  in  caraƩeri  alfanumerici
completata eventualmente da simboli  e  da marchi,  realizzata  e supportata  con materiali  di
qualsiasi natura installata nella sede dell’aƫvità a cui si riferisce o nella perƟnenza accessoria,
anche non esclusiva, della stessa. Fuori dai centri abitaƟ, per ogni sede di aƫvità, può essere
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installata una sola insegna di  esercizio considerandosi ogni  altra analoga installazione quale
“insegna pubblicitaria” soggeƩa alla disciplina di cartelli ed altri mezzi pubblicitari. L’insegna di
esercizio  può  essere  luminosa  per  luce  propria  o  per  luce  indireƩa.  Laddove  l’insegna  di
esercizio, o insegna pubblicitaria, sia del Ɵpo “a bandiera”, cioè fissata alla struƩura di sostegno
ad una sola delle estremità laterali, la proiezione a terra della stessa dovrà ricadere all’interno
della proprietà privata, non sono perciò ammesse insegne di esercizio a bandiera sovrastanƟ
carreggiata, marciapiede o banchina stradale. 

2. Preinsegna  (art. 47, comma 2, Reg. C.d.S.):  scriƩa in caraƩeri alfanumerici  completata da
freccia  di  orientamento ed eventualmente da simboli  e  da  marchi,  realizzata  su  manufaƩo
bidimensionale uƟlizzabile  su una o entrambe le facce, finalizzata all’indicazione direzionale
della sede dove si svolge una determinata aƫvità e in modo da facilitare il reperimento della
stessa comunque nel raggio di 5 km. Non può essere luminosa né per luce propria né per luce
indireƩa.  

3.  Sorgente  luminosa  (art.  47,  comma  3,  Reg.  C.d.S.):  qualsiasi  corpo  illuminante  che
diffondendo luce illumina aree, fabbricaƟ o manufaƫ. Le sorgenƟ luminose di Ɵpo indireƩo
dovranno essere installate in proprietà privata e la fonte di luce deve essere orientata verso la
proprietà privata per evitare ogni rischio di abbagliamento. 

4. Cartello pubblicitario (art. 47, comma 4, Reg. C.d.S.): manufaƩo bidimensionale supportato
da idonea struƩura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di
messaggi  pubblicitari  o propagandisƟci  sia direƩamente,  sia tramite  sovrapposizione di  altri
elemenƟ quali manifesƟ, adesivi, etc. Può essere luminoso per luce propria o per luce indireƩa,
limitatamente  alle  installazioni  in  centro  abitato,  laddove  sussista  idonea  illuminazione
pubblica. La possibilità di installare un cartello pubblicitario luminoso sarà valutata dall’ufficio
competente per ogni singolo caso. 

5. Striscione,  locandina o stendardo  (art.  47,  comma 5,  Reg.  C.d.S.):  sono impianƟ privi  di
rigidezza  ed il  loro posizionamento è ammesso esclusivamente per installazioni  di  caraƩere
temporaneo  (durata  inferiore  ad  un  anno).  A  seconda  della  Ɵpologia  e  dell’iniziaƟva
pubblicizzata si disƟnguono in: 

-Striscioni: ammessi unicamente per la promozione pubblicitaria di manifestazione e speƩacoli;

-Locandine e stendardi: ammessi per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e speƩacoli
oltre che per il lancio di iniziaƟve commerciali. 

6.Targa “professionale”:  insegna di esercizio di dimensioni ridoƩe e superiori a cm. 30x40; di
norma indica arƟ, mesƟeri, professioni e uffici. Può essere luminosa esclusivamente per luce
indireƩa. 

7. Totem: possono essere installaƟ esclusivamente in proprietà privata, all’interno della sede in
cui  si  svolge  l’aƫvità  reclamizzata  soltanto  se  opportunamente  delimitato  da  recinzione,
mureƩo o manufaƩo di altro genere. Sono assimilabili del tuƩo alle insegne di esercizio e sono
soggeƩe alla relaƟva disciplina anche per quanto aƫene i limiƟ dimensionali di cui all’art. 48,
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comma 1, Reg. C.d.S. e all’art. 35 del presente Regolamento. Per il loro posizionamento, ferma
restando la distanza minima di metri 3,00, è richiesta una distanza di sicurezza dal limite della
carreggiata  equivalente  all’altezza  del  disposiƟvo  da  installare  maggiorato  di  un  franco  di
sicurezza pari ad 1/3 della altezza totale e comunque non inferiore a mt.1,5. 

8. Segno orizzontale reclamisƟco (art. 47, comma 6, Reg. C.d.S.): non è consenƟta apposizione
di segni orizzontali reclamisƟci sulla sede stradale e sulle sue perƟnenze. 

9.  ImpianƟ pubblicitari di servizio  (art. 47, comma 7, ed art. 51, comma 8, Reg. C.d.S.): sono
ammessi esclusivamente all’interno dei centri abitaƟ e nel loro posizionamento occorre tenere
conto dei divieƟ imposƟ dall’ art. 51, comma 3 e delle distanze previste dall’ art. 51, comma 4
del Reg. C.d.S. (nel rispeƩo dell’ art. 23, comma 1, del C.d.S.). 

10. Pubblicità effeƩuata con veicoli e rimorchi per conto di terzi: lungo le strade provinciali o
in vista di esse non è consenƟta la pubblicità effeƩuata con veicoli e rimorchi per conto di terzi. 

11. ImpianƟ pubblicitari  a  messaggio  variabile:  sia  fuori  che dentro ai  centri  abitaƟ non è
consenƟta l’ installazione di mezzi pubblicitari a messaggio variabile. 

ArƟcolo 34 - Tipologie escluse

Esulano dalla disciplina del presente regolamento, laddove collocaƟ su suolo privato e salva
valutazione in concreto ai sensi del comma 1 dell’art. 23 e ai sensi degli arƩ. 16-18 CDS: 

a)  le  targhe  “professionali”  avenƟ  caraƩerisƟca  di  insegna  di  esercizio  (contenenƟ  i  
riferimenƟ  essenziali  dell’aƫvità:  nome  o  denominazione  e  natura  dell’aƫvità)  se  in  
aderenza a fabbricato  o a recinzione in corrispondenza dello studio o dell’ufficio cui  si  
riferiscono, di dimensioni inferiori a cm. 30x40; 
b) le bandiere ed altri elemenƟ privi di messaggio pubblicitario opportunamente ancoraƟ; 
c) la  cartellonisƟca di canƟere  sì come prevista dalla vigente normaƟva senza che su di  
essa venga apposto alcun Ɵpo di messaggio pubblicitario e senza ripeƟzioni. 

ArƟcolo 35 - Dimensioni

Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 48 Reg C.d.S.

1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari se installaƟ fuori dai centri abitaƟ,
non devono superare la superficie di sei metri quadraƟ (6,00 mq.). 

2.  Le  INSEGNE DI ESERCIZIO purché poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in
aderenza ai  fabbricaƟ,  possono raggiungere la superficie di 20 mq..  Qualora  la  superficie di
ciascuna  facciata  dell’edificio  ove  ha  sede  l’aƫvità  sia  superiore  a  100  mq,  è  possibile
incrementare  la  superficie  dell’insegna di  esercizio  nella  misura  del  10% della  superficie  di
facciata eccedente i  100 mq fino al limite di 50 mq. Il  parallelismo al senso di marcia deve
essere valutato per tuƩo il traƩo di visibilità dell’insegna e per entrambi i sensi di marcia. 
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3. Le PREINSEGNE hanno forma reƩangolare e dimensioni di m. 1,25 x m. 0,25 (con freccia di
direzione  incorporata).  E’  ammesso  l’abbinamento  sulla  stessa  struƩura  di  sostegno  di  un
numero massimo di sei preinsegne per ogni senso di marcia. Su un palo di sostegno è possibile
installare fino a tre preinsegne, per le ulteriori preinsegne è necessario integrare un secondo
palo  (a  cura  e  spese  del  nuovo  richiedente)  per  la  stabilità  dell’impianto  pubblicitario.  Le
autorizzazioni  relaƟve all’inserimento  di  nuove preinsegne nell’impianto originario  hanno la
scadenza dell’autorizzazione di  quest’ulƟmo; per  le  successive installazioni  viene presentata
apposita domanda corredata da aƩestazione del versamento delle spese di istruƩoria, copia
della autorizzazione originaria, da copia del nuovo bozzeƩo e dalla dichiarazione di stabilità
riferita all’impianto nel suo complesso. 

4. I CARTELLI PUBBLICITARI hanno dimensionamento libero fino ad una superficie massima di 6
mq. 

5. Le  dimensioni  delle  insegne,  cartelli  pubblicitari,  preinsegne  ed  altri  mezzi  pubblicitari
all’interno  dei  centri  abitaƟ,  lungo  le  strade  provinciali,  sono  soggeƩe  alle  limitazioni  dei
regolamenƟ comunali. Laddove i regolamenƟ comunali in materia di pubblicità sulle strade non
siano presenƟ, ovvero non contengano specifiche in tal senso, si applicano le disposizioni del
Codice della Strada. 

ArƟcolo 36 -  CaraƩerisƟche dei cartelli e dei mezzi pubblicitari

Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 49 Reg C.d.S.

1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzaƟ nelle loro
parƟ struƩurali con materiali non deperibili e resistenƟ agli agenƟ atmosferici. 

2. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare
(es. reƩangolare, quadrata…), che in ogni caso non può essere quella di disco o di triangolo. Per
ogni singola posizione deve essere installata una unica struƩura di sostegno con unico pannello
(monofacciale o bifacciale). Fanno eccezione gli impianƟ di preinsegne per i quali, ad una unica
posizione, è consenƟto l’abbinamento sulla stessa struƩura di sostegno di un numero massimo
di sei preinsegne per ogni senso di marcia nella modalità indicata al comma 3 del precedente
arƟcolo. 

3. Per struƩure complesse di cui all’ art. 49, comma 3, Reg. C.d.S. oltre alla documentazione di
cui all’art. 7-bis del presente regolamento, dovrà essere allegata anche idonea documentazione
aƩestante la regolarità alla normaƟva di seƩore. 

ArƟcolo  37 - Ubicazione dei mezzi pubblicitari  - “distanze minime - divieƟ assoluƟ
– criteri geometrici”

Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 51 Reg. C.d.S. - Art. 49 e 153 D.Lgs del 2004, n. 42 

1.“Distanze minime” 
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Per  il  posizionamento/collocazione  dei  mezzi  pubblicitari  devono  essere  rispeƩate  le
disposizioni del Codice della Strada, del Reg. AƩ. C.d.S. ed altresì le seguenƟ: 

a) le distanze si applicano nel senso delle singole direƩrici di marcia. Nel caso di installazione di
impianto  pubblicitario  bifacciale,  questa  Amministrazione  si  riserva  di  procedere  alla
valutazione di conformità ai sensi dell’ art. 23, comma 1, del Codice della StradaS. in termini di
sicurezza stradale, qualora sul lato opposto della strada sia presente - in corrispondenza o in
prossimità dell’ impianto da autorizzare - segnaleƟca stradale di pericolo, di prescrizione o di
indicazione.  Sono escluse  dal  calcolo delle  distanze  dei  segnali  stradali  di  indicazione quelli
relaƟvi  alla  progressiva  distanziometrica  (art.  129  Reg.  AƩ.  C.d.S.)  e  quelli  di  localizzazione
territoriale ( art. 134 Reg. AƩ. C.d.S.); in ogni caso i mezzi pubblicitari non debbono impedirne la
visibilità; 
b) Per le strade extraurbane con limite di velocità permanente non superiore a 50 Km/h, fermi i
divieƟ di cui all'art.51, comma 3, Reg. AƩ. CdS, la distanze di cui alla leƩ. e) e la distanza di cui al
successivo  comma  2,  punto  2.a,  leƩ.  a),  i  cartelli,  le  insegne  di  esercizio  e  gli  altri  mezzi
pubblicitari si collocano in conformità all'art.51, comma 4, Reg. AƩ. CdS, ad eccezione di quei
traƫ di strada individuaƟ con provvedimento del Dirigente SeƩore Strade, da adoƩarsi entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della presente norma regolamentare, per i quali, in ragione di
parƟcolari condizioni di sicurezza, si dovranno rispeƩare le seguenƟ distanze minime: 
-  60 metri  prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianƟ semaforici e
delle intersezioni; 
-  50 metri  dagli  altri  cartelli  e mezzi pubblicitari,  dai segnali  di  indicazione e dopo i  segnali
stradali di pericolo e di prescrizione, gli impianƟ semaforici e le intersezioni. 
In tali traƫ, le autorizzazioni eventualmente già rilasciate in conformità al comma 4 dell'art.51
Reg.  AƩ.CdS,  ma  a  distanze  inferiori  di  quelle  sopra  indicate,  restano  valide  fino  alla  loro
scadenza ed il rinnovo è subordinato all'adeguamento a cura e spese dell'interessato entro il
termine di decorrenza del rinnovo stesso. 
c) Le norme di cui ai commi 2 e 4 ed il divieto di cui al comma 3, leƩera c), art. 51 Reg. AƩ.
C.d.S., non si applicano per le insegne di esercizio collocate in posizione parallela al senso di
marcia  dei  veicoli  e  poste  in  aderenza  a  fabbricaƟ esistenƟ,  oppure fuori  dai  centri  abitaƟ
collocate in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e ad una distanza non inferiore a
mt.3,00 dalla carreggiata, oppure dentro ai centri abitaƟ collocaƟ in posizione parallela al senso
di marcia dei  veicoli  e ad una distanza fissata dal  regolamento comunale,  sempreché siano
rispeƩate le disposizioni dell’ art. 23, comma 1, Codice della Strada (art.51, comma 5, Reg. AƩ.
C.d.S.). 
Nel  caso  di  insegne  di  esercizio  parallele  all’asse  stradale,  il  divieto  di  installazione  di  cui
all’arƟcolo  51,  comma 3,  leƩera  b),  Reg.  AƩ.  C.d.S.  può essere  disaƩeso  nell’ipotesi  in  cui
dentro  ai  centri  abitaƟ  e  nei  traƫ  di  strada  extraurbani  di  cui  alla  precedente  leƩera  b),
l’installazione ricada fuori  dall’area dell’intersezione come definita dal  successivo  comma 3,
leƩera c),  e  richiamato dal  comma 2,  leƩera d)  del  presente  arƟcolo;  e  che sia  comunque
rispeƩata una distanza dal limite della carreggiata di almeno mt. 25,00 dentro ai centri abitaƟ e
nei traƫ di strada extraurbani di cui alla precedente leƩera b), e, fuori dai centri abitaƟ, una
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distanza dal limite della carreggiata pari ad almeno mt. 100,00. Per il posizionamento parallelo
al senso di marcia dei veicoli, ferma restando la distanza minima di metri 3,00, è richiesta una
distanza  di  sicurezza  dal  limite  della  carreggiata  equivalente  all’altezza  del  disposiƟvo  da
installare maggiorato di un franco di sicurezza pari ad 1/3 dell’ altezza totale e comunque non
inferiore a mt.1,5. 
d) Le distanze di cui ai commi 2 e 4, art. 51 Reg. AƩ. C.d.S., ad eccezione di quelle relaƟve alle
intersezioni e di quella da altri impianƟ pubblicitari, non si applicano per i cartelli ed altri mezzi
pubblicitari collocaƟ in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e posƟ per tuƩa la loro
superficie in aderenza a fabbricaƟ, oppure fuori dai centri abitaƟ collocaƟ in posizione parallela
al  senso  di  marcia  dei  veicoli  e  ad  una  distanza  non  inferiore  a  mt.3,00  dal  limite  della
carreggiata, ed dentro ai centri  abitaƟ collocaƟ in posizione parallela al  senso di  marcia dei
veicoli  ed  alla  distanza  stabilita  dal  regolamento  comunale,  sempreché  siano  rispeƩate  le
disposizioni dell’ art. 23, comma 1, Codice della Strada (art. 51, comma 6, Reg. AƩ. C.d.S.). Nel
caso di cartelli ed altri mezzi pubblicitari paralleli all’asse stradale, il divieto di installazione di
cui all’ arƟcolo 51, comma 3, leƩera b), Reg. AƩ. C.d.S. può essere disaƩeso nell’ipotesi in cui
dentro  ai  centri  abitaƟ  e  nei  traƫ  di  strada  extraurbani  di  cui  alla  precedente  leƩera  b),
l’installazione ricada fuori dall’area dell’ intersezione come definita dal successivo comma 3,
leƩera c),  e  richiamato dal  comma 2,  leƩera d)  del  presente  arƟcolo;  e  che sia  comunque
rispeƩata una distanza dal limite della carreggiata di almeno mt. 25,00 dentro ai centri abitaƟ e
nei traƫ di strada extraurbani di cui alla precedente leƩera b), e, fuori dai centri abitaƟ, una
distanza dal limite della carreggiata pari ad almeno mt. 100,00. Per il posizionamento parallelo
al senso di marcia dei veicoli, ferma restando la distanza minima di metri 3,00, è richiesta una
distanza  di  sicurezza  dal  limite  della  carreggiata  equivalente  all’altezza  del  disposiƟvo  da
installare maggiorato di un franco di sicurezza pari ad 1/3 dell’ altezza totale e comunque non
inferiore a mt.1,5. 
e)  Distanza dalle curve:  nei  traƫ di strada extraurbani,  per tuƩe le curve la cui  geometria
richiami una delle casisƟche annoverate alla successiva definizione di curva (comma 3, leƩera
f), deve essere rispeƩata la distanza minima di mt. 100 dal punto di tangenza del lato  interno
della curva e, di norma, la distanza di mt. 50 dal punto di tangenza del lato esterno della curva
(tranne i casi previsƟ dall’art. 51 comma 5 Reg. AƩ. C.d.S.). 
f) In considerazione di quanto stabilito dall’art. 51, comma 13, Reg. AƩ. C.d.S. per gli IMPIANTI
DI PREINSEGNE posizionaƟ entro un raggio di 500 metri dalle intersezioni, si precisa che fermo
restando il  divieto di  installazione entro  i  100 metri  prima della  intersezione  è ammesso il
posizionamento in deroga alle distanze minime prima dei  segnali  stradali  pari  allo spazio di
avvistamento previsto per essi e, dopo i segnali stradali, pari al 50% dello stesso spazio. RispeƩo
agli altri cartelli o mezzi pubblicitari deve essere mantenuta una distanza minima di 100 m. 

2. “  Di  vieƟ  ”   

2.a  -  Sia  dentro  che  fuori  dai  centri  abitaƟ  è  sempre  vietato  installare  cartelli,  insegne  di
esercizio ed altri mezzi pubblicitari: 
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a) a meno di mt. 3 dal limite della carreggiata [succ. comma 3, leƩera a)], salva la deroga di 
cui all’art. 51, comma 2, ulƟma parte; salve le diverse determinazioni contenute nei 
regolamenƟ comunali per i centri abitaƟ e, limitatamente a traƫ di strada in reƫlineo,  
laddove siano presenƟ barriere di sicurezza (guard-rail). In tale ulƟmo caso l’installazione 
sarà consenƟta a mt. 1,5 dal margine esterno del guard-rail e, di norma, ad una distanza 
non inferiore a mt. 10 dall’ inizio della barriera. 

b) sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate ed al centro delle rotatorie; 

c) sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cuneƩe e sulle perƟnenze di esercizio delle  
strade che risultano comprese tra carreggiate conƟgue; 

d)  in  corrispondenza  delle  intersezioni.  Il  divieto  si  applica  oltre  che  all’  area  della  
intersezione (vedi definizione) anche alle isole di intersezione e di rotatoria, ed alle fasce di 
perƟnenza; 

e) lungo il lato interno ed il lato esterno dell’ intero sviluppo di curve planimetriche con  
raggio inferiore o uguale a 250 mt, compreso l’ area interposta tra la curva stessa e la corda 
tracciata  tra  i  due  punƟ  di  tangenza,  e  delle  curve  segnalate  con  idonea  segnaleƟca  
stradale  aƩa  ad  indicare  “curva  pericolosa”  (Art.  86  Reg.  AƩ.  C.d.S),  nonché  quelle  
segnalate  sul  posto  con “delineatore  di  curva  streƩa  o  di  tornante”  (art.  174 Reg.AƩ.  
C.d.S.), “delineatori modulari di curva” (art. 174 Reg. AƩ. C.d.S.).  Nell’ipotesi in cui vi sia  
abbinato  il  pannello  integraƟvo  riportante  la  “estesa”  si  considera  la  singola  curva  in  
relazione al relaƟvo raggio di curvatura 

f) sulle scarpate stradali sovrastanƟ la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza 
superiore a 45°; 

g) in corrispondenza dei raccordi verƟcali concavi e convessi segnalaƟ ad eccezione dei casi 
disciplinaƟ dall’art.51, comma 5, Reg. AƩ. C.d.S.: il divieto deve intendersi per entrambi i  
sensi di marcia in tuƩa l’area compresa tra i due segnali di “dosso” (art. 85 Reg.AƩ. C.d.S.) 
o “cuneƩa” (art. 85 Reg. AƩ. C.d.S.);

h) sulle barriere stradali; 

i) sui ponƟ e soƩoponƟ non ferroviari; 

j) sui cavalcavia stradali e loro rampe; 

k)  sui  parapeƫ  stradali,  sulle  barriere  di  sicurezza  e  sugli  altri  disposiƟvi  laterali  di  
protezione e di segnalamento; 

l)  in  corrispondenza  di  fossi  e  scoli  in  quanto  intralciano  l’ordinaria  e  straordinaria  
manutenzione degli stessi e ne compromeƩono la funzionalità; 

m) sui bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali; 
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n) in prossimità dei passaggi a livello: il divieto riguarda i singoli sensi di marcia per la sola 
parte in avvicinamento alla strada ferrata ad eccezione delle  insegne di esercizio poste  
parallelamente al senso di marcia dei veicoli ed in aderenza ai fabbricaƟ.

2.b - Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare mezzi pubblicitari che per dimensioni, 
forma, colori, disegno e ubicazione possano: 

a) generare confusione con la segnaleƟca stradale; 

b) rendere difficile la comprensione della segnaleƟca stradale o ridurne la visibilità o 
l’efficacia; 

c) arrecare disturbo visivo agli utenƟ della strada o distrarne l’aƩenzione con conseguente 
pericolo per la sicurezza della circolazione; 

d) cosƟtuire ostacolo o, comunque, impedimento alla circolazione delle persone invalide; 

e) produrre abbagliamento. 

3.“Criteri geometrici” - Si definiscono: 

a) Limite della carreggiata: (distanza dalla carreggiata) è cosƟtuito dal limite esterno della 
striscia di margine della carreggiata, in mancanza di quest’ulƟmo è cosƟtuito dalla linea di 
termine dalla pavimentazione stradale; 

b) Area dell’intersezione: (corrispondenza dell’intersezione) intera area in cui si intersecano 
le  diramazioni  viarie  che  determinano  l’intersezione  stessa.  Fanno  parte  dell’area  
dell’intersezione la relaƟva segnaleƟca orizzontale, l’isola centrale e le isole sparƟtraffico  
delle  intersezioni  a  rotatoria:  in  quest’area  e  nelle  laterali  fasce  di  perƟnenza  non  è  
consenƟta alcuna forma di installazione pubblicitaria. Restano escluse da tale divieto, in  
quanto non considerabili impianƟ pubblicitari al fine del presente Regolamento, le targhe 
riportanƟ il logo e/o la denominazione dei soggeƫ che curano, anche indireƩamente, la  
manutenzione del verde dell’anello centrale; 

c) Distanza dall’intersezione: E’ la distanza tra il mezzo pubblicitario ed il punto di tangenza 
tra il reƫfilo su cui è collocato il cartello e l’arco di raccordo dell’ intersezione oppure la  
distanza tra il mezzo pubblicitario e l’inizio dell’area d’intersezione come sopra definita 

d) Distanza dal  ciglio entro cui  la Provincia si deve esprimere con autorizzazione (fuori  
centro abitato) o nulla osta (entro centro abitato): 300 mt. dal limite della carreggiata, oltre 
questa distanza non si rilascia autorizzazione o nulla osta. 

e)  Intersezioni  con  strade  comunali:  in  linea  con  il  punto  precedente,  tuƫ  i  mezzi  
pubblicitari richiesƟ su strada comunale, sia in ambito urbano che in ambito extraurbano, 
che distano più di 50 m. dal limite della carreggiata, non necessitano di nulla osta da parte 
dell’Amministrazione provinciale. 
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f)  Curva: in  base  all’Art.  3,  comma  1,  punto  20),  viene  denominata  curva  “raccordo  
longitudinale fra due traƫ di strada reƫlinei, avenƟ assi intersecanƟsi, tali da determinare 
condizioni  di  limitata  visibilità”.  In  base  alla  suddeƩa  definizione  si  specifica  che  gli  
elemenƟ fondamentali da tenere in considerazione sono prevalentemente due: 

- la variazione planimetrica del traƩo stradale reƫlineo; 

- la limitata visibilità. 

Sono  ricomprendibili  in  questa  faƫspecie  tuƩe  le  curve  per  le  quali  è  stata  necessaria  la
segnalazione del pericolo con segnaleƟca e tuƩe le curve con raggio di  curvatura minore o
uguale di 250 metri. 

Nell’ipotesi che sia abbinato il pannello integraƟvo riportante l’ “estesa” (Modello II 2 - art 83) si
considera la singola curva in relazione al relaƟvo raggio di curvatura.

Non è possibile autorizzare alcun mezzo pubblicitario lungo il lato interno ed il  lato esterno
dell’intero  sviluppo  della  curva  e  su  tuƩa  l’area  compresa  tra  la  curva  stessa  e  la  linea
immaginaria (corda) passante tra i due punƟ di tangenza (punto di tangenza = punto di contaƩo
tra il  traƩo reƫlineo e quello curvo).  Per tuƩe le curve la cui  geometria richiami una delle
casisƟche sopra esposte,  deve essere  rispeƩata  la  distanza  minima di  100 m.  dal  punto di
tangenza del lato interno della curva e, di norma, la distanza di m. 50 dal punto di tangenza del
lato esterno della curva (tranne i casi previsƟ dall’art. 51, comma 5, Reg. AƩ.C.d.S.).

ArƟcolo 38 - Vincoli storici ed arƟsƟci

1. Ai sensi dell’art.49 del D.lgs. n.42/2004 “Codice dei Beni Culturali”,  è vietato collocare o
affiggere cartelli o altri mezzi di pubblicità sugli edifici e sulle aree tutelaƟ come beni culturali. Il
collocamento  o  l’affissione  possono  essere  autorizzaƟ  dal  soprintendente  qualora  non
danneggino  l’aspeƩo,  il  decoro  o  la  pubblica  fruizione  di  deƫ  immobili.  L’autorizzazione è
trasmessa,  a cura degli  interessaƟ,  agli  altri  enƟ competenƟ all’eventuale emanazione degli
ulteriori aƫ abilitaƟvi.
2. Lungo le strade site  nell’ambito o in  prossimità  dei  beni  indicaƟ al  comma 1,  è  vietato
collocare  cartelli  o  altri  mezzi  di  pubblicità,  salvo  autorizzazione  rilasciata  ai  sensi  della
normaƟva in materia di circolazione stradale e di pubblicità sulle strade e sui veicoli, previo
parere favorevole della soprintendenza sulla compaƟbilità della collocazione o della Ɵpologia
del mezzo di pubblicità con l’aspeƩo, il decoro e la pubblica fruizione dei beni tutelaƟ.
3. In relazione ai beni indicaƟ al comma 1, il Soprintendente, valutatene la compaƟbilità con il
loro caraƩere arƟsƟco o storico, rilascia o nega il  nulla osta o l’assenso per l’uƟlizzo ai  fini
pubblicitari  delle  coperture  dei  ponteggi  predisposƟ  per  l’esecuzione  di  intervenƟ  di
conservazione, per un periodo non superiore alla durata dei lavori. A tal fine alla richiesta di
nulla osta o di assenso deve essere allegato il contraƩo di appalto dei lavori medesimi.
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ArƟcolo 38-bis - Vincoli paesaggisƟci e ambientali

1.Ai  sensi  dell’art.153  del  D.lgs.  n.42/2004  “Codice  dei  Beni  Culturali”,  nell’ambito  e  in
prossimità dei beni paesaggisƟci indicaƟ nell’art.134 del succitato Codice, è vietata la posa in
opera  di  cartelli  o  altri  mezzi  pubblicitari  se  non  previa  autorizzazione  all’amministrazione
competete,  che  provvede  su  parere  vincolante,  salvo  quanto  previsto  dall’art.146,co.5,  del
soprintendente. Decorsi inuƟlmente i termini previsƟ all’art.146,co.8, senza che sia stato reso il
prescriƩo  parere,  l’amministrazione  competente  procede  ai  sensi  del  co.9  del  medesimo
art.146 del Codice dei Beni Culturali.

2. Lungo le strade site nell’ambito e in prossimità dei beni indicaƟ al comma 1, è vietata la posa
in  opera  di  cartelli  o  altri  mezzi  di  pubblicità,  salvo  autorizzazione  rilasciata  ai  sensi  della
normaƟva in materia di circolazione stradale e di pubblicità sulle strade e sui veicoli, previo
parere favorevole prevenƟvo del soprintendente sulla compaƟbilità della collocazione o della
Ɵpologia del mezzo di pubblicità con i valori paesaggisƟci degli immobili o delle aree soggeƫ a
tutela.

ArƟcolo 39 - Stazioni di rifornimento di carburante

Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 51 e 52 Reg. C.d.S.

1. Nelle  aree desƟnate  a  stazione di  rifornimento di  carburante,  può  essere  autorizzata  la
collocazione per ogni senso di marcia di  una sola insegna di esercizio a bandiera. Eventuali
ulteriori  bandiere  dovranno  essere  collocate  all’interno  dell’  area  di  servizio,  in  posizione
arretrata rispeƩo al fronte strada. 

2. La  superficie  delle  insegne di  esercizio  a  bandiera  di  seguito  disciplinate,  è  la  superficie
comprensiva del marchio aziendale, dei servizi, e dei preziari. 

3. Fuori dai centri abitaƟ, nel posizionamento di insegne di esercizio a bandiera, deve essere
sempre rispeƩata una distanza minima di mt. 3,00 dal limite della carreggiata. 

4. Dentro ai centri abitaƟ, in presenza di elemenƟ di protezione quali mureƫ o guard-rail, le
insegne di esercizio a bandiera con superficie complessiva inferiore o uguale a 4 mq, devono
rispeƩare la  distanza dal  limite  della  carreggiata  stabilita dal  regolamento comunale  ferma
restando la valutazione di sicurezza ai sensi dell’ art. 23, comma 1, Codice della Strada 

5. In assenza di specifico regolamento comunale o di elemenƟ di protezione (non cosƟtuiscono
protezioni  sufficienƟ  marciapiedi,  siepi  e  semplici  cordoli  rialzaƟ),  deve  comunque  essere
rispeƩata la distanza minima di mt. 3,00. 

6. Qualora,  sia  dentro  che  fuori  dai  centri  abitaƟ,  l’insegna  di  esercizio  a  bandiera  abbia
superficie compresa tra 4,00 mq e 6,00 mq dovrà essere rispeƩata una distanza minima di mt.
3,00 dal limite della carreggiata. 
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7. Qualora,  sia  dentro  che  fuori  dai  centri  abitaƟ,  l’insegna  di  esercizio  a  bandiera  abbia
superficie superiore a 6,00 mq, la stessa dovrà essere collocata parallela al senso di marcia e
dovrà essere rispeƩata una distanza minima dal limite della carreggiata equivalente all’altezza
del disposiƟvo da installare maggiorato di un franco di sicurezza pari ad 1/3 dell’ altezza totale e
comunque non inferiore a mt.1,5. 

8. La  proiezione  a  terra  dell’insegna  di  esercizio  a  bandiera  dovrà  ricadere  rigorosamente
all’interno della proprietà privata: per il perseguimento di tale scopo questa amministrazione
potrà disporre la rotazione della bandiera all’ interno           dell’area di servizio. 

9. Qualora oltre all’insegna di  esercizio a bandiera,  siano richieste altre forme di pubblicità
interne all’area di servizio, dovrà essere effeƩuata la verifica della superficie totale prevista dall’
art. 52, comma 1, Reg. AƩ. C.d.S. 

10. All’interno dei centri abitaƟ si applicano le disposizioni previste dai regolamenƟ comunali.
Laddove i regolamenƟ comunali in materia di pubblicità sulle strade non siano presenƟ, ovvero
non contengano specifiche in tal senso, valgono le disposizioni del Codice della Strada.

ArƟcolo 40 - Esposizione di striscioni, locandine e stendardi - pubblicità
temporanea

Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 51 comma 10 Reg.Att.C.d.S.

1. Il  periodo  di  esposizione  di  striscioni,  stendardi  e  locandine  è  limitato  al  periodo  di
svolgimento dell’aƫvità e/o iniziaƟva promossa, oltre che alla seƫmana precedente ed alle 24
ore successive. 

2. Per  il  loro  posizionamento devono essere  rispeƩate  le  distanze e  i  divieƟ vigenƟ per  le
installazioni permanenƟ (previste ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 51 Reg. AƩ. C.d.S) fanno eccezione
le distanze dagli altri mezzi pubblicitari che si riducono rispeƫvamente a 50 metri per i traƫ
extraurbani e 12,5 metri per i traƫ urbani. 

3. Ai  fini  dell’installazione dei  suddeƫ impianƟ è  necessario  presentare  istanza secondo  le
modalità dell’art. 7 del presente Regolamento. 

4. Le domande, per essere prontamente evase, devono essere presentate con almeno 30 gg. di
anƟcipo rispeƩo all’inizio del periodo di esposizione richiesto. 

ArƟcolo 41 - Pubblicità effeƩuata con veicoli e rimorchi

Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 57 Reg. Att. C.d.S.

La pubblicità sui veicoli è disciplinata dall’art.23 Codice della Strada  e dall’art.57 Reg. AƩ. C.d.S.
Si applicano in ogni caso le norme di cui all’art. 158 Codice della Strada. 
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ArƟcolo 42 - Segnali che forniscono indicazioni di servizi uƟli

Riferimenti normativi: Art. 136 Reg. Att. C.d.S.

1. I segnali che forniscono indicazioni di servizi uƟli devono essere collocaƟ in conformità alle
specifiche faƫspecie previste dai commi 2-21 dell’art. 136 Reg. AƩ. C.d.S.  in prossimità del
servizio segnalato, salvo che il  cartello sia integrato da una freccia indicante la direzione da
seguire e comunque entro un raggio di 5000 metri  dalla sede dell’esercizio. Possono essere
abbinaƟ ad un pannello integraƟvo modello II.1/a del Reg. AƩ. C.d.S. indicante la distanza in
metri tra il segnale ed il servizio indicato. I segnali di cui ai commi 13 e 14 dell’art. 136 succitato
sono installaƟ in strade extraurbane per indicare esercizi ubicaƟ fuori dal centro abitato. Nelle
autorizzazioni  possono  moƟvatamente  inserirsi  speciali  deroghe,  prescrizioni  e  condizioni
direƩe a garanƟre la sicurezza ed il buon regime della circolazione stradale. 

2. Ove su deƫ segnali sia riportata la denominazione dell’esercizio, gli stessi sono soggeƫ al
pagamento del Canone e la scadenza delle relaƟve autorizzazioni è triennale. 

3. La  Provincia  ha  la  facoltà  di  valutare  l’opportunità  dell’installazione  qualora  vengano
presentate  più  richieste  per  la  stessa  zona  e  qualora  si  ravvisi  una  compromissione  della
sicurezza della circolazione e dell’efficienza della restante segnaleƟca. Alla Provincia compete
anche la valutazione circa l’uƟlità oggeƫva della presenza del segnale richiesto, consentendosi,
di norma, l’installazione di un solo segnale di servizio uƟle per ogni senso di marcia dell’ ulƟma
arteria stradale di competenza che conduce all’aƫvità segnalata. Nella valutazione della uƟlità
oggeƫva rientra anche la considerazione circa la possibilità per il soggeƩo interessato di valersi
degli ordinari mezzi pubblicitari. 

4. I  segnali  di  che traƩasi  sono prodoƫ e installaƟ a cura  e spese dell’interessato.  Devono
essere prodoƫ da diƩe autorizzate ai sensi dell’ art. 193 del D.P.R. 495/92 e per l’installazione
si  fa  applicazione  dell’art.81,  comma  2,  Reg.  AƩ.  C.d.S.  Non  deve  essere  compromessa  la
sicurezza stradale e non deve essere pregiudicata la visibilità della segnaleƟca stradale. 

5. I suddeƫ segnali se indicanƟ logo e/o nome di aƫvità privata sono soggeƫ al rispeƩo di una
distanza da altri mezzi pubblicitari pari ad almeno 100 metri prima e 150 metri dopo gli stessi.
La denominazione può essere riportata nello spazio soƩostante il simbolo.

6. L’istanza in bollo per l’installazione dei suddeƫ segnali dovrà contenere: 

a) le generalità del richiedente; 
b)  la  denominazione della strada o  area  cui  si  riferisce,  con la  esaƩa indicazione della  
località interessata, della progressiva chilometrica e lato, nonché la distanza del segnale  
dalla sede dove si svolge l’aƫvità; 
c) dichiarazione di proprietà dell’area su cui ricade l’intervento, nel caso di suolo privato; 
d)  aƩestazione  del  versamento  a  favore  della  Provincia,  della  somma  stabilita,  quale  
rimborso spese di istruƩoria; 
e) copia a colori del bozzeƩo relaƟvo al segnale; 
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f) planimetria in scala 1:10.000 con evidenziato il punto di installazione del segnale e la  
sede dell’aƫvità; 
h) documentazione fotografica del luogo di installazione riportante 100 metri sia da una  
parte che dall’altra del punto di installazione; 
i) copia fotostaƟca fronte-retro di un documento valido di riconoscimento del richiedente; 
j) n° 1 marca da bollo in regola con le vigenƟ leggi sul bollo per il rilascio dell’autorizzazione;
k) dichiarazione di stabilità; 
l) verbale di posizionamento del CapocanƟere. 

7. All’istanza  relaƟva  ai  segnali  contenenƟ  la  denominazione  dell’esercizio,  oltre  a  quanto
previsto dal precedente comma, dovranno essere allegaƟ: 

- copia a colori del bozzeƩo relaƟvo al segnale; 

- planimetria in scala adeguata (1:500 – 1:1.000) indicante l’ubicazione del segnale e, per 
metri  150  prima  e  dopo  la  posizione  del  segnale,  la  segnaleƟca  verƟcale  ed  i  mezzi  
pubblicitari presenƟ. 

8. L’istanza, regolarmente soƩoscriƩa dall’interessato, deve essere redaƩa separatamente per
ciascuna  strada,  o  traƫ  di  strade  della  medesima  arteria  viabile.  Qualora  la  richiesta  sia
irregolare o incompleta e si renda necessaria l’acquisizione di nuova documentazione, l’Ufficio
competente Demanio Stradale richiederà le necessarie integrazioni;  queste ulƟme dovranno
pervenire entro 30 giorni, termine oltre il quale la domanda si intenderà decaduta. 

9. L’autorizzazione è rilasciata dal Servizio preposto alla gesƟone patrimoniale. 

ArƟcolo 42-bis - Indicazioni territoriali.

Riferimenti normativi: Art. 134, comma 1, lettera d), Reg. Att.C.d.S.

1. La segnaleƟca territoriale è disciplinata dall’art. 134 Reg. AƩ. C.d.S. Si disƟngue in segnaleƟca
di  indicazione e segnaleƟca di  localizzazione.  Tali  segnali  possono  essere  posƟ in  posizione
autonoma e singola, come segnali di direzione isolaƟ, o come segnali di localizzazione, ma in tal
caso  non  devono  interferire  con  l'avvistamento  e  la  visibilità  dei  segnali  di  pericolo,  di
prescrizione e di indicazione. Devono essere installaƟ unicamente sulle strade che conducono
direƩamente al luogo segnalato, e salvo casi di impossibilità, a non oltre 10 km di distanza dal
luogo.  I  simboli  relaƟvi  a  queste  indicazioni  sono  rappresentaƟ  fra  quelli  previsƟ  dal
Regolamento CdS alle figure da II.100 a II.231, compaƟbili  con la natura del segnale di  che
traƩasi.  Nelle autorizzazioni  possono moƟvatamente inserirsi speciali deroghe, prescrizioni e
condizioni direƩe a garanƟre la sicurezza ed il buon regime della circolazione stradale. 

2. L’istanza in bollo per l’installazione dei suddeƫ segnali dovrà contenere: 
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a) le generalità del richiedente; 
b)  la  denominazione della strada o  area  cui  si  riferisce,  con la  esaƩa indicazione della  
località interessata, della progressiva chilometrica e lato, nonché la distanza del segnale  
dalla sede dove si svolge l’aƫvità; 
c) dichiarazione di proprietà dell’area su cui ricade l’intervento, nel caso di suolo privato; 
d)  aƩestazione  del  versamento  a  favore  della  Provincia,  della  somma  stabilita,  quale  
rimborso spese di istruƩoria; 
e) copia a colori del bozzeƩo relaƟvo al segnale; 
f)  planimetria  in  scala  1:10.000 che indichi,  per  ogni  impianto,  la  singola  posizione di  
installazione con evidenziato il riferimento cartografico del toponimo da inserire. La stessa 
cartografia deve individuare anche il  percorso che collega il  luogo segnalato alla  strada  
provinciale; 
h) documentazione fotografica del luogo di installazione riportante 100 metri sia da una  
parte che dall’altra del punto di installazione; 
i) copia fotostaƟca fronte-retro di un documento valido di riconoscimento del richiedente; 
j) n° 1 marca da bollo in regola con le vigenƟ leggi sul bollo per il rilascio dell’autorizzazione;
k) dichiarazione di stabilità; 
l) verbale di posizionamento del CapocanƟere. 

3. L’istanza, regolarmente soƩoscriƩa dall’interessato, deve essere redaƩa separatamente per
ciascuna  strada,  o  traƫ  di  strade  della  medesima  arteria  viabile.  Qualora  la  richiesta  sia
irregolare o incompleta e si renda necessaria l’acquisizione di nuova documentazione, il Servizio
preposto  alla  gesƟone  patrimoniale  richiederà  le  necessarie  integrazioni;  queste  ulƟme
dovranno pervenire entro 30 giorni, termine oltre il quale la domanda si intenderà decaduta. 

4. L’autorizzazione è rilasciata dal Servizio Manutenzione e GesƟone del Patrimonio Stradale.
L’autorizzazione conƟene i criteri tecnici per l’installazione. In ogni caso: 

a) i  segnali  territoriali  devono essere realizzaƟ in conformità alla  normaƟva di seƩore e
munito delle prescriƩe cerƟficazioni; 
b) quelli di indicazione devono avere la punta a freccia, ovvero forma reƩangolare per i
centri abitaƟ, e le dimensioni previste per la relaƟva Ɵpologia; 
c) devono avere pellicola con caraƩerisƟche di rifrangenza classe 2; 
d) devono avere fondo di colore marrone; 
e) iscrizioni, leƩere e simboli devono essere conformi alle prescrizioni di cui all’art. 125 Reg.
AƩ.  C.d.S;  in  parƟcolare  si  devono  uƟlizzare  caraƩeri  di  scriƩura  in  alfabeto  normale
minuscolo con le sole iniziali in alfabeto normale maiuscolo; 
f) nei segnali territoriali di indicazione, a fianco al nome della località, deve essere riportata
la distanza in chilometri espressa in cifre ed un solo eventuale decimale; 
g) il retro dei segnali deve essere di colore neutro opaco; 
h) sul retro dei segnali devono essere chiaramente indicaƟ: 
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- l’ente proprietario della strada (Provincia di Oristano); 
- il nome della diƩa che ha fabbricato il segnale; 
- l’anno di fabbricazione; 
-  gli  estremi  del  cerƟficato  di  conformità  del  prodoƩo  come  prescriƩo  dalla  vigente
normaƟva. 

5. Il soggeƩo autorizzato alla installazione del segnale territoriale non potrà opporsi alla 
installazione di ulteriore segnaleƟca territoriale specificamente autorizzata su richiesta di altri 
soggeƫ fino al completamento dell’impianto. Tuƫ i soggeƫ autorizzaƟ sono responsabili in 
egual misura della stabilità e della manutenzione dell’impianto che non sia di proprietà 
pubblica, rispondendo in tale ulƟmo caso della manutenzione e della stabilità dell’ancoraggio 
alla struƩura portante del proprio pannello segnaleƟco. 

6. E’ ammesso l’abbinamento sullo stesso impianto di un numero massimo di sei segnali. Su un
palo di sostegno è possibile installare fino a tre segnali, per gli ulteriori è necessario integrare
un  secondo  palo.  Sul  medesimo  impianto  possono  installarsi  nuovi  segnali  solo  previa
autorizzazione  e  nei  limiƟ  della  stessa.  Per  oƩenere  l’autorizzazione  relaƟva  all’ulteriore
segnale  deve  essere  presentata  ordinaria  domanda  indicando  l’impianto  esistente.  La
dichiarazione di stabilità sarà riferita all’impianto nel suo complesso. 

7. Le disposizioni di cui al presente arƟcolo si applicano anche ai fini dell’autorizzazione per
l’installazione di indicazioni turisƟche e per i luoghi di pubblico interesse di cui, rispeƫvamente,
alle leƩere a) ed e) dell’art.134 Reg. AƩ. C.d.S.

ArƟcolo 42-ter - Indicazioni industriali, arƟgianali, commerciali.

Riferimenti normativi: Art. 134, comma 1, lettera b), Reg. C.d.S.

1. La disciplina dei segnali di che traƩasi è contenuta all’art. 134, commi 5-8, Reg. AƩ. C.d.S.. 
Gli stessi segnali possono essere installaƟ, a giudizio dell'ente proprietario della strada, qualora
per la  configurazione dei luoghi e della rete stradale si  repuƟ uƟle l'impianto di  un sistema
segnaleƟco informaƟvo di avvio alle zone di aƫvità, purché non compromeƩano la sicurezza
della circolazione e la efficacia della restante segnaleƟca. Ove non esista una zona di aƫvità
concentrate,  l'uso  di  segnali  di  avvio  ad  una  singola  azienda  è  consenƟto  sulle  strade
extraurbane se l'azienda stessa è desƟnazione od origine di un consistente traffico veicolare. 

2. Ai sensi del comma 8 del citato art.134 Reg.AƩ. C.d.S possono essere autorizzaƟ segnali dove
sia riportata la denominazione dell’esercizio o il logoƟpo. Tali autorizzazioni vengono rilasciate
ai fini del buon regime della circolazione e della sicurezza stradale. L’autorizzazione è rilasciata
per la durata di anni nove. 

3. L’istanza in bollo per l’installazione dei suddeƫ segnali, oltre alla indicazione delle ragioni
che rendono necessaria l’installazione ai sensi del comma 1, dovrà contenere: 

a) le generalità del richiedente; 
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b)  la  denominazione della  strada o  area cui  si  riferisce,  con la  esaƩa  indicazione  della
località interessata, della progressiva chilometrica e lato, nonché la distanza del segnale
dalla sede dove si svolge l’aƫvità; 
c) copia a colori del bozzeƩo relaƟvo al segnale (fig. 12); 
d)  planimetria  in  scala  1:10.000  che  indichi,  per  ogni  impianto,  le  singola  posizione  di
installazione; 
e) documentazione fotografica del luogo di installazione riportante 100 metri sia da una
parte che dall’altra del punto di installazione; 
f) dichiarazione di proprietà dell’area su cui ricade l’intervento, nel caso di suolo privato; 
g)  aƩestazione  del  versamento  a  favore  della  Provincia,  della  somma  stabilita,  quale
rimborso spese di istruƩoria; 
h) copia fotostaƟca fronte-retro di un documento valido di riconoscimento del richiedente; 
i) n° 1 marca da bollo in regola con le vigenƟ leggi sul bollo per il rilascio dell’autorizzazione;
j) dichiarazione di stabilità; 
l) verbale di posizionamento del CapocanƟere. 

4. L’istanza, regolarmente soƩoscriƩa dall’interessato, deve essere redaƩa separatamente per
ciascuna  strada,  o  traƫ  di  strade  della  medesima  arteria  viabile.  Qualora  la  richiesta  sia
irregolare o incompleta e si  renda necessaria l’acquisizione di nuova documentazione, l’U.O.
Demanio Stradale richiederà le necessarie integrazioni; queste ulƟme dovranno pervenire entro
30 giorni, termine oltre il quale la domanda si intenderà decaduta. 

5. L’autorizzazione è rilasciata dal Servizio preposto alla gesƟone patrimoniale. L’autorizzazione
conƟene i criteri tecnici per l’installazione. 

6. I  segnali  devono  essere  realizzaƟ  in  conformità  alla  normaƟva  di  seƩore,  munito  delle
prescriƩe cerƟficazioni e contenenƟ nel retro le diciture di legge. 

ArƟcolo 42-quater - Indicazioni alberghiere.

Riferimenti normativi: Art. 134, comma 1, lettera c), Reg. C.d.S.

1. La disciplina dei segnali di che traƩasi è contenuta all’art. 134, commi 9-11, Reg. AƩ. C.d.S. 

2. I segnali di indicazione alberghiera devono far parte di un sistema unitario ed autonomo di
segnalamento di  indicazione qualora,  a giudizio  dell'ente  proprietario della  strada,  sia  uƟle
segnalare l'avvio ai vari alberghi. 

3. Ai  sensi  del  comma 10  del  citato  art.  134  Reg.  AƩ.C.d.S.,,  la  segnaleƟca  di  indicazione
alberghiera comprende: 

a) un segnale con funzione di preavviso di un punto o di un ufficio di informazioni turisƟco-
alberghiere o del segnale di informazione di cui alla leƩera b) seguente 
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b) un segnale di informazione generale sul numero, categoria ed eventuale denominazione
degli alberghi;
c) una serie di segnali specializzaƟ di preavviso e direzione, posƟ in sequenza in posizioni
autonome  e  non  interferenƟ  con  la  normale  segnaleƟca  di  indicazione,  per  indirizzare
l'utente sull'iƟnerario di desƟnazione;

4. L’istanza in bollo per l’installazione dei suddeƫ segnali dovrà contenere: 
a) le generalità del richiedente; 
b) la denominazione della strada o area cui si riferisce; 
c)  cartografia  d’insieme  contenente  l’esaƩa  indicazione  di  tuƫ  gli  oggeƫ  del  sistema
segnaleƟco  unitario  di  cui  al  precedente  comma  3  e  del  relaƟvo  posizionamento
(progressiva chilometrica e lato); 
d) copia a colori del bozzeƩo relaƟvo a ciascun segnale; 
e)  planimetria  in  scala  1:10.000  che  indichi,  per  ogni  impianto,  le  singola  posizione  di
installazione; 
f) documentazione fotografica del  luogo di installazione riportante 100 metri  sia da una
parte che dall’altra del punto di installazione; 
g) dichiarazione di proprietà dell’area su cui ricade l’intervento, nel caso di suolo privato; 
h)  aƩestazione  del  versamento  a  favore  della  Provincia,  della  somma  stabilita,  quale
rimborso spese di istruƩoria; 
i) copia fotostaƟca fronte-retro di un documento valido di riconoscimento del richiedente; 
j) n° 1 marca da bollo in regola con le vigenƟ leggi sul bollo per il rilascio dell’autorizzazione;
k) dichiarazione di stabilità; 
l) verbale di posizionamento del CapocanƟere. 

5. L’istanza, regolarmente soƩoscriƩa dall’interessato, deve essere redaƩa separatamente per
ciascuna  strada,  o  traƫ  di  strade  della  medesima  arteria  viabile.  Qualora  la  richiesta  sia
irregolare o incompleta e si renda necessaria l’acquisizione di nuova documentazione, l’Ufficio
competente  del   Servizio  Manutenzione  e  GesƟone  del  Patrimonio  Stradale  richiederà  le
necessarie integrazioni; queste ulƟme dovranno pervenire entro 30 giorni, termine oltre il quale
la domanda si intenderà decaduta. 

6. Ogni  variazione di  indicazioni,  che dovrà riguardare il  sistema unitario di  segnalazione, è
soggeƩa a prevenƟva autorizzazione. Su un palo di sostegno è possibile installare fino a tre
segnali, per gli ulteriori è necessario integrare un secondo palo. Per oƩenere l’autorizzazione
relaƟva all’ulteriore segnale deve essere presentata ordinaria domanda indicando l’impianto
esistente  e  le  consequenziali  modifiche  da  apportarsi  eventualmente  –a  cura  e  spese
dell’interessato-  ai  collegaƟ  segnali  facenƟ  parte  del  sistema  unitario.  La  dichiarazione  di
stabilità sarà riferita all’impianto nel suo complesso.”; 

7. L’autorizzazione è rilasciata dal Servizio Manutenzione e GesƟone del Patrimonio Stradale.
L’autorizzazione conƟene i criteri tecnici per l’installazione. 
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8. I  segnali  devono  essere  realizzaƟ  in  conformità  alla  normaƟva  di  seƩore,  munito  delle
prescriƩe cerƟficazioni e contenenƟ nel retro le diciture di legge.

TITOLO QUINTO 
 DISCIPLINA DEL CANONE

Capo I  – Determinazione del Canone, esenzioni e riduzioni e
versamento

ArƟcolo 43 - SoggeƩo tenuto al pagamento del canone

1. Il  Canone  è  dovuto  alla  Provincia   di  Oristano  dal  Ɵtolare  dell’autorizzazione  o  della
concessione per l’occupazione ovvero, in mancanza, dal soggeƩo che effeƩua l’occupazione o la
diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva.
2. Nel  caso di  una pluralità di  occupanƟ di faƩo (abusivi),  gli  stessi  sono tenuƟ in solido al
pagamento del Canone.
3. Il  Canone  è  indivisibile  e  il  versamento  dello  stesso,  nella  faƫspecie  di  conƟtolarità  di
autorizzazione/concessione  viene effeƩuato indifferentemente da uno dei conƟtolari in base ai
principi della solidarietà nell’obbligazione tra i condebitori, così come previsto dall’arƟcolo 1292
del codice civile. 
4.  In  caso  di  occupazione  o  diffusione  relaƟve  al  condominio,  compete  all’amministratore
l’obbligo del versamento del Canone dovuto in quanto rappresentante ex lege (art.1131 c.c.)
del condominio.

ArƟcolo 44 -  Determinazione della superficie di occupazione

1. La  misura  della  superficie  di  occupazione  è  determinata  sulla  base  di  quanto  indicato
nell’aƩo  di  concessione  o  autorizzazione.  Va  espressa  in  via  ordinaria  da  un’unica  misura
complessiva che Ɵene conto della Ɵpologia di occupazione e delle dimensioni individuali  dei
mezzi di occupazione. In casi parƟcolari essa è indicata analiƟcamente in relazione ai singoli
mezzi di occupazione.
2. Nel  caso  di  occupazione  di  soprassuolo,  la  superficie  di  occupazione  è  cosƟtuita  dalla
proiezione verƟcale al suolo del mezzo di occupazione.
3. Le superfici di occupazione di cui al comma 1 sono espresse in metri quadraƟ, salvo che per
la parƟcolarità dell’occupazione non sia più adeguato il metro lineare e quelle inferiori al metro
quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato.
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ArƟcolo 45 -  Occupazioni con passi carrabili

1. FaƩe salve  le disposizioni dell’art.22 del Codice della Strada, sono consideraƟ passi carrabili
quei  manufaƫ cosƟtuiƟ  generalmente da listoni  di  pietra  od altro  materiale  o  da  apposiƟ
intervalli  lasciaƟ nei  marciapiedi  o,  comunque,  da una modifica del  piano stradale  intesa a
facilitare l'accesso dei  veicoli  alla  proprietà  privata.  Non rientrano nella definizione di  passi
carrabili gli accessi "a filo" con il manto stradale, cosiddeƫ " a raso", comunemente realizzaƟ
con i portoni ed i cancelli, che si aprono direƩamente sulla pubblica strada, mancando di opere
tali da rendere concreta l'occupazione e certa la superficie soƩraƩa all'uso pubblico.

2. Ai  fini  dell’applicazione  del  Canone,  la  superficie  di  occupazione  dei  passi  carrabili  si
determina molƟplicando la larghezza del passo, misurata sul fronte dell'edificio o del terreno al
quale si dà accesso, per la profondità convenzionale di un metro lineare. 

3. In ogni caso, ove i contribuenƟ non abbiano interesse ad uƟlizzare i passi carrabili, possono
oƩenerne l'abolizione con apposita domanda alla Provincia. La messa in prisƟno dell'asseƩo
stradale è effeƩuata a spese del richiedente e fino a quella data il Canone rimane comunque
dovuto. 

4. Il  canone relaƟvo all'occupazione con i  passi  carrabili  può essere definiƟvamente assolto
mediante il versamento, in qualsiasi momento, di un importo pari a venƟ annualità dello stesso.
L’assolvimento del canone vale anche nei confronƟ dei successivi proprietari dell’immobile cui il
passo carrabile è asservito.

5. Ai fini della compiuta determinazione del Canone i passi carrabili si disƟnguono in :

-  Passo  carrabile  promiscuo:  quando conduce ad  aree private  ed  immobili  con più  di  due
desƟnazioni  d’uso diverse  oltre a quello  abitaƟvo. Rientra in  questa Ɵpologia anche la sola
presenza di un’aƫvità di somministrazione di cibo e bevande (bar, ristorante, traƩoria, self-
service, pasƟcceria, etc.); 

 -  Passo  carrabile  struƩure  riceƫve:  quando  conduce  ad  aree  private  ed  immobili  con
desƟnazioni d’uso riceƫvo/alberghiero con presenza di parcheggio privato con almeno 30 posƟ
auto e capacità riceƫva minima di 50 posƟ leƩo; 

- Passo carrabile di Ɵpo industriale/arƟgianale: quando conduce ad aree private ed immobili
con desƟnazioni d’uso produƫvo e di trasformazione, come definito dagli strumenƟ urbanisƟci,
con un numero di personale addeƩo alle aƫvità superiore alle 150 unità (media annua) e/o
movimento giornaliero medio da 20 a 50 automezzi avenƟ massa a pieno carico superiore a 3,5
t. Diversamente, ai fini del presente Regolamento si intenderà di Ɵpo arƟgianale; 

-  Passo  carrabile  di  centri  commerciali:  quando  conduce  ad  aree private  ed  immobili  con
desƟnazioni  d’uso  commerciale  per  la  grande  distribuzione  e  con  presenza  di  parcheggio
perƟnenziale di almeno 300 posƟ auto.
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Articolo 45-bis - Accessi carrabili o pedonali. Criteri di determinazione
della superficie 

1. Sono  consideraƟ  accessi  carrabili  o  pedonali,  indipendentemente  dalle  loro  modalità
costruƫve, quegli spazi idenƟficabili fisicamente, aƩraverso i quali si cosƟtuisce un passaggio e
un transito  tra  la  proprietà  provinciale  e  quella  privata  con  limitazione  dell’uƟlità  pubblica
dell’area  derivante  dall’azione  di  accedere.  Per  occupazione  mediante  accesso  carrabile  o
pedonale si intende l'occupazione effeƩuata con manufaƫ o aƩraverso modifica o alterazione
del piano o delle perƟnenze stradali intesa a facilitare l’accesso alla proprietà privata, quali, a
Ɵtolo esemplificaƟvo: 

a) listoni di pietra od altro materiale; 
b) apposiƟ intervalli lasciaƟ nei marciapiedi o nelle banchine stradali; 
c) riempimento di scarpata, tombamento del fosso stradale o della cuneƩa di scolo delle
acque stradali; 
d) mureƫ d'ala; 
e) smussi nel marciapiede. 

2. Ai  sensi  dell’art.3,  comma  1,  n.10),  Codice  della  Strada,  l'area  o  spazio  pubblico  non
comprende solo la carreggiata e la banchina, ma anche le aree e tuƩe le opere perƟnenziali e
funzionali alla strada stessa, quali il fosso di guardia o di scolo, la cuneƩa, il piede della scarpata
se la strada è in rilevato, il ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

3. Gli  accessi  carrabili,  anche  quelli  esenƟ,  sono  individuaƟ  a  cura  dell’intestatario  con
l’apposito segnale di "passo carrabile-divieto di sosta " di cui alla fig. II 78 art. 120 del D.P.R.
16.12.1992. n. 495, da collocare in proprietà privata ad una distanza minima di ml. 2,00 dal
confine stradale. Il segnale ha dimensioni di 45 x 25 cm e indica zone per l’accesso dei veicoli
alle proprietà laterali, in corrispondenza della quale vige il divieto di sosta. Sulla parte alta del
segnale  deve essere  indicato l’Ente proprietario  della  strada che rilascia  l’autorizzazione,  in
basso deve essere indicato il numero e l’anno del rilascio. La mancata indicazione dell’Ente e
degli estremi dell’autorizzazione comporta l’inefficacia del divieto. 

4. Gli accessi carrabili secondari ed a uso agricolo, anche quelli esenƟ, devono essere indicaƟ
con i delineatori di accesso, di cui all’art. 174 del Regolamento di esecuzione del C.d.S. (Fig. II
469).  Le modalità  di  messa in  opera sono stabilite  nell’autorizzazione. L’installazione di  tali
delineatori e del segnale di cui sopra, sono obbligatori solo fuori dai centri abitaƟ. 

5. Ai fini del calcolo del canone la larghezza dell’accesso è misurata alla distanza di metri 1 dal
filo del bordo bitumato della sede stradale in assenza di cancello o qualora lo stesso sia posto
ad una distanza superiore a metri 1. La larghezza dell’accesso è misurata in corrispondenza al
cancello stesso qualora sia posto ad una distanza inferiore a metri 1. 

Nel caso di strada non bitumata, la linea di riferimento sarà il bordo della corsia stradale. 
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ArƟcolo 46- ter -  Distributori di carburante e stazioni di ricarica eleƩrica

1. Per le occupazioni effeƩuate con impianƟ per la distribuzione del carburante, la superficie di
riferimento  è  quella  corrispondente  all’intera  area  di  esercizio  dell’aƫvità,  risultante  dal
provvedimento di concessione. Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le
singole  colonnine montanƟ,  le  pensiline  poste a  copertura  delle  struƩure stesse  nonché  le
occupazioni con altre struƩure ed impianƟ di servizio.
2. Qualora il rifornimento avvenisse in carreggiata, l’area di esercizio dell’aƫvità comprenderà
anche la zona desƟnata  alla  sosta delle  veƩure e delle  autocisterne per  il  rifornimento dei
serbatoi  interraƟ.  Il  relaƟvo  provvedimento  di  concessione  prevederà  per  tale  caso  un’
occupazione avente larghezza di m 2,50 e lunghezza di m 12,00. 
3. Per le occupazioni con impianƟ di ricarica per i veicoli eleƩrici, ai fini del Canone si considera
lo  spazio  occupato  dalle  infrastruƩure  di  ricarica  senza  considerare  gli  stalli  di  sosta  degli
autoveicoli.
4. Per l’impianto e l’esercizio delle aree di servizio con funzione di lavaggio di autoveicoli in
genere ed autoarƟcolaƟ, la superficie di riferimento per la determinazione del Canone è quella
corrispondente all’area effeƫva di occupazione.

ArƟcolo 46-quater  - Occupazioni con impianƟ di esercizio di apparecchi automaƟci
per la distribuzione di tabacchi e generi vari

La  superficie  di  riferimento,  per  la  determinazione  del  Canone,  è  quella  corrispondente
all’intera  area  di  esercizio  dell’aƫvità  risultante  dal  provvedimento  di  concessione  per  le
occupazioni con impianƟ ed esercizio di apparecchi automaƟci per la distribuzione di tabacchi e
generi vari.

ArƟcolo 46-quinques  - Aƫvità edile

Per le occupazioni di suolo pubblico relaƟve a lavori edili, scavi, ponteggi e steccaƟ, la superficie
rilevante ai fini del Canone viene calcolata considerando sia le regole determinaƟve di cui al
comma 4 dell’art.44 del presente regolamento,  che degli spazi circostanƟ non direƩamente
occupaƟ, ma comunque soƩraƫ all’uso pubblico per via dell’occupazione per l’aƫvità edile.
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ArƟcolo 47  -  Criteri determinaƟvi della tariffa del  Canone per le occupazioni 

1. Per le occupazioni di cui al comma 819, leƩera a) della Legge n.160/2019, il Canone è
determinato,  in  base  alla  durata,  alla  superficie  di  occupazione,  espressa  in  metri
quadraƟ, alla Ɵpologia e alle finalità, alla zona occupata del territorio comunale e quindi
sulla base dei seguenƟ criteri:

a) classificazione in (Zone – Classi – Categorie)  d’importanza delle strade e delle altre aree
pubbliche in cui insiste l’occupazione, come da prospeƩo “Classificazione delle strade, spazi ed
aree pubbliche” in Allegato B quale parte integrante e sostanziale del presente regolamento;

b) superficie dell’occupazione, espressa in metri quadraƟ con arrotondamento delle frazioni
all’unità superiore;

c) durata dell’occupazione;

d) valore economico dell’area come evidenziato nella tabella di cui all’Allegato B quale parte
integrante e sostanziale del presente regolamento;

2. Il  canone  può  essere  maggiorato  qualora  oneri  ordinariamente  a  carico  dell’occupante
derivanƟ  dall’occupazione  del  suolo  pubblico,  sono   adempiuƟ  dalla  Provincia,  giusta
determinazione del responsabile del procedimento.

3. Non sono soggeƩe al Canone le occupazioni che in relazione alla medesima superficie di
riferimento siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato.

4. Nel  caso di più occupazioni  da parte dello stesso soggeƩo, anche della stessa natura,  di
misura inferiore al metro quadrato, il  Canone si  determina autonomamente per ciascuna di
esse. Qualora si traƫ di occupazioni inferiori a mezzo metro quadrato, poste nella medesima
area di riferimento, si dà luogo al cumulo delle diverse occupazioni ed il totale è arrotondato al
metro quadrato.

ArƟcolo 48 - Occupazioni con conduƩure, cavi ed impianƟ in genere 

1. Per  le  occupazioni  permanenƟ  del  territorio  provinciale,  con  cavi  e  conduƩure,  da
chiunque  effeƩuata per  la  fornitura  di  servizi  di  pubblica  uƟlità,  quali  la  distribuzione  ed
erogazione  di  energia  eleƩrica,  gas,  acqua,  calore,  servizi  di  telecomunicazione  e
radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è determinato nella misura del 20 per cento
dell’importo risultante dall’applicazione della misura unitaria di tariffa pari a euro 1,50 per il
numero complessivo delle utenze presenƟ nei Comuni nell’ambito territoriale provinciale. In
ogni  caso l’ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a euro
800,00. 

59



PROVINCIA DI ORISTANO
Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione e esposizione pubblicitaria.

SeƩore Viabilità – Servizio Manutenzione e GesƟone del Patrimonio Stradale
SeƩore Finanziario e  GesƟone Risorse Umane – Servizio Entrate

2. Il  canone è comprensivo degli  allacciamenƟ alle reƟ effeƩuaƟ dagli  utenƟ e di tuƩe le
occupazioni di suolo pubblico con impianƟ direƩamente funzionali all’erogazione del servizio
a rete. Il soggeƩo tenuto al pagamento del canone ha diriƩo di rivalsa nei confronƟ degli altri
uƟlizzatori delle reƟ in proporzione alle relaƟve utenze. Il numero complessivo delle utenze è
quello risultante al 31 dicembre dell’anno precedente. All’uopo il soggeƩo tenuto al Canone
deve presentare specifica dichiarazione alla Provincia con la puntuale indicazione delle utenze
nel termine dell’ulƟmo giorno del mese di  Aprile ed effeƩuare entro lo stesso termine,  il
versamento del Canone  annuo dovuto in un'unica soluzione.

3. Gli  imporƟ sono rivalutaƟ annualmente in  base all’indice ISTAT dei  prezzi  al  consumo
rilevaƟ al 31 dicembre dell’anno precedente. 

4. Nel caso di occupazioni temporanee di spazio pubblico, relaƟve a canƟeri stradali, per la
posa in  opera  e  manutenzione  di  conduƩure,  cavi  ed  impianƟ  in  genere,  la  superficie  di
occupazione  è  determinata  tenendo  conto  della  misura  dello  scavo  da  effeƩuare,  delle
superfici delimitate dalle installazioni di protezione e delle aree desƟnate ai materiali di risulta
e di canƟere, accumulaƟ per la realizzazione degli impianƟ stessi. La durata delle suddeƩe
occupazioni  è  determinata  in  base  ai  tempi  necessari  per  l’esecuzione  di  tuƩe  le  fasi  di
lavorazione (scavo, installazione, rinterro, riprisƟno pavimentazione ecc.).

5. CosƟtuisce autonoma occupazione rispeƩo a quella indicata al co.2 quella effeƩuata a
mezzo  antenne  e  tralicci  e  comunque  con  qualsiasi  altro  manufaƫ  e  impianƟ  non
direƩamente funzionali all’erogazione del servizio a rete.

6. E’ faƩo obbligo al Ɵtolare della concessione per impianƟ a rete di rimuovere i medesimi a
propria cura e spese qualora siano di ostacolo all’esecuzione di lavori stradali.

ArƟcolo 49 - Tariffe annuali e tariffe temporanee/giornaliere

1.  La  tariffa  standard  annua  in  riferimento  è  quella  indicata  al  comma  826  della  Legge
160/2019, in base alla quale è determinato il canone da corrispondere e cosƟtuisce la tariffa
ordinaria. La tariffa standard annua di riferimento è determinata per ciascuna delle categorie
viarie precitate su base annuale e per unità di superficie occupata espressa in metri quadraƟ o
lineari secondo il tariffario deliberato dalla Giunta Provinciale. 

L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe ordinarie comporta l'applicazione delle tariffe già
in vigore. 

2. Per le occupazioni del soƩosuolo la predeƩa tariffa standard annua è ridoƩa ad un quarto.
Per le occupazioni  del soƩosuolo con serbatoi tale tariffa si  applica fino a una capacità dei
serbatoi non superiore a tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa è aumentata
di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E’ ammessa la tolleranza del 5 per cento
sulla misura della capacità.
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3. Per le occupazioni realizzate con griglie e intercapedini  si applica la tariffa standard annuale
con  facoltà  di  affrancamento  dal  Canone  versando  una  tantum  all’aƩo  del  rilascio  della
concessione l’importo pari a cinque volte la tariffa.

4.  La tariffa standard giornaliera in riferimento è quella indicata al  comma 827 della Legge
160/2019,  con  la  quale  è  determinato  il  canone  da  corrispondere  e  cosƟtuisce  la  tariffa
ordinaria. Essa è determinata per ciascuna delle categorie viarie precitate su base giornaliera e
per  unità  di  superficie  occupata  espressa  in  metri  quadraƟ  o  lineari  secondo  il  tariffario
deliberato dalla Giunta Provinciale. 

ArƟcolo 50 -  Regole per la quanƟficazione del Canone

1.  Per  le  occupazioni  e  per  le  esposizioni  pubblicitarie  permanenƟ,  il  canone  è  dovuto,  quale
obbligazione autonoma, per ogni anno o frazione di anno solare per cui si protrae l’occupazione o
l’esposizione pubblicitaria; la misura ordinaria del canone è determinata molƟplicando la tariffa
annuale per il numero dei metri quadraƟ o dei metri lineari dell’occupazione e dell’esposizione
pubblicitaria. Per le occupazioni di suolo pubblico o le diffusioni di messaggi pubblicitari  avenƟ
inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il primo anno di applicazione, l’importo del canone,
viene determinato in base all’effeƫvo uƟlizzo diviso in dodicesimi, si considera un mese la frazione
di occupazione superiore al quindicesimo giorno.

2.  Per  le  occupazioni  e  per  le  esposizioni  pubblicitarie  temporanee  il  canone,  è  calcolato
molƟplicando la tariffa ordinaria giornaliera, per il numero dei metri quadraƟ o dei metri lineari e
per il numero dei giorni di occupazione o di esposizione pubblicitaria.

ArƟcolo 51 - Riduzioni del Canone

1. Sono previste le seguenƟ riduzioni per le occupazioni:

a) 90 per cento   della superficie eccedente i mille metri quadraƟ derivanƟ da un unico aƩo di
concessione o autorizzazione;

b) Per  le  occupazioni  realizzate    con  installazione  di  aƩrazioni  giochi  e  diverƟmenƟ  dello
speƩacolo viaggiante le superfici sono calcolate in ragione di : 

del 50% sino  a 100 mq
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del 25% per la perte eccedente 100 mq e fino a 1000mq 

del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq 

ArƟcolo 52 - Esenzioni per legge e regolamentari

1. Sono esenƟ dal Canone:

a) le occupazioni effeƩuate dallo Stato, dalle regioni, province, ciƩà metropolitane, comuni e
loro consorzi, da enƟ religiosi per l’esercizio di culƟ ammessi nello Stato, da enƟ pubblici di cui
all’arƟcolo 73, comma 1, leƩera c),  del testo unico delle imposte sui reddiƟ, di cui al D.P.R.
917/1986, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca
scienƟfica;

b) le  occupazioni  con le  tabelle  indicaƟve delle  stazioni  e  fermate e  degli  orari  dei  servizi
pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o
regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro quadrato, se non sia stabilito
altrimenƟ;

c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenƟ di
polizia locale;

d) le occupazioni con impianƟ adibiƟ ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'aƩo
della  concessione  o  successivamente,  la  devoluzione  gratuita  al  comune  al  termine  della
concessione medesima;

e) le occupazioni di aree cimiteriali;

f) le occupazioni con conduƩure idriche uƟlizzate per l’aƫvità agricola;

g) le  insegne  di  esercizio  di  aƫvità  commerciali  e  di  produzione  di  beni  o  servizi  che
contraddisƟnguono la sede ove si svolge l’aƫvità cui si riferiscono, di superficie complessiva
fino a 5 metri quadraƟ;

h) i passi carrabili, le rampe e simili desƟnaƟ a soggeƫ portatori di handicap.

Sono inoltre previste le seguenƟ esclusioni dal canone, ai sensi dell’art. 38 comma 2 del D.Lgs n.
507/1993: 

   La tassa non si applica alle occupazioni effeƩuate con balconi, verande, bow-windows e simili 
infissi di caraƩere stabile.
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    Ai sensi dell’art. 38 comma 5 del D.Lgs n. 507/1993: sono esclusi dal canone  le occupazioni di
aree appartenenƟ al patrimonio disponibile della Provincia o del demanio statale.

Ai  sensi  dell’art.  3  comma 63  leƩera  a)  e  c)  della  legge  549/95  e  delle  relaƟve  deliberazioni
consiliari n. 3 del 19/02/96 e n 18 del 07/03/96 , la tassa non si applica ai passi carrabili. 

ArƟcolo 53 - Modalità e termini per il versamento 

1. Per le occupazioni permanenƟ, il pagamento del Canone relaƟvo al primo anno solare di
concessione/autorizzazione deve essere  effeƩuato in  un’unica  soluzione contestualmente al
rilascio  del  Ɵtolo  amministraƟvo;  per  gli  anni  successivi  il  canone  va  corrisposto  in
autoliquidazione  entro il 31 marzo. 

2.  Per le  occupazioni  di  cui  all’art.3 comma 3 il  pagamento del  Canone alla  Provincia  deve
precedere il rilascio del nulla osta
3.Con  delibera di Consiglio (ovvero Decreto Presidenziale)  i termini ordinari di versamento del
canone, per le occupazioni sia permanenƟ che temporanee, possono essere differiƟ o sospesi
per i soggeƫ obbligaƟ interessaƟ da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri evenƟ
di  natura  straordinaria  ed  eccezionale.  Con  il  medesimo  provvedimento   possono  essere
sospese le rate relaƟve ai provvedimenƟ di rateazione.
4.  La variazione della  Ɵtolarità  della concessione e/o dell’autorizzazione,  fermo restando le
ulteriori prescrizioni previste dal presente regolamento, è subordinata all’avvenuto pagamento
dell’intero importo del Canone fino alla data del subingresso da parte del precedente Ɵtolare. 

 5. Il versamento del Canone  è effeƩuato direƩamente alla Provincia secondo le disposizioni di
cui all’art. 1 comma 835 della legge 160/2019, con arrotondamento all’euro per difeƩo se la
frazione è inferiore a 49 centesimi ovvero per eccesso se superiore a deƩo importo.
6. Non si fa luogo al versamento del canone se l’importo da versare è uguale o inferiore a euro
12,00. Tale importo non deve essere considerato come franchigia.

Articolo 53-bis  - Controllo  dei versamenti 

1.  Il  SeƩore  competente  della  liquidazione  dei  versamenƟ in  proprio  o  tramite  il  soggeƩo
affidatario, nei casi di rateazione del Canone, provvede alla verifica dell’integrità e tempesƟvità
dei versamenƟ dovuƟ. 

2.  In  difeƩo  di   versamento  delle  somme  e  nei  tempi  di  cui  al  precedente  comma  1,  la
concessione o autorizzazione si intende decaduta e l’occupazione diviene abusiva.
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Capo terzo:  accertamento, indennità, sanzioni, riscossione 
coaƫva, rimborsi, contenzioso, disciplina finale e transitoria 

ArƟcolo 54 - Accertamento 

1. La Provincia provvede alla verifica ed all’accertamento dell’entrata,  al recupero dei canoni
non versaƟ alle scadenze e all’applicazione delle indennità per occupazioni abusive di suolo
pubblico abusive mediante noƟfica ai  soggeƫ tenuƟ al versamento del Canone apposito aƩo
finalizzato  alla  riscossione  con  l’inƟmazione  ad  adempiere  all’obbligo  di  pagamento  degli
imporƟ  indicaƟ  entro  60  giorni  dalla  noƟfica,  ai  sensi  del  co.792  dell’art.1  della  Legge
n.160/2019.

2. L’aƩo di cui al comma 1 acquista efficacia di Ɵtolo esecuƟvo decorsi 60 giorni dalla noƟfica,
senza  la  prevenƟva  noƟfica  della  cartella  di  pagamento  di  cui  al  D.P.R.  602/1973  o
dell’ingiunzione fiscale di cui al R.D. 639/1910. 

3. Non  si  procede  all’emissione  di  aƩo  di  accertamento  esecuƟvo  qualora  l’ammontare
dovuto, comprensivo di canone, sanzioni, indennità e interessi, risulta inferiore a euro 12 con
riferimento ad ogni annualità, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di
versamento del canone stesso effeƩuaƟ dal medesimo soggeƩo.

ArƟcolo 55 - Sanzioni e indennità

1. Alle occupazioni considerate abusive ai sensi del presente regolamento, si applicano sia le
indennità sia le sanzioni previste dall’arƟcolo 1, comma 821, leƩere g) e h) della legge 160/2019
e precisamente:

a) l’indennità pari al canone maggiorato  del suo 50% (fino al 50  per cento) considerando
permanenƟ le  occupazioni  e  la  diffusione di  messaggi  pubblicitari  realizzate con impianƟ o
manufaƫ di caraƩere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di
messaggi  pubblicitari  effeƩuate  dal  trentesimo  giorno  antecedente  la  data  del  verbale  di
accertamento, redaƩo da competente pubblico ufficiale;

b) la sanzione amministraƟva pecuniaria di importo compreso tra un minimo non inferiore
all’ammontare dell’indennità come determinata alla precedente leƩera a) ed un massimo non
superiore al doppio della stessa, ferme restando quelle stabilite dall’arƟcolo 20, commi 4 e 5,
del D.Lgs. 285/1992 (Codice della Strada). 

2. Nei  casi  di  occupazione  e  diffusione  di  messaggi  pubblicitari  realizzate  abusivamente,
l’accertatore inƟma al trasgressore, nel processo verbale di contestazione della violazione, la
cessazione  del  faƩo  illecito,  la  rimozione  dell’occupazione  o  del  mezzo  pubblicitario  e  il
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riprisƟno  dello  stato  dei  luoghi.  Gli  oneri  derivanƟ  dalla  rimozione  sono  a  carico  del
contravventore  e  sono  recuperate  con  il  procedimento  di  riscossione  coaƫva  previsto
nell’arƟcolo 50 del presente regolamento.

3. Le altre violazioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento sono punite con
l’applicazione  della  sanzione  amministraƟva  pecuniaria,  nella  misura  da  euro  25,00  a  euro
500,00 ai sensi dell’arƟcolo 7-bis del D.Lgs. 267/2000,  con l’osservanza delle disposizioni di cui
al Capo 1,  sez.I  e II  della L. n.  689/1981. Rimane salva l’applicazione delle sanzioni previste
dall’arƟcolo 21, commi 4 e 5, e dall’arƟcolo 23 del codice della strada.

4. Nei  casi  di  omesso,  parziale  o  tardivo versamento del  canone alla  scadenza,  è prevista
l’applicazione della sanzione amministraƟva pari ad un punto percentuale del canone per ogni
giorno di ritardo fino al trentesimo. Per ritardi superiori ai 30 giorni si applica la sanzione pari al
30 per cento dell’ammontare del canone. La sanzione non potrà comunque essere inferiore a
euro 25,00, né maggiore a euro 500,00 nel rispeƩo della legge 689/1981 e nella misura fissata
dall’arƟcolo 7-bis del D.Lgs. 267/2000.

5. Le sanzioni di cui ai commi precedenƟ, faƩa eccezione per quelle relaƟve alla violazione del
codice della strada,  sono irrogate mediante l’aƩo di cui all’arƟcolo 1, comma 792, della legge
160/2019.

6. La richiesta di regolarizzazione dell’occupazione e/o della diffusione abusiva, aƩraverso la
presentazione di rituale domanda di concessione e/o  autorizzazione non è ammessa se non si è
previamente regolarizzato il versamento di tuƩe le somme dovute.

ArƟcolo 56 - Riscossione coaƫva

       
1. L’accertamento e la irrogazione  delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate nel
presente regolamento viene effeƩuata con la procedura di cui all’arƟcolo 1, comma 792, della
legge n.160/2019. 

2. Con le stesse modalità di cui al comma 1, sono recuperate le spese sostenute dalla Provincia
per la rimozione di materiali,  manufaƫ, impianƟ e mezzi  nonché il  riprisƟno dello stato dei
luoghi in caso di occupazioni e diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente. Tale
recupero può avvenire sia contestualmente al recupero delle somme di cui al comma 1, che con
altro aƩo ex art.1 co.792, della legge n.160/2019.
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ArƟcolo 57 -  Interessi

1. La misura annua degli interessi applicaƟ sugli aƫ di accertamento è fissata nella misura pari
al tasso di interesse legale di cui all’arƟcolo 1284 del codice civile, con decorrenza dal giorno in
cui sono divenuƟ esigibili. Gli stessi sono calcolaƟ con maturazione giorno per giorno.

2. In caso di omesso o parziale versamento del canone si applicano gli interessi legali (solo
sull’importo del canone e dell’eventuale indennità, escluse le sanzioni) dal giorno successivo la
scadenza di pagamento fino alla data di emissione dell’aƩo di accertamento esecuƟvo. In caso
di tardivo versamento gli interessi si applicano dal giorno successivo la scadenza di pagamento
fino alla data dell’avvenuto pagamento. Per le occupazioni, gli interessi legali si applicano dal
giorno successivo la data di scadenza del termine di pagamento dell’indennità.

ArƟcolo 58 - Rimborsi

1.Le  richieste  di  rimborso  di  quanto  indebitamente  versato  devono  essere  presentate  con
apposita istanza debitamente documentata entro il termine quinquennale  di prescrizione di cui
all’arƟcolo 2948 del codice civile da computarsi dalla date del versamento ritenuto non dovuto.

2.I rimborsi, esclusivamente per le somme pagate e non dovute per l’anno in corso, possono
essere riscossi anche aƩraverso compensazione con somme dovute nello stesso anno.

3.Sulle somme rimborsate speƩano gli interessi al  tasso di interesse legale di cui all’arƟcolo
1284 del codice civile, con maturazione giorno per giorno, a decorrere dalla data dell’eseguito
versamento.

ArƟcolo 59 -  Contenzioso       

1. Le  controversie  riguardanƟ  il  procedimento  amministraƟvo  della  concessione  o
autorizzazione, disciplinate dal presente regolamento, sono riservate alla giurisdizione esclusiva
del giudice amministraƟvo. 

2. Le  controversie  concernenƟ  l’applicazione  del  canone  restano  riservate  all’autorità
giudiziaria ordinaria.

ArƟcolo 60 - Disposizioni finali e transitorie       

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2021.

2. Per quanto non disposto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge e
regolamentari vigenƟ.

3. E’  abrogata  ogni  altra  norma  regolamentare  emanata  dalla  Provincia  contraria  o
incompaƟbile con quelle del presente regolamento. 
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4. Per le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie in corso alla data di entrata in vigore del
presente regolamento, il  periodo temporale a decorrere dalla predeƩa data  e fino alla loro
scadenza,  è disciplinato dalle disposizioni del presente Regolamento.  E’ compito del SeƩore
che  ha  rilasciato  la  concessione  e/o  l’autorizzazione  la  verifica  della  compaƟbilità  delle
precedenƟ prescrizioni per i  previgenƟ regimi, con le prescrizioni del  Canone di  legge e del
presente regolamento. Il procedimento di verifica deve concludersi entro  il 31/10/2021  e se
necessario il responsabile del procedimento potrà richiedere al Ɵtolare della concessione e/o
autorizzazione  della  documentazione  integraƟva.   All’esito  dell’istruƩoria,  il  funzionario
responsabile  rilascia  il  Ɵtolo  integrato  e  comunica  il  Canone  dovuto  invitandolo  alla
regolarizzazione  dell’eventuale  dovuto  al  neƩo  degli  imporƟ  già  incassaƟ,   secondo  le
tempisƟche previste dal presente regolamento. 

ALLEGATO A

Determinazione delle Tariffe ordinarie 

ALLEGATO B

Classificazione delle strade e relaƟve perƟnenze , eree e spazi pubblici
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